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nell’adunanza del 18 luglio 2017;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n.1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n.259 e 14 gennaio 1994, n. 20;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 31 marzo 1961, con il quale l’Ente nazionale

per la protezione ed assistenza dei sordomuti (ENS), è stato sottoposto al controllo della Corte dei

conti;

vista la legge del 20 febbraio 2006, n. 95, con la quale la denominazione dell’Ente è stata mutata in

quella di “Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi – Organizzazione non lucrativa

di utilità sociale – Onlus” (E.N.S. – ONLUS);

visti i conti consuntivi dell’Ente suddetto, relativi agli esercizi finanziari 2011, 2012, 2013, 2014 e

2015, nonché le annesse relazioni dell’Ufficio Ragioneria e del Collegio centrale dei sindaci,

trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Cons. Piergiorgio Della Ventura e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la

relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della

Società per gli esercizi finanziari 2011-2015;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione relativa agli esercizi 2011-2015 è

emerso che:
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1) i risultati della gestione evidenziano un andamento discontinuo: l’avanzo economico è stato di

164.048 euro nel 2011, 90.485 euro nel 2012, 148.148 euro nel 2013, 859.613 euro nel 2014 e

19.805 euro nel 2015;

2) meno irregolare è stato il trend del patrimonio netto, 4,9 nel 2011, 5,3 nel 2012, 5 nel 2013, 6 nel 2014

e nel 2015;

3) lo Stato ha contribuito nel quinquennio in esame in via ordinaria alla gestione dell’ENS con un

apporto annuo di € 516.000 sia nel 2011 che nel 2012, € 529.842 nel 2013, € 516.000 nel 2014, €

576.000 nel 2015;

4) nel quinquennio 2011-2015 si registra un graduale e quasi costante decremento del tesseramento dei

soci, che rappresenta la principale fonte di entrata: da 28.732 unità nel 2010, a 28.357 nel 2011,

27.076 nel 2012, 26.057 nel 2013, 26.770 nel 2014, 25.905 nel 2015;

5) l’Ente, per il 2011, ha redatto una sorta di bilancio consolidato, non conforme tuttavia alle

disposizioni vigenti, fornendo a supporto una documentazione contabile incompleta e discordante,

circostanza che ha reso problematica l’interpretazione e la valutazione della sua situazione

economica e patrimoniale. La stessa documentazione contabile relativa all’esercizio 2012 risulta

incompleta e non consente una ricostruzione completa degli andamenti gestionali;

6) nel 2014 è stata autorizzata l’erogazione del saldo del contributo statale per le annualità 2012-

2013 e parte del 2014, a seguito della visita ispettiva del Ministero del Lavoro e delle politiche

sociali, che non ha riscontrato difformità nell’impiego del contributo statale. L’Ente riferisce che

tale somma, come concordato dai vertici, è stata destinata alle sedi territoriali per lo

svolgimento dell’attività istituzionale;
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell’articolo 7 della citata

legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci di

esercizio – corredati dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione – della relazione

come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

P.Q.M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con i bilanci per gli esercizi 2011-2015 - corredati dalle relazioni degli organi di

amministrazione e di revisione – l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del

controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente nazionale per la protezione ed assistenza dei

sordi – ONLUS (ENS), per i detti esercizi.

ESTENSORE PRESIDENTE

Cons. Piergiorgio Della Ventura Pres. Enrica Laterza

Depositata in Segreteria il 24 luglio 2017
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell’articolo 7 della

legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, a norma dell’articolo 2 della legge

medesima, sulla gestione finanziaria dell’Ente nazionale per la protezione ed assistenza dei

sordomuti (ENS) Onlus dal 2011al 2015, nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute fino a

data corrente.

La Corte ha riferito sulla gestione dell’Ente, relativamente agli esercizi finanziari 2006/2010, con la

Determinazione n. 105 del 23 novembre 2012, pubblicata in Atti Parlamentari, Camera dei

Deputati, XVI Legislatura, Doc. XV, n.4.
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1. QUADRO ORDINAMENTALE DI RIFERIMENTO

L’ENS Onlus è l’Ente nazionale preposto alla protezione e all’assistenza dei sordi in Italia, nonché

associazione di promozione sociale iscritta nel relativo registro nazionale con decreto del Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 ottobre 2002.

L’Ente, fondato su base associativa nel 1932 con la denominazione di Ente Nazionale Sordomuti ed

eretto ad ente morale con la l. 12 maggio 1942 n. 889, ha acquisito la personalità giuridica di diritto

pubblico con la l. 21 agosto 1950, n. 698.

A seguito del decentramento amministrativo, di cui al decreto legislativo n. 616 del 1977, con il

DPR 31 marzo 1979 l’ENS è stato trasformato in Ente morale di diritto privato, conservando i

compiti di rappresentanza e tutela dei minorati dell'udito e della favella.

La vigilanza sull’Ente è assicurata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

L’Ente opera anche in campo internazionale, nell’ambito della Federazione Mondiale dei Sordi

(W.F.D.) di cui è membro fondatore.

Di rilievo è stata l’emanazione, il 4 ottobre 2013, del D.P.R. (ai cui contenuti ha partecipato

attivamente l’ENS) che disciplina la “Adozione del programma di azione biennale per la promozione dei

diritti e l’integrazione delle persone con disabilità”, una delle prime applicazioni della Convenzione

ONU sui diritti dei disabili. In questo contesto normativo la persona con disabilità non è più vista

come un malato cui si deve garantire (solo) protezione sociale e cure sanitarie, ma persona a cui

garantire i diritti umani e pari opportunità all’interno della società.

L’Ente, per il perseguimento dei propri fini istituzionali, si avvale prevalentemente delle attività

prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati.

Il corpo sociale dell’ENS, in base all’articolo 11 dello Statuto, è composto da soci:

 effettivi

 aggregati

 sostenitori

 onorari

Sono soci effettivi i maggiori di età, affetti da sordità congenita o acquisita durante l’età evolutiva,

che abbia compromesso il normale apprendimento della lingua parlata e siano riconosciuti sordi ai

sensi della legge 381/197.
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Sono soci aggregati i legali rappresentanti dei minori e degli interdetti giudiziali affetti da sordità

congenita o acquisita durante l’età evolutiva, che abbia compromesso il normale apprendimento

della lingua parlata o coloro che sono colpiti da sordità profonda a qualsiasi età.

Sono soci sostenitori coloro che condividono le finalità e gli obiettivi dell’ENS e contribuiscono

economicamente alle sue attività.

Sono soci onorari coloro che hanno reso particolari e significativi servizi all'ENS e ai sordi. La

qualificazione di socio onorario può essere attribuita anche "alla memoria".

Possono essere soci dell’ENS anche i cittadini stranieri sordi residenti in Italia e i cittadini italiani

sordi residenti all’estero.

La perdita della qualifica di socio, in base all’articolo 16 dello Statuto, si verifica nei seguenti casi:

 per decesso;

 per recesso volontario, senza che questo comporti la restituzione della quota associativa, da

comunicarsi con raccomandata a.r. o mezzo equipollente alla Sezione di appartenenza, al

Consiglio Regionale e alla Sede Centrale;

 per mancato rinnovo della tessera;

 per mancato pagamento della quota associativa con bonifico o bollettino postale entro il 31

gennaio;

 per provvedimento di espulsione;

 per aver rifiutato, impedito, ritardato o ostacolato il passaggio di consegne anche nei

commissariamenti straordinari o ritardato, impedito o ostacolato le visite ispettive o i

commissariamenti ad acta, in tal caso la perdita dei diritti è deliberata dal Consiglio.

Per quanto riguarda le iscrizioni, anche nel quinquennio oggetto di questa relazione, come già negli

anni precedenti, si registra un graduale e pressoché costante decremento, come si può evincere dalla

tabella che segue:
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Tabella 1 - Iscrizione soci

Soci tesserati 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Soci con delega INPS 26.054 25.596 25.007 23.364 23.504 22.527

Soci senza delega INPS
di cui 2.678 2.761 2.069 2.693 3.266 3.378

Soci effettivi 1.486 1.516 1.282 1.751 2.000 1.931

Soci aggregati
minorenni 79 98 64 51 39 44
Soci aggregati dopo 12
anni 5 7 9 4 11 3

Soci sostenitori (*) 1.108 1.140 714 887 1.216 1.400

Totale Soci 28.732 28.357 27.076 26.057 26.770 25.905

Variazione % rispetto
esercizio precedente

-1,31 -4,52 -3,76 2,74 -3,23

(*) Le quote versate dai soci sostenitori vengono trattenute al 100% dalla Sezione che li riceve e non sono soggette a
ripartizione

La tabella che segue rappresenta, invece, la ripartizione del contributo associativo tra la Sede

centrale, il Consiglio Regionale e la Sezione Provinciale. Non vengono riportati i dati relativi al

2011 per mancanza di documentazione.

Tabella 2 - Contributo associativo e relativa ripartizione

2012 2013 2014 2015

Importo INPS 2.447.820 2.331.688 2.349.480 2.251.811

Importo regioni 133.575 154.700 202.200 197.800

Totale 2.581.395 2.486.388 2.551.680 2.449.611

Quota Soci sostenitori spettante alla
Sez. Provinciale

70.000

Quota parte (45%) alla Sede Centrale 1.161.628 1.118.874 1.148.256 1.102.306

Quota parte (45%) alla Sezione
Provinciale + 70.000 quota soci
sostenitori

1.161.628 1.118.874 1.148.256 1.172.325

Quota parte (10%) al Consiglio
Regionale

258.140 248.639 255.168 244.961(*)

(*) per l'Ente 241.981

Con riferimento all’organizzazione dell’Ente, si evidenzia che dal 31 luglio 2015 è entrato in vigore

il nuovo Statuto, che è stato approvato dal XXV Congresso Nazionale ENS il 4 giugno 2015 ed
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iscritto dalla Prefettura di Roma – Ufficio Territoriale del Governo nel Registro delle Persone

Giuridiche.

Le novità più importanti del nuovo Statuto riguardano i seguenti aspetti:

 è stata elevata da quattro a cinque anni la durata degli organi nazionali, periferici e di

controllo;

 è stata definita in modo più dettagliato la procedura sia della c.d. mozione di sfiducia che del

procedimento disciplinare;

 per la gestione del patrimonio immobiliare è stata prevista una competenza condivisa tra il

Consiglio Direttivo (prima unico competente) e l’Assemblea Nazionale;

 nel Collegio centrale dei Sindaci è stata prevista la figura di un rappresentante del Ministero

vigilante, cioè il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

 è stata assegnata in via esclusiva la competenza per l’assunzione del personale al Consiglio

Direttivo lasciando alle strutture periferiche la sola possibilità di proporre eventuali

assunzioni. Ciò nell’ottica di una politica di accentramento dei poteri in seno alla sede centrale

portata avanti dall’Ente, al fine di ottimizzare i costi ed attuare una politica volta ad una

maggiore efficienza organizzativa all’ interno dell’Ente stesso.

E’ stato altresì approvato dall’Assemblea Nazionale E.N.S, nella seduta del 24-25/05/2016, il

nuovo Regolamento amministrativo-contabile.

In base all’articolo 7 del suddetto Regolamento, l'Ente adotta una contabilità economico-

finanziaria e patrimoniale, ai sensi delle norme vigenti in materia di Onlus. Sempre secondo il

nuovo Regolamento, i documenti che costituiscono, nel loro complesso, il bilancio di esercizio che si

chiude il 31 dicembre di ogni anno sono:

1) lo Stato Patrimoniale;

2) il Rendiconto gestionale;

3) la Nota integrativa;

4) la Relazione morale e finanziaria.

Per quanto riguarda la nuova contabilità, si precisa che comunque, già a decorrere dal 2012, l’Ente

aveva iniziato a predisporre il bilancio secondo il principio della competenza economica, in

conformità alle disposizioni civilistiche in materia e alle linee-guida emanate dall’Agenzia delle

Onlus, abbandonando la contabilità finanziaria, che è stata alla base della redazione dei bilanci

fino al 31 dicembre 2011. Tale cambiamento è stato determinato da una serie concomitante di

fattori, che hanno spinto a suo tempo l’ENS a rivedere la propria organizzazione interna.
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Tra tali fattori va ricordato, in primo luogo, che l’ENS non è più ricompreso tra gli Enti Pubblici

Nazionali di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, destinatari degli obblighi di cui al D.P.R. n.

97/2003.

Inoltre, sono state recepite le osservazioni di questa Corte dei conti la quale, nella relazione sulla

gestione dell’Ente per il periodo 2006-2010, ha rilevato l’inadeguatezza dell’allora vigente sistema

contabile, risalente al 1958, evidenziando in particolare la non conformità sia dello Stato

patrimoniale che del conto economico alla normativa civilistica e alle linee-guida per la redazione

dei bilanci degli Enti non profit.

Per quel che riguarda, invece, le più recenti vicende istituzionali, la tabella che segue rappresenta

la situazione di commissariamento delle sedi territoriali, dei Consigli regionali e delle Sezioni

provinciali1, nell’ arco temporale di riferimento dal 31 dicembre 2015 al 10 marzo 2017.

Tabella 3 - Situazione Commissariamenti dal 31-12-2015 al 10-03-2017

Al 31-12 2015 Al 31-12 2016 Al 10-03 2017

Sedi territoriali 16 11 14

Consigli regionali 3 2 2

Sezioni provinciali 13 9 12

All’istituto del Commissariamento - disciplinato dagli articoli 20, 52 e 64 dello Statuto - è stato

fatto ricorso, secondo quanto comunicato dall’Ente, per lo più per motivi tecnici, derivanti dalle

dimissioni della maggioranza o della totalità dei componenti degli organi sociali o per irregolarità o

inadempienze amministrativo-contabili.

1 In base all’articolo 23 del nuovo Statuto, l’ENS si articola in 124 sedi territoriali, 18 Consigli Regionali e 106 Sezioni provinciali.
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2. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Lo scopo principale dell’ENS è di avviare le persone affette da sordità alla vita sociale, aiutandole

a partecipare all'attività produttiva ed intellettuale; di agevolare, nel periodo post-scolastico, lo

sviluppo della loro attività e capacità alle varie attività professionali ed il loro collocamento al

lavoro; di collaborare con le competenti amministrazioni dello Stato, nonché con gli enti e gli

istituti che hanno per oggetto l'assistenza, l'educazione e l'attività dei sordi; di rappresentare e

difendere gli interessi morali, civili, culturali ed economici dei minorati dell'udito e della favella

presso le pubbliche amministrazioni.

L’attività istituzionale dell’Ente viene svolta principalmente nei settori dell’assistenza (sociale,

socio-sanitaria e sanitaria), della beneficenza, dell’istruzione e formazione professionale, dello sport

dilettantistico, della tutela e promozione, nonché della ricerca scientifica di particolare interesse

sociale.

Negli anni oggetto di questa relazione, sono stati avviati progetti, sia a livello politico che

legislativo, al fine di migliorare le condizioni di vita delle persone sorde in Italia.

In particolare, l’ENS si batte da anni per la rimozione delle barriere della comunicazione e per il

riconoscimento della Lingua dei segni (LIS) nel pieno rispetto delle direttive europee.

A tal fine sono state presentate varie proposte di legge che sono, ancora oggi, al vaglio degli organi

competenti.

L’Ente, inoltre, ha partecipato con numerose audizioni al complesso iter legislativo dello schema

del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che sostituirà integralmente quello del 29

novembre 2001, recante “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, predisposto in attuazione

della legge di stabilità 2016.2

L’Osservatorio sull'Accessibilità (OSA), organismo interno dell’ENS costituito nel 2011 ha il

compito di supportare la Sede Centrale ENS nella redazione di linee-guida; in tale veste ha

partecipato a progetti, ad eventi, all’attività di ricerca e altre azioni aventi come oggetto la

definizione e diffusione di buone prassi per l'accessibilità e l'abbattimento delle barriere della

comunicazione per le persone sorde.

L’ENS svolge attività anche con le strutture che offrono servizi radiotelevisivi, sia pubbliche che

private, per garantire alle persone sorde l’accesso all’informazione e alla comunicazione.

2 Articolo 1, commi 553 e 554, legge 28-12-2015, n. 208
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Sempre nell’ottica di agevolare la vita sociale dei sordi, grazie alla collaborazione dell’ACI, è stata

creata una “APP” dedicata al soccorso stradale per le persone sorde. Un’altra APP” importante è

“Taxi Sordi”, realizzata in collaborazione con una Compagnia di Radio taxi, grazie alla quale la

telefonata della persona sorda per prenotare il servizio sarà automatica.

Importante anche la sinergia tra ENS-INPS ed ENS-Agenzia delle Entrate per agevolare il dialogo

delle persone sorde con le Istituzioni.

Continua la collaborazione con il Ministero per i beni e le attività culturali per rendere accessibile il

patrimonio culturale alle persone sorde. E’ stato, infatti, attuato il progetto MAPS (Musei

accessibili per le persone sorde), ideato dall’ENS e dedicato alla creazione di un’area web al fine di

fornire informazioni sui siti museali che offrono già servizi accessibili alle persone sorde. E’ stata

inoltre inaugurata, il 24 gennaio 2015, una rassegna di film contemporanei destinati alla comunità

sorda, con la collaborazione tra ENS, Casa del Cinema ed Istituto Luce Cinecittà.

Tra gli eventi degli ultimi anni si ricordano, nel 2015, il convegno organizzato a novembre, a

Bruxelles, dall’Unione Europea dei Sordi (EUD) per il trentesimo anniversario della sua

Fondazione; il Congresso della World Federation of the Deaf (WFD - Federazione Mondiale dei

sordi) ad Istanbul nel mese di luglio.

Sempre nel 2015, la collaborazione tra l’ENS e la Toyota ha dato luogo al “Toyota Sensitive

Concert”, un evento pensato per dare la possibilità alle persone sorde di partecipare attivamente ad

un concerto musicale. Nello specifico, attraverso un sistema di sfere vibranti e colorate - le Toyota

sensitive spheres – è stato possibile tradurre la musica in stimoli visivi e tattili.

Sono stati avviati anche corsi di formazione tra cui si ricordano il progetto “S.F.I.D.A. – i sordi

per la formazione, l’identità, i diritti e l’associazionismo” cofinanziato dal Ministero del Lavoro e

delle politiche sociali (2015/2016). Tale progetto prevede un ciclo di corsi di formazione per i quadri

dirigenti dell’ENS sulle tematiche fondamentali per la gestione e lo sviluppo produttivo dell’Ente

stesso. Per la prima volta è stata avviata la nuova piattaforma ENS Academy e-learning, per la

formazione a distanza; sempre con la tecnica e-learning, è stato dato luogo al progetto europeo

“OPEN – Open learning to sign language”, finalizzato alla realizzazione di una piattaforma

d’apprendimento linguistico per le persone sorde.

Nel 2014 il Comitato Giovani sordi Italiani (CGSI) ha festeggiato il ventennale della sua

fondazione. Oltre al IX congresso Nazionale che si è svolto a Firenze nel mese di gennaio 2014, il

Comitato ha partecipato a numerose iniziative di interesse culturale destinate ai giovani sordi

italiani in tutto il territorio nazionale. Tra queste si citano:
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 Emozioni delle mani nel silenzio

 Progettare insieme: l’efficienza produttiva in un miglioramento continuo

 La bellezza dell’anima.

A livello internazionale, sempre nel 2014, il Comitato ha avviato collaborazioni con l’European

Union of the Deaf Youth (EUDY) e la World Federation of the Deaf Youth Section (WFDYS).

Nel 2012 è stato attivato il servizio Comunic@ENS, un contact center che consente di mettere in

comunicazione persone sorde e udenti attraverso operatori specializzati, senza il bisogno di terzi,

nel pieno rispetto della privacy del sordo.

Tale servizio è risultato molto importante durante gli eventi sismici che hanno colpito l’Emilia

Romagna nel 2012, permettendo alle persone sorde colpite dal tragico evento, di comunicare con le

Istituzioni preposte alla gestione dell’emergenza.
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3. GLI ORGANI

L’ENS, come recita l’articolo 23 dello Statuto attualmente in vigore, è un’organizzazione nazionale

unitaria e si articola in strutture Regionali e Provinciali.

Gli Organi centrali sono: il Congresso, l’Assemblea Nazionale; il Consiglio Direttivo; il Presidente

Nazionale; il Collegio dei Probiviri; il Collegio Centrale dei Sindaci.

Organi periferici sono: il Congresso Regionale, le Assemblee Regionali, i Consigli Regionali, i

Presidenti Regionali, il Segretario Regionale, il Revisore Regionale, il Congresso Provinciale, i

Consigli Provinciali, i Presidenti Provinciali.

Il nuovo Statuto ha istituito gli organi dei congressi regionali e provinciali, in precedenza assenti,

nonché la figura del Revisore regionale in luogo del Collegio regionale dei Sindaci. E’ stato inoltre

riconosciuto il Comitato Giovani Sordi Italiani (C.G.S.I.), di cui s’è detto innanzi, il quale ha sede

presso i rispettivi Consigli Regionali e Sezioni Provinciali dell’ENS per le articolazioni periferiche e

presso la Sede centrale dell’ENS per il Comitato Nazionale.

Per quel che riguarda le competenze degli organi dell’ENS, non vi sono state invece variazioni

importanti.

Di seguito si illustrano le principali innovazioni recate dal nuovo Statuto all’organizzazione dell’ente.

L’organo principale dell’Ente è il Congresso Nazionale, che in base all’articolo 26 dello Statuto è

costituito dai Delegati provinciali, dai Presidenti delle Sezioni provinciali, dai Presidenti dei

Consigli regionali, dal Presidente Nazionale e dai membri del Consiglio Direttivo. Al Congresso

partecipano inoltre, con voto consultivo, il Segretario Generale ed il Presidente del Comitato

Giovani Sordi Italiani.

Il Congresso determina gli indirizzi politico-sociali, approva le modifiche dello Statuto, elegge il

Presidente Nazionale ed il Consiglio Direttivo. Il Congresso è convocato dal Presidente dell’Ente e

si riunisce in via ordinaria ogni cinque anni.

L’Assemblea Nazionale è costituita dal Presidente Nazionale, dai componenti del Consiglio

Direttivo, dai Presidenti dei Consigli Regionali.

Le competenze di tale organo sono state ampliate, rispetto allo Statuto precedente, essendo stata

prevista l’approvazione, da parte sua, della relazione programmatica e del Regolamento
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Organizzativo interno (R.O.I) del Comitato Giovani Sordi Italiani. Attualmente rientra inoltre, tra

le attribuzioni dell’Assemblea, anche la gestione del patrimonio immobiliare dell’Ente3.

Il Consiglio Direttivo è costituito da sette membri eletti dal Congresso, compreso il Presidente

dell’Ente. Resta in carica cinque anni ed i suoi membri possono essere rieletti.

Le novità più importanti introdotte dal nuovo Statuto per questo organo, sono, come già

accennato sopra, la condivisione con l’Assemblea Nazionale della gestione del patrimonio

immobiliare dell’Ente e l’esclusiva competenza delle assunzioni del personale.

Il Presidente Nazionale è il legale rappresentante dell’ENS. Convoca il Congresso, l’Assemblea Nazionale

ed il Consiglio Direttivo e presiede questi ultimi organi. Vigila sulle norme statutarie e regolamentari. Per

il dettagliato elenco delle competenze del Presidente si rinvia all’articolo 39 del nuovo Statuto.

Il Segretario Generale, secondo l’articolo 40 dello Statuto, è nominato dal Consiglio Direttivo su

proposta del Presidente dell’Ente, tra persone in possesso di laurea vecchio ordinamento o

magistrale. Le sue competenze riguardano l’ambito meramente amministrativo.

Il Collegio dei Probiviri si compone di cinque membri, nominati dall’Assemblea nazionale su

proposta del Consiglio Direttivo, tra persone che non rivestano cariche all’interno dell’Ente e non

siano socie. Dura in carica cinque anni e i suoi membri possono essere rieletti.

Il Collegio ha competenza esclusiva sui provvedimenti disciplinari e - su istanza del Consiglio

provinciale, regionale e del Consiglio Direttivo - può emettere in via cautelare il provvedimento di

sospensione dai diritti associativi, qualora ricorrano ragioni di urgenza nelle more della conclusione

del procedimento disciplinare. Le decisioni del Collegio sono definitive e insindacabili.

Il Collegio centrale dei Sindaci si compone di tre membri effettivi e due supplenti, nominati

dall’Assemblea Nazionale su proposta del Consiglio Direttivo, tra persone iscritte nel registro dei

revisori contabili. Un componente dei membri effettivi ed uno dei membri supplenti è indicato dal

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

L’organo dura in carica cinque anni ed i membri non possono essere riconfermati per più di tre mandati.

3 Ai sensi dell’art. 34 dello Statuto (“ competenze Assemblea Nazionale”), l’Assemblea vigila sull’applicazione dei deliberati del

Congresso; approva il bilancio preventivo, consuntivo nonché la relazione programmatica e la relazione morale dell’Ente; approva il
Regolamento Generale interno dell’ENS ed il R.O.I.; delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, le indennità degli organi centrali
e periferici; delibera l’importo delle quote di tesseramento e la ripartizione delle stesse tra la sede centrale e le strutture periferiche;
delibera sulla nomina del Collegio dei Probiviri proposti dal Consiglio Direttivo; delibera sulla nomina dei membri effettivi e
supplenti del Collegio centrale dei Sindaci, proposti dal Consiglio Direttivo.
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Limitatamente alla sede centrale, il Collegio effettua la revisione contabile al termine di ogni

esercizio presentando all’Assemblea Nazionale la relazione sul bilancio consuntivo della suddetta

sede e sul bilancio consolidato.

Gli organi periferici, regionali e provinciali, svolgono, nell’ambito territoriale di competenza,

funzioni analoghe a quelle degli organi centrali.

Con riferimento alla nomina degli organi attualmente in carica, si precisa che il Presidente ed i

membri del Consiglio Direttivo sono stati eletti dal Congresso Nazionale in data 5 giugno 2015. I

membri effettivi e supplenti del Collegio centrale dei sindaci sono stati invece nominati

dall’Assemblea nazionale in data 22 giugno 2013; i membri designati dal Ministero vigilante sono

stati nominati dalla stessa Assemblea il 28 aprile 2016.

3.1. Oneri per gli organi

L’Assemblea Nazionale nel maggio 2016 ha deliberato, con decorrenza dal 1° giugno 2016, il tetto

massimo delle indennità di carica e dei gettoni di presenza per gli organi centrali e periferici

dell’ENS, sulla base delle disposizioni del nuovo Statuto, nonché la ridefinizione della disciplina del

trattamento delle spese sostenute per trasferte ed incarichi di missione.

Per gli anni oggetto del presente referto, pertanto, si rinvia alla disciplina precedente4, in base alla

quale il gettone di presenza era così fissato.

Tabella 4 - Gettoni presenza Organi centrali e periferici

Organi centrali €

Assemblea Nazionale 55

Consiglio Direttivo 65

Collegio centrale dei Sindaci 65

Collegio dei Probiviri:

Presidente 155

Consigliere 105

Organi regionali

Consiglio regionale 55

Organi provinciali

Consiglio Provinciale 30

4 Di cui, da ultimo, alla delibera dell’Assemblea Nazionale del 22 giugno 2013.
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Per quanto riguarda le spese di funzionamento degli organi sociali, l’articolo 24 del nuovo Statuto

prevede che:

 i membri del Consiglio direttivo, regionale e provinciale, nonché il Collegio centrale dei Sindaci,

il Collegio dei probiviri e i segretari regionali, hanno diritto ad un rimborso spese, ad

un’indennità di carica e ad un gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni presso

l’Ente;

 i membri dell’Assemblea Nazionale e Regionale hanno diritto ad un rimborso spese e ad un

gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni presso l’Ente.

Le spese di funzionamento degli organi sono a carico delle singole strutture presso cui essi operano.

Per quel che riguarda i costi relativi agli organi negli anni oggetto del presente referto, non è

possibile riportare una tabella unica che rappresenti gli oneri degli organi sia della sede centrale che

delle sedi periferiche in quanto, come già innanzi accennato, la diversa rappresentazione delle

relative voci nello schema di bilancio relativo agli anni interessati, rende eccessivamente

difficoltosa la comparazione.

Pertanto, la tabella che segue riporta gli oneri degli organi della sede centrale nel quinquennio in

esame, posti a raffronto con il 2010.

Tabella 5 - Oneri per gli organi 2010-2015

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Competenze per organi elettivi:
indennità, gettoni presenza e
oneri assicurativi

148.000 118.000 108.859 122.171 124.185 136.964

Trasferte e diarie di missione per
organi elettivi e organi di
controllo e di disciplina

100.000 108.413 77.511 46.471 61.255 59.411

Trasferte membri di commissioni,
dipartimenti, settori, comitati 0 0 0 0 0 0

Assemblea Nazionale Quadri
Dirigenti 10.000 0 0 0 0 0

Competenze per organi di
controllo e di disciplina:
indennità, gettoni presenza e
oneri assicurativi

27.000 27.000 19.443 24.745 28.831 31.241

Totale spese per organi dell'Ente 285.000 253.413 205.813 193.387 214.271 227.616

Fonte: ENS
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4. IL PERSONALE

La tabella che segue riporta il numero di dipendenti di ruolo, in servizio presso l’Ente negli anni di

riferimento.

Tabella 6 - Unità di personale

Personale dipendente e parasubordinato
ENS (Sede Centrale)

2011 2012 2013 2014 2015

Dipendenti a tempo determinato full time 2 0 0 0 0

Dipendenti a tempo determinato part time 0 0 0 1 0

Dipendenti a tempo indeterminato full time 12 11 10 10 10

Dipendenti a tempo indeterminato part time 3 4 4 6 4

Collaboratori a progetto 9 12 7 8 7

TOTALE 26 27 21 25 21

Oltre al suindicato personale, che rappresenta quello amministrativo in servizio presso la sede

centrale, nel periodo 2008-2015 l’ENS ha avuto altresì in carico, in qualità di capofila di una

associazione temporanea d’imprese (ATI) che si era aggiudicata due gare d’appalto rispettivamente

delle Province di Verona (6 anni) e Venezia (1 anno), quota parte del personale relativo ai servizi di

assistenza socio-didattica integrativa per non vedenti e audiolesi nelle scuole delle citate province5.

In quell’arco temporale, il personale dell’ENS/ATI ha registrato numericamente cospicue

variazioni mensili, legate soprattutto alle necessità del servizio richiesto dagli utenti ed al periodo;

trattandosi infatti di un servizio legato agli anni scolastici, i lavoratori erano inquadrati con

contratti di lavoro subordinato con part-time verticale a zero ore nei mesi estivi di interruzione delle

lezioni, fatta eccezione per gli utenti che dovevano sostenere gli esami di fine anno.

Nel corso dell’anno scolastico 2011/2012, inoltre, la medesima ATI è stata aggiudicataria anche del

servizio della Provincia di Venezia e ciò ha determinato, per quel periodo, il raddoppio del personale.

5 Più in particolare, ENS ha costituito l’ATI con un Istituto per la ricerca e due Onlus, che hanno conferito mandato collettivo

speciale e irrevocabile con rappresentanza esclusiva all’ENS, in qualità di Capogruppo, per l’esecuzione di tutti gli atti connessi allo
svolgimento del servizio di integrazione socio-didattica in favore di non vedenti e audiolesi della provincia di Verona per il triennio
2008-2011, successivamente prorogato anche per il triennio 2011-2014.
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Infine, al termine dei suddetti bandi e secondo quanto prevede l’art. 37 del CCNL delle Cooperative

Sociali, tutto il personale in carico all’ATI è stato oggetto di passaggio immediato e diretto al

soggetto che si è aggiudicato la nuova gara d’appalto.

La tabella che segue indica, per il periodo da gennaio 2011 a settembre 2015 l’entità numerica del

personale ATI in servizio nei singoli mesi.

Tabella 7 - Personale ATI 2011-2015

2011 n. dipendenti 2013 n. dipendenti

gen. 44 gen. 38

feb. 43 feb. 31

mar. 43 mar. 29

apr. 44 apr. 37

mag. 43 mag. 35

giu. 42 giu. 7

lug. 7 lug. 40

ago. 4 ago. 19

set. 82 n. 43 VR – n. 39 VE set. 13

ott. 80 n. 41 VR – n. 39 VE ott. 25

nov. 81 n. 42 VR – n. 39 VE nov. 38

dic. 76 n. 37VR – n. 39 VE dic. 40

2012 n. dipendenti 2014 n. dipendenti

gen. 88 gen. 39

feb. 82 feb. 40

mar. 82 mar. 40

apr. 87 apr. 39

mag. 84 mag. 39

giu. 86 giu. 40

lug. 86 lug. 39

ago. 8 ago. 3

set. 11 set. 4

ott. 85 ott. 34

nov. 42 nov. 0

dic. 74 dic. 0

2015 n. dipendenti

gen. 3

feb. 36

mar. 0

apr. 0

mag. 3

giu. 0

lug. 1

ago. 0

set. 0

La tabella n. 8 evidenzia gli oneri complessivi per il personale in servizio nel medesimo periodo di

riferimento (2011/2015), posti a raffronto con quelli dell’anno 2010.
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Tabella 8 - Costo del personale

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Stipendi ed assegni fissi 402.340 436.662 1.106.048 1.425.512 1.353.891 1.512.175

Oneri sociali 158.321 131.000 358.068 383.400 426.522 434.596

T.F.R. 0 42.614 80.706 86.490 81.565 78.192

Trattamento di quiescenza e simili 0 0 6.953

Altri costi del personale 7.000 54.620 87.948 13.878

TOTALE 567.661 610.276 1.544.822 1.950.022 1.949.926 2.045.794

Il notevolissimo incremento del costo del personale a partire dal 2012 e fino al 2015 è stato appunto

determinato dalla vicenda della costituzione dell’ATI, di cui innanzi. In altri termini, l’ente ha

ricompreso, in tale voce del bilancio, anche gli oneri relativi ai dipendenti che temporaneamente

prestavano servizio presso la medesima ATI; invece, i contributi ricevuti da parte della Provincia

di Verona per tali attività sono stati imputati tra i “Proventi da attività istituzionale”.
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5. LE CONSULENZE

Occorre premettere che per gli anni 2011 e 2012 non venivano esposte in bilancio, in maniera

separata, le voci riferite all'attività istituzionale e a quella accessoria: pertanto non è stato possibile

identificare a posteriori le spese di interpretariato e le prestazioni di terzi, rientranti nell'attività

accessoria. Per tali annualità, nella voce “compensi a collaboratori” dell'attività accessoria, sono

stati esposti unicamente gli importi riferiti ai “Costi per corsi LIS” e alle “Spese per le docenze”.

Per il triennio 2013-2015, la spesa relativa alle consulenze, come riferito dall’Ente, è da imputare

alla voce “Spese per servizi”, che comprende il costo dei collaboratori che supportano i dirigenti

dell’Ente nelle varie aree di attività, istituzionale ed accessoria. Nella stessa voce sono ricomprese

le spese per i servizi di interpretariato LIS (lingua dei segni), nonché le spese per prestazioni

professionali e di terzi nell’ambito della sfera legale, contabile, fiscale e tecnica per la gestione del

patrimonio immobiliare.

La tabella che segue illustra i relativi oneri nel quinquennio 2011/2015.

Tabella 9 - Spesa per consulenze

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2011 2012 2013 2014 2015

Compensi a collaboratori 1.874.941 1.819.420 2.145.549 1.040.179 409.518

Spese interpreti
LIS/tutorato/stenotipia

91.423 86.672 148.274 389.157 232.592

Prestazioni professionali e di terzi 503.139 288.323 453.231 961.661 580.341

TOTALE 2.469.503 2.194.415 2.747.054 2.390.997 1.222.451

ATTIVITÀ ACCESSORIA 2011 2012 2013 2014 2015

Compensi a collaboratori 67.044 184.566 118.102 91.492 305.316

Spese interpreti
LIS/tutorato/stenotipia

36.709 172.773 155.997

Prestazioni professionali e di terzi 26.435 147.383 122.176

TOTALE 67.044 184.566 181.246 411.648 583.489

TOTALE GENERALE 2.536.547 2.378.981 2.928.300 2.802.645 1.805.940
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Al riguardo, pur prendendo atto della notevole riduzione di tale voce di spesa, che nel 2015 si è

quasi dimezzata rispetto al 2014, non può non evidenziarsi la notevole incidenza della spesa per

consulenze, ampiamente superiore a quella per il personale in servizio.
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6. I RISULTATI DELLA GESTIONE

6.1 I risultati economici e patrimoniali

Si espongono di seguito, in sintesi, i risultati economici e patrimoniali degli esercizi dal 2011 al

2015, posti a raffronto con il 2010.

Tabella 10 - Risultati della gestione 2010-2015

2010 2011 Var.% 2012 Var.% 2013 Var.% 2014 Var.% 2015 Var.%

Avanzo ec.
Risultato
gestionale

482.821 164.048 -66 90.485 -45 148.148 64 859.613 480 19.805 -98

Patrimonio
netto 4.691.259 4.855.308 3 5.290.365 9 4.963.746 -6 5.989.435 21 6.009.238 0,3

Per quanto riguarda la disciplina e la rappresentazione dei dati di bilancio nel quinquennio oggetto

di relazione, occorre ribadire che – come già innanzi accennato - il bilancio relativo al 2011 è stato

redatto sulla base delle disposizioni dello Statuto allora vigente, che prevedeva una gestione

finanziaria e patrimoniale, secondo la disciplina del regolamento amministrativo-contabile del 19

luglio 1958.

Dal 2012, invece, l’Ente - come già detto - ha adottato una contabilità di competenza economica,

in conformità alle disposizioni civilistiche in materia e alle linee-guida emanate dall’Agenzia delle

Onlus, abbandonando la contabilità finanziaria.

Più esattamente nel 2012 il bilancio è stato redatto secondo i principi di cui agli articoli 2423, 2423-

bis e 2426 del codice civile, mentre dal 2013 il documento contabile è stato compilato in conformità

con le “Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci di esercizio degli Enti non Profit”, dettate

dall’Agenzia per le Onlus.

Pertanto, alla luce di quanto esposto, è possibile mettere a confronto i dati contabili soltanto dal

2013 al 2015.
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6.2 Il bilancio consuntivo 2011

Per quanto riguarda la gestione finanziaria e patrimoniale dell’ENS relativa all’anno 2011, sulla

base del precedente Statuto, è stata disciplinata in ossequio al regolamento amministrativo-

contabile del 19 luglio 1958 e alle modifiche successive.

In base alla citata normativa, il bilancio consuntivo 2011 risulta composto dal bilancio della sede

centrale e dai bilanci delle sedi periferiche. L’Ente, però, non ha redatto un consuntivo unico per

tutte le sedi, ma ha elaborato una sorta di bilancio consolidato. Peraltro è da osservare che detto

bilancio consolidato redatto dall’ENS non risulta conforme agli schemi contabili, in quanto indica

solo alcune voci di aggregazione della gestione della sede centrale e periferiche, non sufficienti a

fornire una visione chiara ed esaustiva della situazione economico finanziaria complessiva.

Pertanto, sulla base della documentazione contabile fornita dall’Ente, l’esame relativo all’esercizio

finanziario 2011 ha riguardato soltanto la gestione della sede centrale.

Il consuntivo della sede di cui sopra, costituito dal rendiconto finanziario, dal conto economico,

dallo stato patrimoniale, con allegate la situazione amministrativa, il conto di cassa e la

composizione dei residui, è stato approvato dall’Assemblea generale in data 20 aprile 2012 ed in

pari data dal Collegio centrale dei Sindaci.

Di seguito si riporta la tabella relativa al Rendiconto finanziario, in cui sono rappresentate le entrate

accertate e le spese impegnate nel biennio 2010-2011.
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Tabella 11 - Rendiconto finanziario 2011

Entrate:
Entrate correnti 2010 2011 var. %

Entrate derivanti da prestazioni di servizi e di vendita
di beni fuori uso

0 0

Entrate contributive 3.000.000 2.747.000 -8,43

Contributo dello Stato 516.000 516.000 0,00

Contributi straordinari di enti 99.975 0 -100,00

Contributi per concorsi e sovvenzioni a fondo perduto
(progetti)

0 41.000

Contributi straordinari dello Stato a copertura
maggiori oneri sostenuti per particolari finalità (legge
296/06)

0 0

Rimborso IRPEG anni 2000/2003 0 0

Redditi e proventi patrimoniali 828.406 789.954 -4,64

Poste correttive e compensative 78.108 78.000 -0,14

Entrate non classificabili in altre voci 18.000 3.421 -80,99

Totale Entrate correnti 4.540.490 4.175.375 -8,04

Entrate in conto capitale

Alienazione immobili e diritti reali 310.000 0

Alienazione immobilizzazioni tecniche 0 1.500

Realizzo valori mobiliari 0 0

Trasf. attivi in conto capitale 0 0

Riscossione crediti 516.000 0

Accensione di debiti (mutui) 0 0

Totale Entrate in c/capitale 826.000 1.500 -99,82

Entrate aventi natura di partite di giro

Ritenute erariali 128.413 128.930 0,40

Ritenute previdenziali ed assistenziali 29.113 27.124 -6,83

Anticipazioni di cassa 0 0

Anticipazioni fondo economico 2.000 1.500 -25,00

Totale Entrate partite di giro 159.526 157.554 -1,24

TOTALE ENTRATE 5.526.015 4.334.429 -21,56

Disavanzo finanziario complessivo netto 221.488,00 -5,48

TOTALE A PAREGGIO 5.526.015 4.555.917 -17,56
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Spese:

Spese correnti 2010 2011 var. %

Spese per gli organi dell'ente 285.000 253.413 -11,08

Oneri per il personale in attività di servizio 578.445 567.662 -1,86

Acquisto beni consumo e servizi 272.817 251.553 -7,79

Spese per attività istituzionali 1.915.221 1.778.062 -7,16

Trasferimenti passivi 2.291 3.560 55,37

Oneri finanziari 173.381 335.844 93,70

Oneri tributari 563.325 595.668 5,74

Spese non classificabili in altre voci 258.809 200.238 -22,63

Poste correttive e compensative di entrate correnti 0 0

Totale Spese correnti 4.049.289 3.986.000 -1,56

Spese in conto capitale

Acquisto beni immobili 310.000 0

Immobilizzazioni tecniche 0

Partecipazioni ed acquisto valori mobiliari 0

Concessioni crediti e di anticipazioni 0

Estinzione di mutui ed anticipazioni passive 910.489 412.362

Totale Spese in c/capitale 1.220.489 412.362 -66,21

Partite di giro

Ritenute erariali 128.413 128.930 0,40

Ritenute previdenziali ed assistenziali 29.113 27.125 -6,83

Anticipazioni di cassa 0 0

Anticipazione all'Economo 2.000 1.500 -25,00

Anticipazioni 0

Totale Spese partite di giro 159.526 157.555 -1,24

TOTALE SPESE 5.429.304 4.555.917 -16,09

Avanzo finanziario complessivo netto 96.712

TOTALE A PAREGGIO 5.526.015 4.555.917 -17,56
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La gestione finanziaria nel 2011 registra un disavanzo finanziario di € 221.448, determinato

principalmente da un generale andamento negativo delle entrate, inferiore del 21 per cento circa

rispetto all’anno precedente.

In particolare, le minori entrate riguardano la mancata realizzazione, rispetto alle previsioni

iniziali, di entrate straordinarie per € 190.579 e di entrate ordinarie per € 267.046. Con riferimento

a queste ultime, ha inciso soprattutto il calo delle quote sociali, che hanno registrato 203.000 euro

in meno delle previsioni.

Per quanto riguarda le spese generali, in virtù di una politica di generalizzato contenimento dei

costi intrapresa dall’Ente, nell’ottica di un processo di risanamento della gestione finanziaria, si

rileva un calo del 16 per cento rispetto al 2010. Ciò è stato determinato, essenzialmente, da

economie sulle spese di funzionamento.

Risultano in aumento, come si evince dalla tabella che segue, sia i residui attivi (+ 5% circa) sia

quelli passivi (+ 8% circa).

In particolare, per i debiti ha inciso la carenza di liquidità e l’indebitamento verso le banche,

nonché il trasferimento differito alle sedi delle quote sociali del 2011.

Per i residui passivi in conto capitale relativi agli interventi sugli immobili, trattasi di impegni di

stanziamento registrati negli anni passati e relativi al piano di ristrutturazione.

Per i crediti verso terzi si rileva principalmente il congelamento dei proventi patrimoniali per

locazioni e spese condominiali, all’incirca € 800.000.

Contrariamente agli anni precedenti, nel 2011 non sono stati contabilizzati annullamenti di residui

attivi, mentre risultano recuperate le quote di ristorno relative al tesseramento 2010 per € 291.412.

Con particolare riferimento ai crediti, il Collegio centrale dei sindaci ha invitato l’Ente ad

intervenire in maniera più incisiva verso i creditori – amministrazioni pubbliche, terzi, strutture

periferiche – attraverso una programmazione di recupero.

Al riguardo, il Collegio centrale medesimo ha ritenuto oggettivamente irrecuperabili i crediti

derivanti da proventi per manifestazioni degli anni 2005, 2006, 2007 (€ 72.000) e 2008 (€ 165.000).

Lo stesso Collegio ha rilevato, altresì, che nel 2011 è stato sospeso il recupero delle anticipazioni per

I.r.a.p.

Da osservare, ancora, che tra i residui attivi sono ancora riportati i crediti a vario titolo verso le

strutture territoriali per circa € 1.980.000.

Sui crediti delle suddette strutture, il Collegio ha richiamato la responsabilità del Consiglio

Direttivo circa l’attendibilità delle valutazioni iscritte in bilancio.
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La seguente tabella illustra la situazione relativa ai residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre

2011, a confronto con l’anno precedente.

Tabella 12 - Residui 2011

2010 2011 var. %

RESIDUI ATTIVI

Residui attivi all'1/1 3.120.171 3.571.704 14,47

Riscossi nell'esercizio 915.892 590.833 -35,49

Residui attivi di parte corrente esercizi precedenti 2.234.662 2.980.870 33,39

Residui attivi di parte corrente 1.192.042 771.818 -35,25

Residui attivi in c/capitale esercizi precedenti 0 0 0,00

Residui attivi in c/capitale 145.000 0 -100,00

Residui attivi al 31/12 3.571.704 3.752.688 5,07

RESIDUI PASSIVI

Residui passivi all'1/1 3.246.489 3.350.217 3,20

Pagati nell'esercizio 1.004.167 355.961 -64,55

Residui passivi di parte corrente esercizi precedenti 208.310 288.060 38,28

Residui passivi di parte corrente 281.896 629.051 123,15

Residui passivi in c/capitale esercizi precedenti 2.034.011 2.706.197 33,05

Residui passivi in c/capitale 826.000 0 -100,00

Residui passivi al 31/12 3.350.217 3.623.308 8,15

Il conto economico

Anche per il 2011, come già sottolineato nella precedente relazione per gli anni 2005-2010, lo

schema di conto economico predisposto dall’ente non corrisponde a quello indicato nell’allegato 13

del DPR n. 97/2003, né è conforme a quello di cui all’articolo 2424 del codice civile.

In ogni caso, dalla tabella che segue, in cui vengono riportate le componenti positive (ricavi) e

negative (costi), si rileva un decremento dell’avanzo economico pari al 60% circa, da imputare

principalmente ad un calo generale dei ricavi.
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Tabella 13 - Conto economico 2011

Componenti positivi 2010 2011

Entrate correnti accertate

Entrate contributive 3.000.000 2.747.000

Trasferimenti attivi (*) 615.975 557.000

Redditi e proventi patrimoniali 828.406 789.954

Poste correttive e compensative di spese 78.108 78.000

Entrate varie 18.000 3.420

Totale entrate correnti accertate 4.540.490 4.175.374

Imputazione pregressa da c/sospesi 0 15.787

Plusvalenza su quota capitale mutui 0 0

Rettifica accertamento residui attivi 30.383 0

Sopravvenienza attiva 0 1.500

Totale componenti positive 4.570.873 4.192.661

Rivalutazione patrimoniale 0 0

TOTALE A PAREGGIO 4.570.873 4.192.661

Componenti negativi 2010 2011

Spese correnti accertate

Spese per gli organi dell'ente 285.000 253.412

Oneri per il personale in attività di servizio 578.445 567.662

Spese acquisto beni consumo e servizi 272.817 251.553

Spese per finalità e prestazioni istituzionali 1.915.221 1.778.061

Contributi e sovvenz. a fondo perduto 2.291 3.560

Oneri finanziari 173.381 335.844

Oneri tributari 563.325 595.668

Prestazioni tecniche, legali e varie 258.809 200.238

Totale spese correnti accertate 4.049.289 3.985.998

Quota Fondo T.F.R. personale 37.704 42.615

Variazione c/sospesi 1.058 0

Rettifica residui attivi pregressi 0 0

Totale componenti negative 4.088.052 4.028.613

Avanzo/Disavanzo economico 482.821 164.048

TOTALE A PAREGGIO 4.570.873 4.192.661

(*) di cui 516.000 contributo statale

La situazione patrimoniale

Nel 2011 si registra un lieve incremento del patrimonio netto di € 164.048, corrispondente

all’avanzo economico dell’esercizio.

La tabella che segue rappresenta la situazione patrimoniale alla data del 31 dicembre 2011, posta a

confronto con l’anno precedente.
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Tabella 14 - Stato patrimoniale 2011

Attività 2010 2011

Beni immobili 8.570.856 8.570.856

Eredità Dopperlbauer Milano 1.050.000 1.050.000

Beni mobili 401.314 401.314

Deposito valori (eredità Montanari) 6.070 6.070

Residui attivi 3.571.704 3.752.688

Cassa 0 0

Accertamenti c/o PPTT c/sospesi 1.774 17.561

TOTALE ATTIVITA' 13.601.718 13.798.489

Passività 2010 2011

Disavanzo di cassa al 31/12 922.760 1.052.140

Sospesi B.N.L. 0 0

Residui passivi 3.350.217 3.623.308

Mutui passivi 3.881.298 3.468.936

Disponibilità vincolata da destinare a reinvestimenti 20.161 20.161

Fondo reinvestimento prov. da lasciti e donazioni 24.532 24.532

Fondo svalutazione crediti 0 0

Fondi T.F.R. personale 446.650 489.264

Fondo deperimento e amm.to beni mobili 223.525 223.525

Fondo deperimento e amm.to beni immobili 41.317 41.317

TOTALE PASSIVITA' 8.910.459 8.943.182

Patrimonio netto 4.691.259 4.855.308

TOTALE A PAREGGIO 13.601.718 13.798.490

Avanzo/disavanzo economico 482.821 164.048
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La situazione amministrativa

La situazione amministrativa, come si evince dalla tabella che segue, evidenzia un disavanzo

complessivo di € 922.759.

Con specifico riferimento ai residui, si rappresenta la necessità, come già osservato nella relazione

precedente, di provvedere alla cancellazione dei crediti ormai inesigibili.

Tabella 15 - Situazione amministrativa 2011

2010 2011

Consistenza di cassa al 1/1 -702.050 -922.760

in c/ competenza 4.188.974 3.562.612

Riscossioni

in c/ residui 915.892 590.833

Totale 5.104.866 4.153.445

in c/ competenza 4.321.408 3.926.865

Pagamenti

in c/ residui 1.004.168 355.959

Totale 5.325.576 4.282.824

Consistenza di cassa al 31/12 -922.760 -1.052.139

esercizi precedenti 2.234.662 2.980.870

Residui attivi

dell'esercizio 1.337.042 771.818

Totale 3.571.704 3.752.688

esercizi precedenti 2.242.321 2.994.257

Residui passivi

dell'esercizio 1.107.896 629.051

Totale 3.350.217 3.623.308

Disavanzo di amministrazione 701.273 922.759

6.3 Bilancio Consuntivo 2012

Con deliberazione del 17 dicembre 2012, il Consiglio Direttivo dell’ENS ha disposto la redazione del

bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2012, in conformità agli articoli 2423 e

seguenti del codice civile al fine, come già accennato in precedenza, di aderire alle indicazioni del

Collegio centrale dei Sindaci e a quelle di questa Corte dei conti, contenute nella relazione relativa

agli anni 2006-2010.
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Il bilancio è stato redatto ai sensi dell’articolo 2435-bis, comma 1, del codice civile, in forma breve,

poiché i limiti previsti dal citato articolo non risultano superati per due esercizi consecutivi.

Per l’anno di cui trattasi, il Collegio centrale di Sindaci ha approvato i dati di bilancio della sola

Sede centrale (anche se i dati del Bilancio consuntivo dell’Ente contengono anche le risultanze delle

sedi periferiche), in adempimento dell’obbligo di cui allo Statuto sociale a al Regolamento dell’ENS

allora in vigore.

Il bilancio consuntivo 20126 si compone dei seguenti documenti:

 Stato patrimoniale;

 Conto economico;

 Nota integrativa.

Riguardo alla gestione finanziaria dell’anno di cui trattasi, si fa presente che la documentazione

fornita dall’Ente risulta incompleta; si riportano, comunque, le tabelle rappresentative della

situazione patrimoniale e del conto economico.

6 Approvato dal Collegio centrale dei Sindaci in data 23-04-2013 e dall’Assemblea Nazionale il 24-04-2013.
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Tabella 16 - Situazione patrimoniale 2012

ATTIVO

QUOTE ASSOCIATIVE 0

IMMOBILIZZAZIONI:

- Immobilizzazioni immateriali
3.905

- Immobilizzazioni materiali 9.579.748

-Immobilizzazioni finanziarie 0

Totale Immobilizzazioni 9.583.653

ATTIVO CIRCOLANTE:

- Rimanenze 0

-Crediti esigibili entro l'anno 2.305.916

- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0

- Disponibilità liquide 1.469.310

Totale attivo circolante 3.775.226

- Ratei e risconti attivi 13

TOTALE ATTIVO 13.358.892

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO:

- Capitale/Fondo di dotazione 5.199.880

-Riserve 0

- Utile dell'esercizio 90.485

Totale Patrimonio netto 5.290.365

- Fondi per rischi ed oneri 70.111

- Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 423.637

- Debiti esigibili entro l'esercizio successivo 4.210.234

- Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 3.350.496

Totale debiti 7.560.730

- Ratei e risconti passivi 14.022

TOTALE PASSIVO 13.358.865
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Tabella 17 - Conto economico 2012

VALORE DELLA PRODUZIONE

- Ricavi vendite e prestazioni 14.088.534

- Altri ricavi e proventi 1.660.973

altri ricavi 829.812

contributi in c/esercizio 831.161

Totale valore della produzione 15.749.507

COSTO DELLA PRODUZIONE

- Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 33.148

- Servizi 11.264.939

- Godimento beni di terzi 34.691

- Personale 1.544.822

salari e stipendi 1.106.048

oneri sociali 358.068

trattamento di fine rapporto 80.706

- Ammortamenti e svalutazioni 207.631

- Oneri diversi di gestione 77.874

Totale costo della produzione 13.163.105

Differenza tra valore e costo della produzione 2.586.402

- Proventi e Oneri finanziari -164.088

- Rettifiche di valore attività finanziarie 0

- Proventi straordinari 2.721.222

- Oneri straordinari 4.889.596

Totale prima delle imposte 253.940

- Imposte reddito Esercizio 163.455

Utile/Perdita d'esercizio 90.485

6.4 I bilanci consuntivi 2013-2014-20157

Come già illustrato nei precedenti capitoli, dal 2013 i bilanci sono stati redatti in conformità con le

“Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci di esercizio degli Enti non Profit” stabilite

dall’Agenzia per le Onlus.

7 Date di approvazione dei bilanci consuntivi: Bilancio 2013: Assemblea Nazionale e Collegio centrale dei Sindaci 30-04-2014;

Bilancio 2014: Assemblea Nazionale e Collegio centrale dei Sindaci 29-04-2015; Bilancio 2015: Assemblea Nazionale e Collegio
centrale dei Sindaci 29-04-2016.
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I documenti che compongono il bilancio sono:

 Stato patrimoniale;

 Rendiconto gestionale;

 Nota integrativa.

La situazione patrimoniale

La tabella che segue espone i dati patrimoniali del triennio 2013-2014-2015.
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Tabella 18 - Situazione patrimoniale 2013-2014-2015

2013 2014 2015

ATTIVO

QUOTE ASSOCIATIVE 0 0 0

IMMOBILIZZAZIONI:

- Immobilizzazioni immateriali 1.645 2.147 26.587

- Immobilizzazioni materiali 9.585.339 9.683.867 9.701.802

-Immobilizzazioni finanziarie 19.745 21.993 21.993

Totale Immobilizzazioni 9.606.729 9.708.007 9.750.382

ATTIVO CIRCOLANTE:

- Rimanenze 22.142 21.520 29.267

-Crediti

1) Verso clienti 1.284.910 828.932 715.800

2) Crediti tributari 38.305 13.462 23.470

3) Crediti per imposte anticipate 0 0 0

4) Verso altri 2.824.236 4.134.255 3.890.616

Totale crediti 4.147.451 4.976.649 4.629.886

- Attività finanziarie che non costituiscono immob.ni 0 680 680

- Disponibilità liquide 1.857.338 5.855.000 6.656.224

Totale attivo circolante 6.026.931 10.853.849 11.316.057

- Ratei e risconti attivi 4.884 38.820 24.390

TOTALE ATTIVO 15.638.544 20.600.676 21.090.829

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO:

- Capitale/Fondo di dotazione 4.149.132 4.149.132 4.149.132

-Patrimonio vincolato 0 0 0

- Patrimonio libero

1) riserva di consolidamento 575.981 742.057 742.057

2) risultato gestionale di esercizio 148.148 859.613 19.804

3) risultato gestionale esercizi precedenti 90.485 238.633 1.098.245

Totale Patrimonio netto 4.963.746 5.989.435 6.009.238

- Fondi per rischi ed oneri 70.111 411.920 761.497

- Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 534.306 561.444 571.622

- Debiti

1) verso banche 5.042.077 7.770.219 7.887.194

2) altri finanziatori 10.880 7.483 63.434

3) acconti 1.270 0 423

4) verso fornitori 1.580.686 1.763.655 1.303.093

5) titoli di credito 0 0 0

6) tributari 1.834.231 1.695.680 1.730.248

7) verso istit. di prev. e di sicurezza sociale 344.898 380.230 403.352

8) altri debiti 1.214.424 1.859.627 2.208.101

Totale debiti 10.028.466 13.476.894 13.595.845

- Ratei e risconti passivi 41.888 160.982 152.627

TOTALE PASSIVO 15.638.517 20.600.675 21.090.829
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L’incremento, nel 2015, della voce “Immobilizzazioni immateriali” è da imputare alla

patrimonializzazione di spese di manutenzione straordinaria effettuate su beni di terzi e

all’acquisizione di licenze di software.

Per quanto riguarda le “Immobilizzazioni materiali”, la variazione in aumento è da riferire ai costi

sostenuti per la ristrutturazione di immobili di proprietà dell’Ente ed alla realizzazione, nel 2015,

di un impianto di climatizzazione nella Sede centrale.

Tra i crediti la voce “Verso clienti” è determinata dal saldo tra i crediti commerciali a breve termine

ed il relativo fondo di svalutazione, per il quale l’Ente ha operato un accantonamento di € 30.000

nel 2013, di € 31.358 nel 2014 e di € 1.278 nel 2015 per un totale complessivo di € 62.636. Essa si

riferisce, prevalentemente, a fitti attivi di competenza e alle prestazioni svolte dall’ATI di cui s’è

detto in precedenza, in favore della Provincia di Verona negli anni 2011-2014 e non incassate alla

data di chiusura dell’esercizio.

Va osservato che il notevole decremento di tale voce nel triennio (da € 1.284.910 del 2013, a €

828.932 nel 2014, a € 715.800 nel 2015) è stato determinato in larga misura da una più attenta

gestione dei crediti stessi da parte della Sede centrale; sono state, inoltre, eliminate le poste

inesigibili.

Nella voce “Crediti verso altri” sono ricompresi i crediti per contributi pubblici e privati, verso

istituti previdenziali, per progetti.

L’incremento della posta “Disponibilità liquide”, come riferito dall’Ente, è dovuto ad una diversa

rappresentazione dei conti di tesoreria.

L’incremento, nel passivo, del “Fondo per rischi ed oneri” negli anni 2014-2015, si riferisce ad

accantonamenti effettuati al fine di tener conto di ulteriori passività rispetto a quelle iscritte tra le

sopravvenienze, nonché al rischio di inesigibilità dei crediti diversi da quelli vantati nei confronti

dei clienti.

Per quanto riguarda invece il “trattamento di fine rapporto lavoro subordinato”, l’Ente riferisce che,

in base alla riforma di cui al D.Lgs n. 252 del 2005, ha disposto che le quote di TFR maturate a

partire dal 1° gennaio 2007 possano essere, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza

complementare ovvero trasferite al fondo di tesoreria gestito presso l’INPS. Continuano ad essere

mantenuti in azienda il TFR maturato precedentemente e le quote di rivalutazione. Il fondo

accantonato corrisponde al totale delle singole indennità maturate dai dipendenti sia della sede

centrale che delle sedi periferiche.
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L’aumento generalizzato dei debiti è da valutare anche in correlazione all’aumento dei crediti verso

altri: ed infatti, l’Ente riferisce che nel passato le sedi periferiche hanno avuto notevoli difficoltà a

saldare i propri debiti per mancanza di liquidità, legata alle difficoltà nella materiale percezione dei

contributi pubblici.

Per quanto riguarda l’andamento del patrimonio netto, l’incremento registrato nel triennio 2013-

2015 è da imputare, principalmente, all’avanzo economico dell’esercizio e degli esercizi precedenti.

Il rendiconto gestionale

La tabella che segue espone i dati gestionali del triennio 2013-2014-2015.

Tabella 19 - Rendiconto gestionale ess. 2013-2014-2015

PROVENTI

2013 2014 2015

PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE

Da soci 2.792.144 2.482.281 2.432.667

Contributi pubblici 4.217.238 4.006.886 3.104.960

Contributi da progetti 443.479 1.589.553 1.095.930

Da privati non soci 441.536 385.724 200.958

Altri proventi da attività istituzionale 2.360.968 379.046 244.852

TOTALE PROVENTI ATTIVITA' TIPICHE 10.255.365 8.843.490 7.079.367

Variaz. Rimanze. prod. in corso lavo., semilav. finiti 0 0 -137

Variazione lavori in corso di su ordinazione 20.537 - 949 9.164

Incrementi immobilazioni per lav. int. 0 0 0

Altri proventi 82.030 124.436 174.480

TOTALE PROVENTI ATTIVITA' ISTITUZIONALI 10.357.932 8.966.977 7.262.874

PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIA

Proventi da raccolta fondi 119.860 162.104 97.763

Fitti attivi 722.275 654.926 623.364

Corsi di formazione (LIS ed altri) 443.659 593.175 690.256

Altri prov. da att. access. 81.561 446.978 399.039

Variaz. Rimanze. prod. in corso lavo., semilav. finiti 0 - 173 374

Altri proventi 69.258 73.262 75.105

Proventi finanziari 603 1.055 1.364

Proventi straordinari 334.649 69.130 204.583

TOTALE PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 1.652.005 1.838.353 2.091.848

Proventi da partecipazioni 203 0 0

Altri proventi finanziari 1.767 1.136 21.110

Proventi Patrimoniali e straordinari 521.711 240.419 98.471

TOTALE PROVENTI 12.653.478 11.208.989 9.474.303
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ONERI

2013 2014 2015

ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

Acquisti 221.481 164.527 235.889

Servizi 6.660.899 4.344.955 3.487.080

Godimento beni di terzi 426.850 347.145 326.288

Costi del personale 1.866.436 1.746.553 1.448.978

Salari e stipendi 1.363.631 1.282.196 1.068.449

Oneri sociali 365.116 387.617 304.912

Tratt. fine rapporto 83.069 76.224 62.203

Tratt. di quiescenza e simili 0 0 0

Altri costi del personale 54.620 516 13.414

Ammortam. e svalutazioni 205.631 222.803 138.959

Variazioni delle rim. materie prime, sussid. di consumo e merci 0 0 646

Accantonamento fondo rischi ed altri fondi 0 51.000 362.510

Altri oneri diversi 170.263 388.417 212.895

Erogazioni per attività istituzionali 763.548 880.959 514.747

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI 10.315.108 8.146.359 6.727.992

Oneri da raccolta fondi 88.370 115.216 54.135

ONERI E COSTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

Acquisti 0 36.725 58.345

Servizi 438.872 640.831 920.574

Godimento beni di terzi 0 25.869 8.317

Costi del personale 83.586 203.374 596.815

Salari e stipendi 61.881 71.695 443.726

Oneri sociali 18.284 38.906 129.684

Tratt. Fine rapporto 3.421 5.341 15.989

Tratt. Di quiescenza e simili - - 6.953

Altri costi del personale - 87.432 463

Ammortam. e svalutazioni 165.565 160.159 66.860

Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci 0 0 607

Accantonamento fondo rischi ed altri fondi 0 294.408 500

Altri oneri diversi 68.151 143.210 145.520

Oneri finanziari 12.898 10.669 10.527

Oneri straordinari 296.151 39.132 299.123

TOTALE ONERI E COSTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 1.065.223 1.554.377 2.107.188

Risultato (prov/oneri) da attività accessorie(prov/oneri) prima delle imposte 586.782 283.976 - 113.103

Imposte d'esercizio attività accessorie 0 - 145.174 - 77.236

Risultato (prov/oneri) da attività accessorie(prov/oneri) al netto delle imposte 586.782 138.802 - 190.339

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

Oneri finanziari 132.683 127.087 161.079

Oneri patrimoniali e straordinari 738.235 248.586 251.011

Risultato(prov/oneri) attività Istituzionale prima delle imposte - 272.923 733.388 286.001

Imposte d'esercizio su attiv. Istituz. - 165.711 - 12.577 - 75.857

Risultato(prov/oneri) attività Istituzionale dopo le imposte* - 438.634 720.811 210.144

TOTALE ONERI (*) 12.505.330 10.349.376 9.454.498

Risultato gestionale 148.148 859.613 19.805

(*) Al netto del risultato delle attività accessorie e dell'attività istituzionale

Fonte: ENS
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Tra i proventi, l’incremento della voce “contributi da progetti” è da imputare, secondo quanto

riferito dall’ente, principalmente ai proventi ATI. Lo stesso dicasi per i “Proventi da attività

istituzionali”.

La voce “Variazione dei lavori in corso su ordinazione” si riferisce invece ai costi sospesi (per esempio,

relativi a docenti o ad altre spese) da parte della regione Trentino Alto Adige e relativi ai corsi LIS.

La spesa per servizi è stata imputata tra i servizi istituzionali e i servizi accessori, a seconda del

tipo di attività a cui essa si riferisce; l’attività accessoria riguarda principalmente la gestione del

patrimonio immobiliare, con riferimento agli immobili messi a reddito (mentre sono esclusi quelli

adibiti a Sede sociale o comunque a disposizione per finalità istituzionali), l’attività relativa ai corsi

di formazione, l’organizzazione di manifestazioni e seminari.

Di seguito si riporta il dettaglio delle suddette voci.

Tabella 20 - Spesa per servizi

Servizi attività istituzionale: 2013 2014 2015

compensi Organi statutari dell'Ente 522.112 416.703 442.996

compensi Organi di controllo dell'Ente 95.002 81.138 80.301

compensi a collaboratori 2.145.549 1.040.179 409.518

spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 148.274 389.157 232.592

prestazioni professionali e di terzi 453.231 961.661 580.341

altre prestazioni per il personale 99.535 33.350 29.066

spese per vitto, alloggio e viaggi 246.397 383.945 461.465

spese per assemblee, convegni, seminari ecc. 355.209 114.908 192.811

spese di rappresentanza 44.689 53.311 74.737

spese per stampa rivista e ufficio stampa 23.976 52.422 49.818

utenze 446.880 305.359 285.038

spese di pulizia 53.322 82.669 76.080

spese postali, telegrafiche 50.997 26.352 26.236

servizi informatici 37.833 39.868 37.052

servizi finanziati 41.331 30.953 5.299

manutenzioni varie 170.789 80.921 58.154

spese per assicurazioni varie 55.856 45.487 53.081

spese condominiali 85.875 47.234 81.032

altre spese per servizi 1.584.039 159.339 311.463

TOTALE 6.660.899 4.344.955 3.487.080
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Servizi attività accessoria: 2013 2014 2015

compensi Organi statutari dell'Ente 0 320 29.431

compensi Organi di controllo dell'Ente 0 0 0

compensi a collaboratori 118.102 91.492 305.316

spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 36.709 172.776 155.997

prestazioni professionali e di terzi 26.435 147.383 122.176

altre prestazioni per il personale 0 0 0

spese per vitto, alloggio e viaggi 9.210 54.603 47.692

spese per assemblee, convegni, seminari ecc 4.186 24.396 195

spese di rappresentanza 0 1.698 2.162

spese per stampa rivista e ufficio stampa 100 1.938 14

utenze 28.193 71.672 51.268

spese di pulizia 0 1.368 1.216

spese postali, telegrafiche 0 1.068 1.907

servizi informatici 0 0 0

servizi finanziati 0 0 0

manutenzione varie 26.300 26.781 13.844

spese per assicurazioni varie 5.305 12.154 12.228

spese condominiali 3.902 7.269 3.580

altre spese per servizi 180.430 25.913 173.546

TOTALE 438.872 640.831 920.574
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7. CONCLUSIONI

I risultati economici e patrimoniali dell’ENS, negli esercizi dal 2011 al 2015, vengono sintetizzati di

seguito.

Anno 2011 2012 2013 2014 2015

Avanzo economico
Risultato gestionale

164.048 90.485 148.148 859.613 19.805

Patrimonio netto 4.855.308 5.290.365 4.963.746 5.989.435 6.009.238

Nel quinquennio oggetto della presente relazione, L’ENS ha ricevuto dallo Stato un contributo

annuo di € 516.000 sia nel 2011 che nel 2012, € 529.842 nel 2013, € 516.000 nel 2014, € 576.000 nel

2015.

Nel 2014 si è conclusa la visita ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che non ha

riscontrato alcuna difformità nell’impiego del contributo statale, e quindi è stata autorizzata

l’erogazione del saldo del contributo statale per le annualità 2012-2013 e parte del 2014. L’Ente

riferisce che tale somma, è stata destinata alle sedi territoriali per lo svolgimento dell’attività

istituzionale.

Come già segnalato nella precedente relazione, si registra un graduale decremento del tesseramento

dei soci, che procura l’importo più rilevante sul fronte delle entrate: da 28.732 unità nel 2010, a 28.357

nel 2011, 27.076 nel 2012, 26.057 nel 2013, 26.770 nel 2014, 25.905 nel 2015.

Per quanto riguarda la disciplina e la rappresentazione del bilancio nel quinquennio oggetto di

relazione, occorre ribadire che è stato possibile mettere a confronto i dati contabili soltanto del

triennio 2013-2015. Il bilancio relativo al 2011, infatti, è stato redatto sulla base delle previsioni del

precedente Statuto (allora vigente), che prevedeva una gestione finanziaria e patrimoniale, secondo

la disciplina del regolamento amministrativo-contabile del 19 luglio 1958; inoltre, sempre per il 2011

non è stato redatto un bilancio consuntivo formato dall’aggregazione del bilancio consuntivo della sede

centrale e di quelli delle sedi periferiche, ma una sorta di bilancio consolidato, non conforme tuttavia

alle disposizioni vigenti, fornendo a supporto una documentazione contabile incompleta e discordante,

circostanza che ha reso estremamente difficoltosa l’interpretazione e valutazione della situazione

economica e patrimoniale.
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Dal 2012, invece, l’Ente ha adottato una contabilità di competenza economica, in conformità alle

disposizioni civilistiche in materia e alle linee-guida emanate dall’Agenzia delle Onlus,

abbandonando la contabilità finanziaria; il bilancio dell’esercizio 2012 è stato redatto secondo i

principi di cui agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile. Anche per quest’ultimo esercizio

finanziario è tuttavia risultata in larga parte carente la documentazione contabile fornita dall’Ente,

che non ha consentito una ricostruzione completa degli andamenti gestionali.

Solo a partire dal 2013 il bilancio è stato compilato in conformità con le “Linee guida e schemi per la

redazione dei Bilanci di esercizio degli Enti non Profit”, dettate dall’Agenzia per le Onlus.

La politica gestionale degli ultimi anni è stata caratterizzata da un processo di adeguamento

strutturale interno, attraverso un nuovo coordinamento tra le sedi periferiche e la sede centrale, cui

sono stati riservati maggiori poteri di spesa e nella ripartizione delle risorse finanziarie. Tale

riorganizzazione ed accentramento ha riguardato anche le procedure di tesseramento.

L’Ente tuttavia, dovrà attivarsi con attenzione ancora maggiore per l’elaborazione di scritture

contabili più chiare e complete, che consentano ai diversi livelli di competenza le doverose verifiche

finanziarie e della gestione.

Con riferimento, infine, all’organizzazione dell’Ente, dal 31 luglio 2015 è entrato in vigore il nuovo

Statuto, che è stato approvato dal XXV Congresso Nazionale ENS il 4 giugno 2015 ed iscritto

dalla Prefettura di Roma – Ufficio Territoriale del Governo nel Registro delle Persone Giuridiche.
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Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi -
ONLUS 

Sede Centrale - Roma 

Ufficio Ragioneria Anno 2016 

DELIBERA DI ASSEMBLEA NAZIONALE 

N. f DEL 2 9 . 04 . 2O16 

Oggetto : APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2015. 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Vista 

La delibera di Consiglio Direttivo 
approvata nella seduta del 14 aprile 2016 ; 
Esaminati i seguenti documenti : A) 

n . 92 

Stato 
Patrimoniale; B) Rendiconto Gestionale ; C) Nota 
integrativa, redatti dall ' Ufficio di Ragioneria 
ENS in collaborazione con lo Studio Vanni-De 
Amicis - D' Angelo , che formano parte integrante 
e sos t anz i ale della presente delibera; 

La rela~ione .?el Collegio Centrale dei Sindaci ; 

tutto ciò premesso , dopo ampia discussione; 
DELIBERA 

Di approvare il Bilancio Consuntivo 2015 unitamente 
ai seguenti . doç:ument~ : A) Stato Patrimoniale; B) 
Rendiconto Gestionale; C) Nota integrativa, redatti 
dall ' Ufficio di Ragioneria ENS in collaborazione 
con l o Studio Vanni-De Amicis - D' Angelo , allegati 
alla presente di cui sono parte i ntegrante e 
sostanziale . 
La suestesa deliberazione, adottata con voto palese 
ai sensi dell ' art. 35 - ultimo comma dello Statuto 
ENS è approvata ÙtJA kJt M 1f A>' 

Il Presidente proclama l ' esito d e l la votazione . 

I l Presidente Nazionale 
i usep Petrucci 

I CONSIGLIERI D 

Cav . Francesco Bassani 

.AsS.cN.i: 



Cav . Giuseppe Corsini 

li 

Boaretti Nicetto 

I Presidenti Re~ 

Giuliano firma ~ 

Bompard Dario 

Cappai Gianfranco 

Caravaggio Nicolino 

Corti Renzo 

Dentamaro Nicola 

Fanelli Silvano 

Gassar Benedikt 

Grigolli Brunella 

Iozzo Antonio 

Lis jak Francesca 

firma 

firma 

firma 

firma 

firma~"----
firma ~..____~ 

firma 

firma 

firma 

firma~ 



Lubrano Ezio firma 

Maiorano Andrea 

Mirijello Antonio 

Quattrocchi Angelo 

Rossetti Luciana 

Tafi Giovanni 

Varricchio Giuseppe firma 

Il Segretario Generale Il Capo ~~io ~ir.<2":oneria 
~zJVf~ Dott;J{r%rd~~ 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

'I) Costi di impianto e di ampliamento 
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di 

utilizzazione delle opere dell'ingegno 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti similari 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 
6) 1\ltre immobilizzazioni immateriali 

Totale immobilizzazioni immateriali 

Il. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

1) Terreni e fabbricati 
2) Impianti e macclùnari 
3) Attrezzature 
4) Altri beni 
5) Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Totale immobilizzazioni materiali 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

1) Partecipazioni 
2) Crediti 
3) Altri titoli 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

Totale immobilizzazioni 

I 

31.12.2015 

894,65 

25.692,76 

26.587,41 

9.312.625,58 
69.766,29 

135.509,54 
183.900,25 

9.701.801,66 

15.900,00 
22,27 

6.070,45 

21.992,72 

9.750.381,79 

Pagina1 r 
;?, rr 

31.12.2014 

240,95 
391,00 

1.515,52 

2.147,47 

9.344.396,07 
14.612,75 

113.648,47 
211.209,43 

9.683.866,72 

15.900,00 
6.092,72 

21.992,72 

9.708.006,91 

~ 

(LL 
• 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. RIMANENZE 

II. CREDITI 

1) Verso clienti 

4bis) Crediti tributari 

4ter) Crediti per imposte anticipate 

5) Verso altri 
a) crediti vs istituti previd. e assistenz. 
b) crediti finanziari a breve 
c) crediti vs dipendenti 
d) crediti vs fornitori 
e) crediti per contributi pubblici 
g) crediti per progetti 
h) crediti per contributi da privati 
i) altri crediti 

Totale crediti 

III. ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

IV. DISPONIBILITA' LIQUIDE 

1) Depositi bancari e postali 
2) Assegni 
3) Denaro e valori in cassa e altri 

Totale disponibilità liquide 

Totale attivo circolante 

~) RATEI E RISCONTI 

1) disaggi di emissione su pres ·ti 
2) ratei attivi 
3) risconti attivi 

Totale ratei e risconti 

TOTALE ATTIVO 

{ 

31.12.2015 

29.267,00 

715.800,17 

23.469,25 

277.279,73 

22.144,33 
2.257.879,86 

651.164,14 
17.654,00 

664.494,39 

4.629.885,87 

680,00 

6.637.357,42 

18.867,03 

6.656.224,45 

11.316.057,32 

165,00 
24.225,31 

24.390,31 

21.090.829,42 

31.12.2014 J 

21 .520,00 

828.932,04 

13.462,37 

251.031,00 
200,00 

1.800,00 
33.886,77 

2.413.392,48 
550.487,69 
16.400,00 

867.056,30 

4.976.648,65 

680,00 

5.831.480,38 

23.520,32 

5.855.000,70 

10.853.849,35 

\ 169,56 
38.650,39 

38.819,95 

20.600.676,21 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 

A) PATRIMONIONETTO 

. . 

I) Fondo di dotazione dell'ente 

Il) Patrimonio vincolato 
a) riserve statutade 
b) fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 
c) fondi vincolati destinati da terzi 

III) Patrimonio libero 
1) riserva da consolidamento 
2) risultato gestionale esercizio in corso 
3) risultato gestionale esercizi precedenti 

'.l'otale Patrimonio Netto 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

1) Per trnttamento di quiescenza e obblighi simili 
2) Per imposte, anche differite 
3) Altri 

T otale fondi rischi e oneri 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 

D) DEBITI 

1) Debiti verso banche 

2) Debiti verso altri finanziatori 
.... 

3) Acconti 

1., 4) Debiti verso fornitori 

5) Debiti rappresentati da titoli di Credito 

31.12.2015 31.12.2014 

4.149.132,27 4.149.132,27 

742.056,86 742.056,86 
19.804,33 859.612,83 

1.098.245,37 238.632,5'1 

6.009.238,83 5.989.434,50 

16.904,00 ~ 744.592,57 411.919,76 

~ 761.496,57 411.919,76 

571.622,18 561.444,19 d 
\ 

7.887.193,50 7.770.219,39 

63.434,03 7.483,32 Q5 
423,00 
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STATO PATRIMONIALE 

9) Debiti tributal"Ì 

10) Debiti verso istituti di previd. e di sicurezza sociale 

11) Altri debiti: 
a) debiti vs organi statutari 
b) altri debiti vs clienti 
c) altri debiti vs dipendenti e collaboratori 
d) altri debiti istituzionali 
e) debiti vs condomini immob.li ens 
f) debiti per vertenze 
g) depositi cauzionali 
h) debiti diversi 

Totale debiti 

E) RATEI E RISCONTI 

1) disaggi di emissione su prestiti 
2) ratei passivi 
3) risconti passivi 

Totale ratei ·e risconti passivi 

TOTALE PASSIVO 

Pag;na!d-

31.12.2015 

1.730.247 ,83 

403.351,87 

546.602,34 
11.067,00 

564.702,75 

25.118,64 
15.712,00 
43.500,65 

1.001.398,20 

t 3.595.844,62 

19.671,67 
132.955,55 

152.627,22 

21.090.829,42 

31.12.2014 l 

1.695.680,22 

380.230,04 

463.741,39 
42.309,00 

746.040,47 
53.318,30 
48.428,13 
39.837,33 
50.006,65 

415.946,35 

13.476.895,95 

39.572,81 
121.409,CC 

160.981,81 

20.600.6 7 6,21 
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RENDICONTO GESTIONALE 

I PROVENTI 

Pt Proventi da attività Istituzionali 

Prove111i da attività tipiche 
Dnsod 
ro11tri/1111i P"bbliri 
co11trib11ti rin prog1tti 
D11 priJJati 11011 Jori 
Altri pr0Pt11ti da nttiJJitò isrir11zjo11ali 
Totale Proventi da attività tipiche 

Vaa'azioni <le/le rimanenze di prodotti it1 CONO di layor;rzionç, semilayQ!11ti e 
fini1i 

Variazione dci layori jo corso SII nrdioazioll(: 

Incrementi di irmnobilizzazionj per lay.iot 

Altri Proventi 

Totale proventi da attività istituzionali 

i'2 Proventi da raccolta fondi 

Totale proventi da raccolta fondi 

P3 Proventi e rjcavi da attività acçessoria 

Proventi delle pret>'fazioni relative all'a11ività accessoria 
Fifli afliPi 
Corsi di Jom10zjo11e (LTS ed a/fii) 
A/fii ProJJt11fi da ntfiJJiffl 11fcts1ori11 
Totale proventi delle prestazioni relative all'attività accessoria 

Vi . 

Variazione dci layori in corso s y orr/inazione 

Iacct:m enti di immobilizzazioni per lav,int 

Altri ProvC{1ti 

Proventi da partççir)[lziogi 

31.12.2015 31.12.2014 

2.432.666,97 2.482.281 ,24 
3.104.959,60 4.006.885,83 
1.095.930,23 1.589.553,36 

200.957,90 385.723,69 
244.851,90 379.045,61 

7 .079 .366,60 8.843.489,73 

137,00 

9.164,00 - 949,00 

~ 174.480,08 124.436,70 

7 .262.873,68 8.966.977,43 pc 97.763,00 162.104,00 

97.763,00 162.104,00 

623.363,70 654.925,66 ~ 690.256,00 593.174,52 
399.039 00 446.977,65 

~ 
1. 712.658, 70 1.695.077,83 

374,00 - 173,00 

75.104,75 73.262,46 ~ 
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~ .... 
RENDICONTO GESTIONALE 

Altn' woveati finanziari 
da crediti iscritti nelle immobilizzmdC>ni 
da titoli iscritti nelle immC>bilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 
da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
proventi diversi dai precedenti 
Totale Altri Proventi Finanziari 

Utile s11 cambi 

Riyalutaziooi jmmob Finanziarie - rettifiche di va/are 

P,oycnti straordinari 

Totale proventi e ricavi da attività accessoria 

P4 Proycnti finanzjarj e patrimoniali 

Proventi da paaecim1zioni 

Altci proventi lit1Rt1Ziari 
<la crediti iscritti nelle immobilizzaY.ioni 
da titC>li iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 
da titoli iscritti nell 'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
proventi diversi dai precedenti 
Totale Altri Proventi Finanziari 

Utile su çambi 

Riyalufazioni immob Finanziarie - rettifiche dl valore 

Proyenti Patrimoniali e Straordinari 

Totale proventi finanziari e patrimoniali 

TOTALE PROVENTI 

jONERI 

01 Oneri da aujvità istjtuzjonali 

Acg11lsti 

Godimento beni di terzi 

Costi net il pusonole 

Sa lari e stipendi 

Oneri sociali 
Trnttamento <li fine rappC>rto 
Trattamento di quiescenza esimi 1 

Altri costi <lei pcn:on~lc 

31.12.2015 

254,25 

1.109 97 
1.364,22 

204.582,62 

1.994.084,29 

21.110,80 
21.110,80 

98.471,18 

119.581,98 

9.474.302,95 

235.889,36 -

3.487 .079,74 -

326.288,21 -

304.912,16 
62.202,81 -

~'""·~·~ 

31.12.2014 j 

1.055 <.7 
1.055,47 

69.13Q,.W 

1.838.353,16 

240.418,98 

241.555,10 

11.208.989,e ;. 

164.526,84 

4.344.955,31 

347.144,72 

1.282.196,42 

387.616,60 
76.224,39 

515,91 

~ ,;,~··~,,,~k 

~ ~ r/27 ~~ ~ 
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RENDICONTO GESTIONALE 

AmmortamCJ1ti e svalutazio11i 
t\mmortamcnri immob.ni immntcrinli 
Ammortamenti immob.ni matccinli 
~valutazione immobilizzazioni 
svaluta:t.ionc attivo circolante 
To1alc Ammor1amc11ti e sv11/utazio11i 

Variazioni dç/Jc cùmmeoze di mnteq'c ncime. sussidiarie, di CQJJSumo e merci 

AccantQn;JmClllÌ fo11do ri.fchi e al1ri fondi 

Altri O!lcri dive® 

Erogazjo11i per attività istituzi011ali 

Totale oneri da attività istituzionali 

02 Oneri da raccolta fondi 

Totale oneri da raccolta fondi 

0 3 Oneri c costi da attività accessorie 

"' 

Acguisti 

Godjnzcvw beni di terzi 

<.òsti Per il persona/e 
Salaci e stipentli 
Oneri soc iali 
Trattamento ùi fine rapporto 
Trattamento <li quiescenza e simili 
1\ltri costi dcl personale 
To1alc Costi per il personale 

AmmorlRglcnti e svalutazùmi 
Ammortamcnri immob.ni immateriali 
J\mmonamcnti immob.ni mateciali 
svalutazione immobiliz:t.azioni 
svnlut:1zionc attivo circolante 
Totale Ammortamenti e sva/11t11zioni 

31.12.2015 31.12.2014 

3.597,65 - 1.966,'17 
134.083,37 - 219.478,81 

1.278,00 - 1.358 00 
138.959,02 - 222.803,28 

646,00 

362.509,99 - 51.000,00 

212.894,84 - 388.417,13 

514. 746,36 - 880.959,36 

6.727.992,15 - 8.146.359,96 

54.135,00 115.216,00 

54.135,00 - 115.216,00 

58.344,80 - 36.725,33 

920.573,61 - 640.830,85 

8.317,00 - 25.869,00 

443.725,80 71.695,18 
129.684,40 38.906,10 
15.988,52 5.340,98 
6.953,00 

463,05 - 87.432,00 
596.814,77 - 203.374,26 

66.860,13 130.158,83 

30.00000 
66.860,13 - 160.158,83 



\ 

ENTENAZ/ONALE SORDI- ONLUS 

• RENDICONTO GESTIONALE 

Varir1zjo11j delle rimanenze di materie prime, sus,çjdiarie, di consumo e merci 

Accantonamenti fondo rjsçhi e altri fondi 

Altri Oneri diversi 

Oneri fionnzjari 
interessi e commissioni 
altri oneri finam:iari 
Totale Oneri finanziari 

Perdite s·11 cambi 

Svalutazjonj bnmoh Finanziaa'e - re«iliche <Il valore 

Oneri straordinad 

Totale oneri e cosci da attivi1à accessorie 

Risultato orima delle imposte (P3-0J) 

lmlJQSle d'esercizio auività aççcssoric 

Uri/e (Perrlùa) da attjvjtà accessoria delneciqdo (P3-0J)- imDOste 

04 Oneri finanzi;ui e patrimoniali 

Oneri fi11anziarj 
interessi e commis~ioni 

altri oneri finanziari 
Totale Oneri finanziari 

Perdite su cambi 

&l!lutozionj jmmoh FinpnziMie - retrifiche di vplore 

01red Patrimoniali e Straordinari 

1'01alc oneri finanziari e patrimoniali 

Imposte d'esercizio su attjyjrà ìsrin1zionalc 

Risul(Rlo atdvità istituziw1Ble positivo (nçc-advo) (PJ+ P2+ P4-0J-02-04) - (!fil 

ONERI 

31.12.2014 .1 
~~~~~~~~~~~~~~·J 

31.12.2015 

607,00 

500,00 - 294.408,53 

145.520,07 - 143.210,02 

10.527,27 10.666,69 

10.527,27 - 10.668,69 

299.123,46 - 39.131,87 

2.107.188,11 - 1.554.377,38 

113.103,82 283.975,n 

77.236,00 145.173,7$ 

190.339,82 138.802,03 

161.079,28 127.087,41 

161.079,28 - 127.087,41 

251.010,75 - 248.585,96 

412.090,03 - 375.673,37 

286.001,48 733.387,20 

75.857,33 - 12.576,40 

210.144,15 720.810,80 

9.454.498,62 - 10.349.376,86 

19.804,33 859.612,83· 



ENTE NAZIONALE SORDI - ONLUS 
Codice fiscale 04928591009 - Partita iva 06960941000 

Via Gregorio VII, 120 - 00165 ROMA 

Nota integrativa ordinaria al 31/12/2015 
Gli importi presenti sono espressi in unita' di euro 

Criteri di formazione 

Il seguente bilancio è redatto in conformità con le "Linee guida e schemi per la redazione 

dei Bilanci di Esercizio degli Enti non Profit" redatte dall 'Agenzia per le Onlus e si compone 

dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della presente nota integrativa. 

In particolare lo stato patrimoniale è redatto secondo lo schema previsto dall'art 2424 del 

e.e. mentre il rendiconto gestionale è suddiviso, così come descritto nelle linee guida 

dell'Agenzia delle Onlus, nelle seguenti aree di costi e proventi: 

Attività tipiche: intese come attività istituzionali svolte dall'Ente in base alle indicazioni 

riportate nello statuto; 

Attività accessorie intese quali attività diverse da quelle istituzionali m 

complementari alle stesse in quanto in grado di garantire all 'Ente risorse utili per il 

perseguimento delle finalità istituzionali; 

Attività di gestione finanziaria e patrimoniale comunque strumentali all 'attività 

istituzionale; 

Attività raccolta fondi anch'essa strumentale a quella istituzionale. 

Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della situazi e 

economica, finanziaria e patrimoniale dell'Ente ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 20-bis 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 

Con riferimento alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti in merito al contenuto della nota integrativa degli Enti no-profit si precisa 

che: 

L'ENS è una ONLUS iscritta nel registro nazionale con decreto del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 ottobre 2002 (attestazione iscrizione 

all'Anagrafe Unica delle Onlus prot. n. AC/cf/onlus 10217 dell' 8 febbraio 2008); L-~ 

L'ENS ai sensi della Legge 12 maggio 1942 n. 889 è stato eretto ad ente morale e ~ 
con la Legge 21 agosto 1950 n. 698 gli è stata attribuita la personalità giuridica di ~ 
diritto pubblico con l'espresso scopo, tr gli altri, di avviare i sordi alla vita sociale, 

~ 
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aiutandoli a partecipare all'attività produttiva ed intellettuale, di agevolare, nel periodo 

post-scolastico, lo sviluppo della loro attività e capacità alle varie attività 

professionali, di agevolare il loro collocamento al lavoro, di collaborare con le 

competenti Amministrazioni dello Stato, nonché con gli Enti e gli Istituti che hanno 

per oggetto l'assistenza, l'educazione e l'attività dei sordi, nonché di rappresentare e 

difendere gli interessi morali, civili, culturali ed economici dei minorati dell'udito e 

della favella presso le pubbliche Amministrazioni; 

L'ENS è riconosciuto Soggetto accreditato per la formazione del personale della 

scuola dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (Decreto del 18 

luglio 2005); 

L'ENS è riconosciuto come Organizzazione Promozionale di Sport per i Disabili ai 

sensi dell'art. 25 dello statuto del C.l.P. - Comitato Italiano Paralimpico con delibera 

del Consiglio Nazionale n. 23 del 26 novembre 2005; 

Iscritto come Ente di Seconda Classe all'Albo nazionale provvisorio degli enti di 

servizio civile nazionale (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per 

il Servizio Civile - determina del 17 gennaio 2006). 

A seguito del decentramento amministrativo di cui al D.Lgs 616/77, con D.P.R. del 31 

marzo 1979 l'ENS è stato trasformato in Ente Morale di diritto privato conservando i compiti 

di rappresentanza e tutela dei minorati dell'udito e della favella. 

Principi di redazione 

L'ente ha predisposto il bilancio secondo il princ1p10 della competenza economica, in 

conformità alle disposizioni civilistiche in materia e alle linee guida emanate dall'Agenzia 

delle Onlus. 

Nella predisposizione del bilancio sono state rispettate: la clausola generale di formazione 

del bilancio (art. 2423 e.e.), i suoi principi di redazione (art. 2423-bis e.e.) ed i criteri di 

valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 e.e.). 

In particolare: 

la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività e tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli 

elementi dell'attivo e del passivo; 

i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza, 

indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 

- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati consi trati anche se 

conosciuti dopo la chiusura di questo; 

gli importi esposti derivano dall'aggregazione dei dati di bilancio 



con quelli forniti dai singoli Consigli regionali a loro volta rappresentativi 

dell'aggregazione delle risultanze gestionali delle sezioni provinciali ; 

- in sede di aggregazione dei dati sono state eliminate le operazioni e i saldi reciproci 

perché costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all 'interno dell'Ente. 

Sez.1 - CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

I criteri di valutazione adottati e che qui di seguito vengono illustrati sono coerenti 

con quelli dell'esercizio precedente e rispondono a quanto richiesto dall'art. 2426 

del codice civile. 

B) I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente ammortizzate in 

funzione della loro residua possibilità di utilizzazione e tenendo conto delle 

prescrizioni contenute nel punto 5) dell 'art. 2426 del codice civile. 

B) Il - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto compresi gli oneri 

accessori e i costi direttamente imputabili al bene. 

Nessuna immobilizzazione è mai stata oggetto di rivalutazione monetaria. 

Nel costo dei beni non è stata imputata alcuna quota di interessi passivi. 

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio 

a quote costanti secondo tassi commisurati alla loro residua possibilità di utilizzo e 
tenendo conto anche dell'usura fisica del bene; per il primo anno di entrata in 

funzione dei cespiti le aliquote sono ridotte del 50% in quanto rappresentative della 

partecipazione effettiva al processo produttivo che si può ritenere mediamente 

avvenuta a metà esercizio. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate pe le singole categorie di cespiti sono: 

Fabbricati 

Impianti e macchinari 

Attrezzature varia 

Mobili ed arredi 

Macchine elettroniche d'ufficio 

Autovetture 



I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a Euro 516,46 e di ridotta vita 

utile sono completamente ammortizzati nell'esercizio di acquisizione. 

8) lii - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le partecipazioni possedute dall'Ente, iscritte fra le immobilizzazioni in quanto 

rappresentano un investimento duraturo e strategico, sono valutate al costo di 

acquisto (art. 2426 n. 1 ). 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

C) I - Rimanenze 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al costo di 

acquisto. 

C) Il - Crediti (art. 2427, nn. 1, 4 e 6; art. 2426, n. 8) 

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo. 

C) IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 

Ratei e risconti attivi e passivi (art. 2427, nn. 1, 4 e 7) 

I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza 

economica facendo riferimento al criterio del tempo fisico. Costituiscono quote di 

costi e ricavi comuni a 2 o più esercizi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che 

regolano il rapporto di lavoro per il personale dipendente e corrisponde all'effettivo 

impegno dell'Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Proventi e Oneri 

I proventi e gli oneri sono stati contabilizzati in o se al principio di competenza 

indipendentemente dalla data di incasso e pagamento. 
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Imposte 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano 

gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate 

secondo le aliquote e le norme vigenti. 

Dati sull'occupazione 

Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, e.e.) 

L'organico medio dell'ente è composto da circa 60 dipendenti. 

Sez.2 - B - MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

La compos1z1one e i movimenti di sintesi delle immobilizzazioni immateriali sono 
dettagliati nella seguente tabella. 

Codice Bilancio BI 03 
IMMOBILIZZAZIONI -

Descrizione 
IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

Costo oriQ inario 6.988 
Precedente rivalutazione o 
Ammortamenti storici 4.840 
Svalutazioni storiche o 
Valore all'inizio dell'esercizio 2.148 
Acquisizioni dell'esercizio 30.185 
Alienazioni dell'esercizio o 
Rivalutazioni di legge o (monetarie) 
Rivalutazioni economiche o 
Ammortamenti dell'esercizio 3.598 
Svalutazioni dell'esercizio o 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 26.587 

Gli incrementi intervenuti nel corso del l'esercizio si riferiscono alla 
patrimonializzazione di spese di manutenzione straordinaria effettuate su beni di 
terzi e all'acquisizione di licenze di software; i valori sono esposti al netto degli 
ammortamenti dell'anno. 
In particolare, il saldo delle immobilizzazioni immateriali è riferibile quanto ad euro 
1.436 alla Regione Piemonte, quanto ad euro 24.062 alla Regione Emilia Romagna, 
quanto ad euro 195 alla Regione Trentino Alto Adige e quanto ad euro 894 alla Sede 
Centrale. 



Sez.2 • B li - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI. 

Codice Bilancio B Il 01 B Il 02 B Il 03 
IMMOBILIZZAZIONI - IMMOBILIZZAZIONI -

IMMOBILIZZAZIONI -
IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMOBILIZZAZIONI 

Descrizione MATERIALI 
MATERIALI 

MATERIALI 
Terreni, fabbricati e 

Impianti e macchinario 
Attrezzature industriali 

costruzioni leaaere e commerciali 
Costo oriçiinario 10.188.680 87.956 383.286 
Precedente rivalutazione o o o 
Ammortamenti storici 787.326 73.343 269.637 
Svalutazioni storiche o o o 
Valore all'inizio dell'esercizio 9.401.354 14.613 113.649 
Acquisizioni dell'esercizio 88.374 64.408 37.695 
Spostamento di voci 40.754 o o 
Alienazioni dell'esercizio o o o 
Rivalutazioni economiche o o o 
Ammortamenti dell'esercizio 136.349 9.255 15.835 
Svalutazioni dell'esercizio o o o 
Arrotondamenti ( +/-) o o o 
Consistenza fina le 9.312.626 69.766 135.509 

La variazione in aumento del la voce terreni e fabbricati è da riferire alla 
patrimonializzazione dei costi sostenuti per la ristrutturazione di alcuni immobili di 
proprietà. In particolare, €. 31.724 per l'immobile di Padova, €. 50.600 per l'immobile di 
Firenze e€ 6.050 per l'immobile di Gasai Lumbroso. 
La variazione in aumento della voce impianti e macchinari si riferisce quanto ad euro 
37.586 ad acquisti effettuati dalla Sede Centrale per la realizzazione di un nuovo 
impianto di climatizzazione e quanto ad euro 26.822 ad acquisti delle sedi periferiche, in 
particolare delle regioni Friuli e Lazio. 

Codice Bilancio 

Descrizione 

Costo ori inario 
Precedente rivalutazione 
Ammortamenti storici 
Valore all'inizio dell'esercizio 

Alienazioni dell'esercizio 
Rivalutazioni di le e monetarie 
Rivalutazioni economiche 
Ammortamenti dell'esercizio 
Arrotondamenti +/-

B Il 04 
IMMOBILIZZAZIONI -
IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 
Arredi, Macc.elett. uff., 

Autocarro e 
Re .cassa 

964.926 
o 

753.716 
211 .209 

18.831 
o 
o 
o 

~BHando d; e~ al 31112/2015 
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La variazione in aumento della voce altre immobilizzazioni è rappresentativa delle 

acquisizioni operate nel corso dell'esercizio, mentre il decremento è determinato dalle 

quote di ammortamento calcolate. 

Codice Bilancio Biii 

Descrizione IMMOBILIZZAZIONI - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE -
esigibili entro l'esercizio successivo 

Consistenza iniziale 19.744 
Incrementi 2.249 
Decrementi o 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 21.993 

La voce in commento rappresenta per euro 13.400 la partecipazione al capitale 

sociale delle seguenti cooperative: 

COOP. SEGNI DI INTEGRAZIONE Campania€. 3.350 

COOP. SEGNI DI INTEGRAZIONE Puglia€. 3.350 

COOP. SEGNI DI INTEGRAZIONE Abruzzo€. 3.350 

CONSORZIO. Vittorio IERALLA €. 3.350 

La restante parte si riferisce ad una partecipazione della sede Piemonte per €. ' 

2.500, al deposito di valori dell'eredità Montana per€. 6.070, oltre ad un credito d" €. 

23 relativo alla Regione Marche. 

Sez.4 · AL TRE VOCI DELL'ATTIVO. 

Codice Bilancio Cl 04 

Descrizione ATTIVO CIRCOLANTE - RIMANENZE 
prodotti finiti e merci e lavori in corso 

Consistenza iniziale 21.520 
Incrementi 7.747 
Decrementi o 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 29.267 

~ 
Le rimanenze finali rappresentano quanto ad euro 652 il valore delle merci presenti 

nel circolo ricreativo sito nella Sezione Provinciale dell'Emilia Romagna, quanto ad 

euro 296 il valore delle merci presenti ella Regione Trentino, quanto ad euro 

28.319 alla rettifica dei costi sostenuti dal Regione Trentino Alto Adige in relazio e 

I 



ad attività formative di competenza del successivo esercizio. 

Codice Bilancio e 11 01 a 

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE - CREDITI VERSO - Clienti 

esigibili entro esercizio successivo 
Consistenza iniziale 828.932 
Incrementi o 
Decrementi 113.132 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 715.800 

La voce "Crediti verso clienti esigibi li entro l'esercizio successivo" risulta dalla 

differenza tra tutti i crediti commerciali a breve termine e il relativo fondo 

svalutazione come segue: 

Crediti verso clienti 

- Fondo svalutaz. crediti 

Voce C.11.1 

Euro 778.436 

Euro 62.636 

Euro 715.800 

In particolare i crediti v/clienti sono così suddivisi tra le varie sedi: 

- Sede Centrale euro 564.727; 

- Regione Marche euro 11.619; 

- Regione Trentino euro 121 .878; 

- Regione Piemonte euro 49.852; 

- Regione Puglia euro 30.360. 

In relazione al fondo svalutazione crediti, per l'esercizio in esame, l'Ente ha operato 

un accantonamento pari a euro 1 .278 riferito alla Regione Trentino. 

Codice Bilancio e 11 048 a 
ATTIVO CIRCOLANTE - CREDITI VERSO - Crediti tributari Descrizione 

esigibili entro esercizio successivo 
Consistenza iniziale 13.462 
Incrementi 10.007 
Decrementi o 
Arrotondamenti +/- o 
Consistenza inale 23.469 

Bilancio di esercizi 



La voce Crediti tributari esigibili entro l'esercizio successivo comprende crediti 

evidenziati nei conti consuntivi delle seguenti sedi: 

- sede centrale euro 3; 

- Regione Friuli euro 1.430; 

- Regione Marche euro 4.240; 

- Regione Toscana euro 9.235; 

- Regione Piemonte euro 358; 

- Regione Puglia euro 6.039; 

- Regione Abruzzo euro 1 .242; 

- Regione Sicilia euro 200; 

- Regione Calabria euro 592; 

- Regione Emilia Romagna euro 24; 

- Regione Trentino euro 103. 

Codice Bilancio e 11 05 a 

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE - CREDITI VERSO -Altri (circ.) 

Consistenza iniziale 4.134.253 
Incrementi o 
Decrementi 243.637 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 3.890.616 

La voce C.11.5 "Crediti verso altri" comprende i seguenti crediti non commerciali: 

a) Crediti v/lstituti previdenziali Euro 277.280 

b) Crediti v/fornitori Euro 22.144 

c) Crediti per contributi pubblici Euro 2.257.880 

c) Crediti per progetti 

d) Crediti per contributi da privati 

e) Altri crediti 

Euro 

Euro 

Euro 

651.164 

17.654 

664.494 

Si precisa che dei crediti sopra elencati quelli con scadenza oltre l'esercizio 

successivo sono i seguenti: 

- Crediti per contributi pubblici Euro 718.013 

- Crediti per progetti 

- Altri crediti 



Codice Bilancio CIV 01 

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE - DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Depositi bancari e postali 
Consistenza iniziale 5.855.001 
Incrementi 801.223 
Decrementi o 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza fina le 6.656.224 

La voce disponibi lità liquide comprende quanto ad euro 6.637.357 i saldi attivi di tutti 

i conti correnti bancari intestati alle varie sedi dell'ENS, di cui euro 4.901.342 riferiti 

alla Sede Centrale, e quanto ad euro 18.867 alle disponibil ità di cassa, di cui euro 82 

della Sede Centrale ed euro 18.785 delle varie sedi. 

Codice Bilancio D 

Descrizione 
RATEI E RISCONTI 

K:onsistenza iniziale 38.820 
Incrementi o 
Decrementi 14.429 
~rrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 24.391 

Per i risconti il saldo rappresenta i costi sostenuti nel corso dell'esercizio ma di 

competenza del successivo; per i ratei, invece, i proventi di competenza 

dell 'esercizio che si manifesteranno finanziariamente nel successivo. 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

Descrizione 

premi assicurativi Sede Centrale 

servizi informatici Sede Centrale 

noleggi Sede Centrale 

risconto attivo Regione Friuli 

risconto attivo Regione Marche 

risconto attivo Regione Lazio 

risconto attivo Regione Lombardia 

risconto attivo Regione Trentino 

risconto attivo Regione Piemonte 

risconto attivo Regione Puglia 

risconto attivo Regione Abruzzo 

riscont attivo Regione Emilia Romagna 

rateo at vo Regione Emilia Romagna 

;::;.__ di eser~1/1 2/2015 

Importo 

7.899 

64 

1.195 

246 

3.144 

805 

6.322 

527 

362 

398 

896 

2.368 

165 

24.391 

( 
~ 
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Sez.4 - FONDI E T.F.R. -

Codice Bilancio B 02 

Descrizione FONDI PER RISCHI E ONERI 
per imposte, anche differite 

Consistenza iniziale 411 .920 
Aumenti 349.577 
di cui formatisi nell 'esercizio o 

Diminuzioni o 
di cui utilizzati o 

Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 761 .497 

L'incremento della voce in commento si riferisce ad accantonamenti effettuati al fine 

di tener conto sia di passività ulteriori rispetto a quelle iscritte ad oggi con data di 

sopravvenienza e ammontare ancora indeterminati (OIC n. 19), sia del rischio di 

inesigibilità di crediti diversi da quelli vantati nei confronti dei clienti. 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Codice Bilancio e 
Descrizione 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 
Consistenza iniziale 561.444 
Aumenti 10.178 
Diminuzioni o 
Consistenza finale 571.622 

La riforma di cui al D.Lgs n. 252 del 2005 ha disposto che le quote di TFR maturate 

a partire dal 1° gennaio 2007 debbano essere, a scelta del dipendente, destinate a 

forme di previdenza complementare ovvero trasferite al fondo di tesoreria gestito 

presso l'lnps; continuano, invece, ad essere mantenuti in azienda il TFR maturato 

precedentemente e le quote di rivalutazione. Il fondo accantonato corrisponde al 

totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2015 nei confronti dei 

dipendenti in forza a quella data. L'importo evidenziato è costituito quanto ad euro 

220.970 dal fondo accantonato dalle vari sedi periferiche e quanto euro 350.652 al 

fondo accantonato per il personale dipen ente in forza alla Sede Centrale. 

Bilanc io di 



Sez.4 - AL TRE VOCI DEL PASSIVO. 

Si analizzano di seguito le singole voci, evidenziando i principali accadimenti che le 

hanno interessate. 

I debiti sono valutati al loro va lore nominale e la scadenza degli stessi è così 

suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale 

12 mesi 12 mesi 5 anni 

Debiti verso banche 6.582.858 1.304.336 7.887.194 

Debiti verso altri finanziatori 16.669 46.765 63.434 

Acconti 423 o 423 

Debiti verso fornitori 1.040.824 262.269 1.303.093 

Debiti tributari 1. 297.626 432.622 1.730.248 

Debiti verso istit. di previd . 361 .135 42.217 403.352 

Altri debiti 1.070.880 340.244 1.411 .124 

9.796.773 3.002.095 12.798.868 

I "Debiti verso le banche" a breve termine si riferiscono per euro 6.009.499 alle linee di 

credito utilizzate dall'Ente presso gli Istituti di credito di cui euro 5.965.127 riferiti alla 

Sede Centrale, nonché alle rate dei mutui accesi dalla Sede Centrale scadenti entro 

l'esercizio successivo. 

I debiti con scadenza oltre l'esercizio successivo si riferiscono alle rate di mutuo della 

Sede Centrale con scadenza successiva al 31.12.2016 e sono pari a euro 1.304.336. 

I debiti verso altri finanziatori si riferiscono esclusivamente alle sedi periferiche e sono 

così suddivisi: 

- Regione Friuli euro 16.669 con scadenza entro l'esercizio successivo 

- Regione Piemonte euro 23.965 con scadenza oltre l'esercizio successivo 

- Regione Basi licata euro 22.800 con scadenza oltre l'esercizio successivo. 

I debiti verso fornitori pari a euro 1.303.093 sono così suddivisi: 

- fornitori sedi periferiche con scadenza entro l'esercizio successivo euro 550.834 

- fornitori sedi periferie e con scadenza oltre l'esercizio successivo euro 262 '69 

- fornitori Sede Centrai con scadenza entro l'esercizio successivo euro 48 



I "debiti tributari" pari a complessivi Euro 1.730.248, di cui euro 432.622 con scadenza 

oltre i 12 mesi, sono così suddivisi : 

Erario e/ritenute 196.024 

Erario c/IRES 250.328 

Regioni e/IRAP 115.431 

Erario e/IVA 100.998 

IVA sospesa 10.479 

Rateizz.in corso 781.969 

IMU e TASI 173.276 

Deb.trib.Sedi periferiche 101.743 

I "debiti verso gli istituti previdenziali ed assistenziali" pari complessivamente ad euro 

403.352 sono riferibili quanto ad euro 49.180 ai contributi dovuti dalla Sede Centrale e 

quanto ad euro 89.911 ai contributi maturati dalle sedi periferiche. Si specifica che in 

tale voce è ricompreso il Debito v/Fondo Tesoreria lnps per euro 264.261 che trova 

correlazione con il credito di pari importo esposto nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 

Gli "Altri debiti" di complessivi Euro 1.411 .124 si riferiscono a: 

debiti v/s Organi statutari euro 546.602 

debiti v/s clienti per anticipi euro 11.067 

debiti v/s dipendenti e collaboratori euro 564.703 

debiti v/condomini euro 25.119 

debiti per vertenze euro 15.712 

depositi cauzionali euro 43.501 

debiti diversi euro 204.421 . 

Si precisa che l'Ente non ha in essere debiti di durata residua superiore a cinque anni, 

mentre esistono debiti assistiti da garanzia reale su beni sociali. 

Codice Bilancio E 

Descrizione 
RATEI E RISCONTI 

Consistenza iniziale 160.982 
Incrementi 152.627 
Decrementi 160.982 
Arrotondamenti ( +/-) o 
Consistenza finale 152.627 

La composizione della voce è così dettagli (articolo 2427, primo comm ', n. 7, C.c.).cJ 

o 



Ratei Passivi Importo 

Regione Friuli 108 

Regione Lombardia 87 

Regione Trentino 5.031 

Regione Veneto 14.355 

Regione Calabria 91 

19.672 

Risconti Passivi Importo 

Ricavi anticipati Sede Centrale 3.145 

Regione Trentino 46.270 

Regione Emilia Romagna 80.637 

Regione Friuli 104 

Regione Calabria 2.800 

132.956 
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Sez.4 - VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO. 

Fondo di 
Riserva Riserva dotazione 

Codice Bilancio Al Al A Il 

Descrizione Riserve libere 

All' inizio dell'esercizio precedente 4.149.132 o 575.981 
Destinazione del risultato d'esercizio 
Attribuzione di dividendi o o o ( € ,0000 per azione) 
Altre destinazioni o o o 
Altre variazioni o o o 
Rettifiche di consolidamento o o 166.076 

Risultato dell'esercizio precedente o o o 
Alla chiusura dell'esercizio precedente 4.149.132 o 742.057 
Destinazione del risultato d'esercizio 
Attribuzione di dividendi o o o ( € ,0000 per azione) 
Altre destinazioni o o o 
Altre variazioni o 
Riserva da consolidamento o o o 
Risultato dell'esercizio corrente o o o 
Alla chiusura dell 'esercizio corrente 4.149.132 o 742.057 

Riserva Riserva 
Codice Bilancio A Il A Il 

Descrizione 
Risultati eserc. Risultati eserc. In 

Precedenti. corso 
All'inizio dell'esercizio precedente 90.485 148.148 
Destinazione del risultato d'esercizio 
Attribuzione di dividendi o o ( € ,0000 per azione) 
Altre destinazioni o o 
Altre variazioni 148. 148 -148.148 

o o 
Risultato dell'esercizio precedente o 859.613 
Alla chiusura dell'esercizio precedente 238.633 859.613 
Destinazione del risultato d'esercizio 
Attribuzione di dividendi o o ( € ,0000 per azione) 
Altre destinazioni o o 
Altre variazioni 859.613 -859.613 

Risultato dell'esercizio corrente o 19.804 
Alla chiusura dell'esercizio corrente 1.098.245 19.804 

I 
/\ 

I ~ . 
,J ~k[i e;.._ " c_,,v . 

.... . 
Il 



Sez.10 - DETTAGLIO RICAVI E COSTI 

PROVENTI 201 5 2014 
Proventi attività tipiche 7.262.874 8.966.977 
Raccolta fondi 97.763 162.104 
Proventi e ricavi da attività accessoria 1.994.084 1.838.353 
Proventi finanziari e patrimoniali 11 9.582 241.555 
!TOTALE 9.474.303 11.208.990 

ONERI 2015 2014 
Acquisti attività istituzionale 235.889 164.527 
Servizi attività istituzionale 3.487.080 4.344.955 
Godimento beni terzi attività istituzionale 326.288 347.145 
Costi per il personale attività istituzionale 1.448.979 1.746.553 
Ammortamenti attività istituzionale 138.959 222.803 
Variazioni rimanenze 646 o 
Accantonamento fondo rischi e oneri 362.510 51.0ClO 
Oneri diversi di oestione attività istituzionale 212.895 388.417 
Erooazioni attività istituzionale 514.746 880.959 
Raccolta fondi 54.135 115.216 
Acquisti attività accessoria 58.345 36.725 
Servizi attività accessoria 920.574 640.831 
Godimento di beni di terzi att. accessoria 8.317 25.869 
Costi per il personale attività accessoria 596.815 203.374 
Ammortamenti attività accessoria 66.860 160.159 
Variazioni rimanenze attività accessoria 607 o 
Accantonamento fondo rischi e oneri att. accessoria 500 294.409 
Oneri diversi di oestione attività accessoria 145.520 143.210 
Oneri finanziari attività accessoria 10.527 10.669 
Oneri straordinari attività accessoria 299.123 39.132 
Oneri finanziari e patrimoniali 412.090 375.673 
Imposte 153.093 157.750 
TOTALE 9.454.498 10.349.376 

4
Bila i esercizio al 31/12/2015 

~ 



CONCLUSIONI. 

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa 
civilistica e le risultanze del bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili 
tenute in ottemperanza alle norme vigenti. La presente nota integrativa, così come 
l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente ed il risultato economico dell'esercizio. 
L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 del codice civile è stata elaborata in 
conformità al principio di chiarezza. 

Roma, 14 aprile 2016 Il Consiglio Nazionale 
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Relazione del Collegio Centrale dei Sindaci 
al Bilancio Consuntivo 2015 

La presente relazione è fina lizzata ad esprimere il parere, ai sensi dello Statuto e del Regolamento 

Interno vigenti, al bi lancio consuntivo 2015 del l'Ente Nazionale per la Protezione e l'Assist enza dei Sordi -

ONLUS. 

La presente re lazione, inoltre, è stata approvata co llegia lmente per la discussione dell 'assemblea di 

approvazione del bilancio oggetto di commento. 

Il Consiglio Direttivo ha così reso disponibili i seguenti documenti re lativi all'esercizio ch iuso al (;31 

dicembre 2015: 

- progetto di bilancio, completo di nota integrativa; 

- relazione su lla gestione. 

Il col legio sindaca le ha pertanto verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e ali 

nota integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo a 

sostanza del suo contenuto né i raffronti con i va lori relativi alla chiusura dell'esercizio precedente. 

La presente relazione riassume quindi l'attività concernente l'informativa prevista da l Codice Civile 

e più precisamente: 

- sui risultati dell'esercizio sociale; 

- sull'attività svo lta nell'adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazion i e le proposte in ord ine al bilancio, con particolare riferimento all'eventuale utilizzo da ~ 

parte dell'organo di amministrazione della deroga di cui all'art. 2423, co. 4, e.e.; e_) 

Si resta in ogni caso a comp leta disposizione per a profondire ogni ulterior aspetto in sede di ~ 

dibattito assembleare. ~ ~ 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, so o I' spetto temporale, l'intero esercizioU ~ 
corso dell'esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all'art. 2404 e.e. e di tal i riunioni -~ (' 

~no stac;tti appo~ali debit; so~tti p~azio~n1 ~ / p-



In consideraz ione di quanto sopra esposto, l'esame del documento contabile è stato improntato 

secondo gli statuiti principi di revisione contabile, con partico lare attenzione all'attività svo lta dalla sede 

centrale, essendo le sed i periferiche dotate di propri organi deliberativi e di controllo. 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell'evo luzione dell'attività svolta 

dall'Ente, ponendo partico lare att enzione alle problematiche di natura contingente e/o straord inaria al f ine 

di individuarne l'impatto economico e finanziario sul risu ltato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, 

nonché gli eventua li rischi come anche quelli derivanti da perdite su cred iti. Si sono anche avuti confronti 

con lo studio professionale che assiste la società in tema di consulenza ed assistenza contabile e fisca le su 

temi di natura tecnica e specifica. I riscontri hanno forn ito esito positivo. 

Il collegio ha quindi periodicamente va lutato l'adeguat ezza della struttura organizzativa e 

funziona le e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postu late dall'andamento della 

gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citat a struttura - amministratori, dipendenti e consu lenti 

esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo 

chiarito quelli del collegio sindaca le. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l'attività svolta nell'esercizio, il 

collegio sindaca le può affermare che: 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e su lla s a 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo; 

- le operazioni poste in essere sono state anch'esse conformi alla legge ed allo statuto socia le e non in 

potenzia le contrasto con le delibere o ta li da compromettere l'integrità del patrimonio sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all'adeguatezza dell'assetto organizzativo, né in merito 

all'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, introdotto negli ultimi anni, nonché sull'affidabilità 

di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell'organo di amministrazione ai sensi dell'art. 2406 e.e.; 

- non sono state ricevute da parte di questo Co llegio denunce ai sensi dell'art. 2408 e.e .. 

Il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato approv to dall'organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ge io aie e dalla nota 

~ 
È quindi stato esaminato il progetto bilancio, in merito al quale ven no fornite ancora ~ 

~/ ~ 

integrativa. 



- i criteri di va lutazione delle poste dell'attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono stati 

contro llati e non sono risultati diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto 

dell'art. 2426 e.e.; 

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, su lla sua generale conformità alla 

legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a ta le riguardo non si hanno particolari 

osservazion i che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- è stata verificata l'osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione socio politica 

sul le attività e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente 

relazione; 

- l'organo di ammin istrazione, nella redazione del bi lancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 

dell'art. 2423, co. 4, e.e.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed al le informazioni di cui si è avuta conoscenza a 

seguito dell'asso lvimento dei doveri tipici del co llegio sindacale ed a ta le riguardo non vengono evidenziate 

ulteriori osservazioni. 

Dall'esame delle voci contabili, in merito ai "cred it i da verificare" di importo pari ad€ 356.516,83 

evidenziati nel bilancio della sede centra le, Il Collegio suggerisce, ancora una volta, di istituire un apposito 

specifico fondo rischi di pari importo essendo molto dubbia l'esigibilità effettiva di ta le credito, nonostante 

l'es istenza di un fondo rischi di € 761.496,57 relativo ad accantonamenti effettuati per "Fondi per rischi e 

oneri" dalle sedi periferiche. 

Su lla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del co llegio sindacale 

ed è stato riscontrato dai controlli periodici svo lti, si rit iene all' unanimità che non sussistano ragion i (;>} . 
ostative all'approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 rL/ 
così come è stato redatto e Vi è stato proposto dal Consiglio Direttivo. 

Dott.ssa Antonella Chiametti 

Dott. Giuseppe Filippetti 

f{3 ~ 
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DELIBERA DI ASSEMBLEA NAZIONALE 

N. G DEL 2 9 . 04 . 16 

Ogget to : RELAZIONE SOCIO-POLITICA E FINANZIARIA 
2015. 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Vista 

La relazione sulle attività svolte nell ' anno 
20 15 , i llustrata dal Presidente Nazionale ed 
approvata dal Consiglio Direttivo con delibera 
n . 91 del 1 4 aprile 20 1 6 , c h e accompagna il 
bilancio consuntivo 2015 ; 
tutto ciò preme·sso , dopo ampia discussione ; 

DELIBERA 
Di approvare la r elazione socio - politica sulle 
attività istituzionali dell ' ENS svolte nell ' anno 
2015 che accompagna il bilancio consuntivo 2015 . 
La suestesa deliberazione , adottata con voto palese 
a i sens i dell' art. 35 - u l timo comma dello Statuto 
ENS è approvata Ùf\}AN lt'llTÀ 
Il Presid ent e proclama l ' esi t o della votaz i one. 

I l Presidente Nazionale 

Cav. Fr ancesco Bassani 
A~~~/l/tfr 

Cav . Giuseppe Corsini 

Cav. Sergio Cao 

Dott . Pier Al 



Boaretti Nicetto 

I Presidenti Regi~ 

Giuliano firma ~JQ J 

Bompard Dario firma ru 

Cappai Gianfranco firma 

Caravaggio Nicolino firma 4t!lt 
firma~,Q& Corti Renzo 

Dentamaro Nicola 

Fanelli Silvano 

Gasser Benedikt 

Grigolli Brunella 

I o zzo Antonio 

Lisjak Francesca 

Lubrano Ez i o 

Maiorano Andre a 

firma Af~ 
/ 

firma~-? 

firma ~lffe1} 

firma ~ 
<2À 

firma 

firma~~ 



Mirijello Antonio firma 

Quattrocchi Angelo firma ' 

Rossetti Luciana firma 

Tafi Giovanni firma 

Varricchio Giuseppe firma 

Il Segretario Generale Il Capr: . U;{ici:~gioneria 
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Relazione socio-politica sulle attività 2015 -
Relazione socio-politica sulle attività svolte 

nell'anno 2015 

Nuovo Statuto, nuove sfide, nuova energia 

In uno scenario politico-istituzionale sempre complesso l'ENS ha affrontato il 

2015 con rinnovata energia, alimentata dall'ampio consenso che ha 

riconfermato alla Presidenza Nazionale Giuseppe Petruccl per il secondo 

mandato. Svoltosi a Montesilvano (Pescara) dal 2 al 7 giugno 2015 Il XXV 

Congresso Nazionale ENS ha visto la partecipazione di oltre 700 persone tra 

dirigenti e osservatori. Lo sforzo organizzativo è stato notevole e attuato con 

l'obiettivo del massimo risultato con un budget limitato, al fine di garantire la 

maggior partecipazione possibile in quello che è l'evento più importante 

della vita associativa dell'ENS, ma sempre in un'ottica d i contenimento 

razionale delle spese. 

Una settimana di grande lavoro, confronto interno e condivisione che ha 

portato alla definizione di un nuovo Statuto, più moderno e in grado di 

affrontare le sfide del Terzo Settore e del mondo dell'associazionismo, nonché 

all'elezione del Presidente Nazionale e del nuovo Consiglio Direttivo. 

Al Congresso inoltre hanno inoltre partecipato la propria testimonianza 

autorità politiche particolarmente vicine all'ENS e alle istanze dei sordi, quali 

l'On. Gianni Melllla, che ha portato i saluti del Presidente della Camera dei 

Deputati On. Laura Boldrlnl, la Sen. Federica Chlavaroli, il Sottosegretario alla 

Difesa On. Gioacchino Alfano, il Sottosegretario alle Politiche Agricole Orii. 

Giuseppe Castiglione, il Sindaco di Montesilvano dott. Francesco Maragno, 

S.E. Vincenzo D' Antuono, Prefetto di Pescara. Sono giunte inoltre numerose 

testimonianze di vicinanza dal mondo politico e istituzionale tra cui ricordiamo 

quelle della Vice Presidente della Camera On. Marina Sereni, dei Sen. De Vite 

e Antonio De Poli, del Presidente della Regione Abruzzo Luciano D'Alfonso e 

dei Consiglieri della Regione Abruzzo Silvio Paolucci, Di Pancrazio e Balducci. 

Il Consiglio Direttivo, composto Presidente Giuseppe Petruccl e dai Consiglieri 

Cav. Francesco Bassanl, Cav. Sergio Cao, Cav. Giuseppe Corslnl, Cav. 

~~ 



Relazione socio-politica sulle attività 2015 -
Corrado Gallo, Cav. Camlllo Gallucclo e dott. Pier Alessandro Samuell, 

supportato dal Segretario Generale Avv. Costanzo Del Vecchio, si è subito 

rimboccato le manic he a l fine d i proseguire il lavoro avviato con il 

precedente mandato e rinnovare impegni e mission dell 'ENS nello scenario 

politico-istituzionale nazionale ed internazionale. 

Il Congresso ha rappresentato un grande momento di partecipazione: la 

Dirigenza infatti ha ritenuto doveroso, prima dei lavori congressuali, avviare 

con i Dirigenti Regionali e Provinciali un percorso di confronto democratico e 

partecipativo, organizzando in via preliminare incontri di studio in tutta Italia 

tesi ad esaminare e discutere le proposte di modifiche statutarie messe a 

punto da una Commissione appositamente istruita, nonché per acquisire 

eventuali ulteriori proposte provenienti dalla base. 

DATE REGIONI PARTECIPANTI SEDE 

INCONTRI PRE 

CONGRESSUALI 

28-29 Marzo Basilicata, Calabria, Salerno 

Campania, Lazio, Molise e 

Puglia 

11-12 aprile Aprile Liguria, Lombardia , Alessandria 

Piemonte e Valle d'Aosta 

1-2 Maggio Abruzzo, Marche, Montecatini Terme 

Sardegna, Toscana e 

Umbria 

8-9 Maggio Bolzano, Emilia Romagna, Camposampiero 

Friuli Venezia Giulia, Trento 

e Veneto 

17 Maggio Sicilia Palermo 

Per agevolare i soci e facilitare la comprensione nel nuovo impianto 

statutario, l'Area Multimedia della Sede Centrale ENS ha provveduto a 

realizzare la traduzione in LIS di ogni singolo articolo delle proposte di 

modifi 
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del Congresso. In ta le processo sono stati resi d isponibili i filmati on- line 

attraverso una procedura sicura con credenziali d i accesso fornite ai 

Presidenti e Commissari Provinciali. 

Le sedi hanno quindi organizza to gli eventi con pro1ez1one dei video, 

illustrando le proposte, condividendo obiettivi e contenuti, nonché redigendo 

un sintetico documento scritto da produrre in sede congressuale con 

eventuali proposte integra tive. 

L'enorme lavoro svolto per dotare l'ENS di uno strumento normativo moderno 

ed efficace è stato concluso formalmente il 31 luglio 2015 quando è 

pervenuto il provvedimento della Prefettura d i Roma, Ufficio Territoria le del 

Governo, relativo a ll'approvazione e a ll 'iscrizione in data 23 luglio 2015 delle 

modific he sta tutarie approvate dal XXV Congresso Nazionale ENS nel Registro 

delle Persone Giuridic he, a i sensi dell'art. 2 del D.P.R. 1 O febbraio 2000, n. 361. 

Pertanto a decorrere dal 31 luglio 2015 a tutti gli effetti è entrato In vigore Il 

nuovo Statuto ENS, mentre la Sede Centrale sta ora lavorando a lla redazione 

delle strutture regolamentari - Regolamento Generale Interno, Regola mento 

Amministrativo contabile, Regola mento dei Congressi e Regolamento 

Organizzativo Interno del Comita to Giovani Sordi Ita liani, per la creazione di 

un organico tessuto normativo. 

Un altro traguardo importante raggiunto è stata l'applicazione su tutto il 

territo rio nazionale del CCNL UNEBA - Unione nazionale istituzioni e iniziative 

di assistenza sociale - inserendolo nel nuovo impianto statutario, a l fine di 

inq uadrare tutto il persona le in una cornice contrattuale unic a ed uniforme 

su tutto il territorio. Un lavoro avvia to nel 201 5 dal Consig lio Direttivo e dal 

Segretario Generale, frutto anche d i una serie di incontri e confronti con il 

personale dipendente, c he ha inaugura to la sua applicazione nel corso di 

questo anno. Si tratta d i un 'azione importante finalizzata soprattutto a tute lare 

maggiormente l' ENS ne lla gestione delle risorse uma ne e che rientra '\... ~ 

nell'ambito delle riforme genera li e migliorative messe in campo \"' 

dall'Associazione. 

La Dirigenza. proseguendo nel solco del rinnovamento avvia to già dal 2011. 

ha deciso di adottare linee d'azione politic he e istituziona li pragmatiche volte 

zionale per la protezione e l' assistenza dei Sordi - Onlus 
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da un lato a proseguire nel processo di risanamento economico e 

mlglloramento gestionale Interno, dall'altro nell'operare per il perseguimento 

delle attività lstltuzlonall rivolte alle persone sorde e alle loro famiglie nonché 

alle Istituzioni e alla società tutta al fine di migliorare sempre più l'integrazione 

sociale e innalzare contestualmente il livello della qualità della vita dei sordi 

in Italia. 

Questa seconda attività si è concretizzata da un lato nel coordinamento 

delle attività delle sedi periferiche, dall'altro nella promozione di attività di 

diretta emanazione della Sede Centrale. 

Il Consiglio Direttivo ha lavorato intensamente, supportato da dipendenti, 

collabora tori e consulenti della Sede Centrale per mig liorare la gestione 

interna e garantire una crescita dell'Associazione e un miglioramento 

costanti, anche in virtù dell'approvazione di progetti importanti, quali 

"S.F.l.D.A.", dedicato a ll'aggiornamento del corpo dirigenziale 

dell'Associazione, e a ll'implementazione di nuove tecnologie applicate ai 

processi organizzativi interni (gestionali per la contabilità, il tesseramento, 

infrastrutture informatiche). 

Nel mese di ottobre sono state affidate ai Consiglieri Direttivi le seguenti 

deleghe su temi specifici, che vengono portati avanti in sinergia con il 

Presidente Nazionale, il Segretario Generale e gli Uffici della Sede Centrale: 

- Vice Presidente Francesco Bassanl: politiche del lavoro, servizio civile, 

bilancio del CGSI. 

- Consigliere Sergio Cao: Storia dei Sordi, terza età, biblioteca, settore 

spirituale e pari opportunità. 

- Consigliere Giuseppe Corslnl: multimedia, tempo libero, cinema, teatro e 

videoteca. 

- Consigliere Corrado Gallo: scuola e università, politiche per la famiglia, 

rapporti col CGSI. 

- Conslgllere Camlllo Gallucclo: coordinamento osservatori regionali, 

sanità, coordinamento legislativo periferico, fund raising, coordinamento 

progetti su eventi speciali; 

nte Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus 
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- Consigliere Pier Alessandro Samueli: politiche per lo Sport, rapporti 

internazionali con WFD ed EUD), LIS e formazione. 

Il Presidente Nazionale Giuseppe Petruccl segue inoltre con particolare 

attenzione i temi relativi alle relazioni istituzionali e politiche associative 

generali, le pubbliche relazioni, i diritti umani, i rapporti con le regioni nonché 

il bilancio e l'economia territoriale. le cooperative. 

Il Segretarlo Generale Avv. Costanzo Del Vecchio, oltre a supportare il 

Presidente nelle diverse attività istituzionali. coordina le risorse umane e segue 

nello specifico temi di natura legale e legislativa. 

C'è da rimarcare che la Dirigenza ha operato spesso in un clima di tensione 

interno caratterizzato da continui attacchi pretestuosi alla Dirigenza e tesi a 

screditare con ogni mezzo l'operato dell'ENS. Un operato che è proseguito 

con coerenza e forza dedicandolo al rafforzamento degli strumenti di 

gestione interna e visibilità esterna, e a lla realizzazione di nuove iniziative volte 

a: 

- migliorare costantemente la struttura, la gestione, d i comunicazione e 

coordinamento interno dell'ENS a livello centrale e locale; 

- realizzare servizi e consolidare gli esistenti; 

- rafforzare l'immagine dell'ENS in termini di visibilità esterna; 

- promuovere iniziative legislative per la tutela dei diritti delle persone sorde; 

- promuovere campagne di sensibilizzazione a livello istituzionale; 

- informare i soci, le loro famiglie, gli operatori del settore, sfruttando le 

potenzialità delle nuove tecnologie, in merito a tutte le iniziative e fornendo 

un canale privilegiato di accesso alle informazioni che riguardano in modo 

diretto o ind iretto la categoria . 

Tali azioni sono state portate avanti con l'intento di non rivestire mai un ruolo 

passivo, attuando un'opera costante e continua di sensibilizzazione delle 

Istituzioni, delle forze politiche, del mondo aziendale, Terzo Settore e 

dell'opinione pubblica per migliorare giorno per giorno la vita delle persone 

creare servizi laddove sono carenti, andando a rafforzare una 

~· 

-
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progettazione positiva che porti a colmare lacune istituzionali sulla base della 

decennale esperienza e know how dell'ENS. 

E i risultati sono visibili a tutti: l'ENS è oggi un interlocutore c ostante di Istituzioni, 

forze politiche, realtà no profit e aziendali, alimentando, anche in virtù della 

stipula di accordi e protocolli d i intesa, la creazione di un network d i risorse e 

competenze c he consentano di perseguire in massima efficienza i propri 

obie ttivi istituzionali . 

Ha assunto Inoltre un ruolo centrale all'Interno della FANO ai cui lavori 

partecipa attivamente nell'ambito del Comitato Esecutivo e dei diversi 

gruppi di lavoro, contribuendo a definirne le politiche comuni. 

Si è lavorato su più fronti, andando a rafforzare la struttura associativa nonché 

la presenza esterna. l'immagine e la visibilità dell'ENS sui media e quale 

irrinunciabile interlocutore politico istituzionale su tutto ciò che concerne la 

qualità della vita del cittadino sordo. 

Tutte le azioni messe in campo nel 2015 rispecchiano la vision che l'ENS da 

anni promuove, rimarcando la necessità di garantire diritti e pari opportunità 

dei cittadini sordi, a prescindere dalle diverse esperienze di vita, 

dall'educazione ricevuta, dal percorso logopedico-(ri)abilitativo seguito, 

dalla competenza linguistica e modalità comunicative utilizzate, e dalle 

scelte che ogni persona fa e deve poter fare in completa autonomia e 

libertà. 

Rapporti istituzionali e percorsi condivisi 

Incontro con il Presidente della Repubblica 

Italiana 

L'ENS, nell'ottica della creazione di un solido 

sistema di networking con le Istituzioni, tiene vivi 

e aperti i dialoghi con le alte cariche dello Stato. 

Ente Nazionale per l~one e l'ossisten~ Sor::,s 
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In occasione della Festa della Repubblica il Capo dello Stato ha ricevuto al 

Quirinale i rappresentanti delle associazioni. In questa occasione il 

Presidente Petrucci ha consegnato al Presidente Mattarello le istanze 

dell'ENS sul tema del riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana. Il 

Presidente della Repubblica si è dimostrato molto sensibile alla questione e 

ha assicurato il proprio personale interessamento. 

L'ENS ha quindi mantenuto i contatti istituzionali con il Quirinale e il 17 

novembre 2015 il Presidente Petrucci, il Consiglio Direttivo e il Segretario 

Generale Avv. Costanzo Del 

Vecchio si sono recati al Quirinale 

per incontrare il Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarello . 

L'incontro è stata l'ennesima 

occasione per sottolineare l'esigenza 

di riconoscere a livello nazionale la 

Lingua dei Segni, lo strumento principale che garantirebbe pari diritti ed 

opportunità alle persone sorde. 

CAPS - Centro per l'Autonomia della Persona Sorda 
Sempre in ambito politico-istituzionale l'ENS si è attivato per il consueto 

monitoraggio legislativo, in special modo in riferimento ai macro 

provvedimenti quali le Leggi finanziarie e di Stabilità. Il Parlamento ha saputo 

accogliere le istanze dell'ENS in merito alla necessità di avviare un nuovo 

servizio nazionale a beneficio di tutte le persone sorde e per l'abbattimento 

reale delle barriere della comunicazione. 

Infatti la legge di stabilità 2016, approvata in via definitiva il 22 dicembre 2015 

e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30/12/2015, ha riconosciuto 

un finanziamento straordinario all'ENS per la creazione del Centro per 

l'Autonomia della Persona Sorda. 

Il progetto, proposto dalla Sede Centrale ENS nell'ambito della manovra 

finanziaria, ha ottenuto l'approvazione senza modifiche da entrambi i rami del 

Parlamento, a testimonianza concreta dell'efficacia del lavoro svolto in questi 

mesi dalla Dirigenza Nazionale e del valore che il Governo gli riconosce. 

A"-rP~~';=)of7:ezione e l'assistenza dei Sord i - Onlus 
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riferimento fondamentale per la valorizzazione della persona sorda e della 

tute la dei diritti sociali e civili. 

-
Tale contributo assicurerà la messa a disposizione per le persone sorde di un 

servizio di video-interpretariato in Lingua dei Segni Italiana, a garanzia del 

diritto delle persone sorde alle pari opportunità - diritto quotidianamente 

negato dalla presenza di imponenti barriere che ne ostacolano la 

comunicazione paritaria ed accessibile con la società. 

Fino all'approvazione del contributo per la realizzazione del CAPS, tale 

soluzione tecnologica In Italia non era presente, al contrarlo di moHI aHrl Paesi 

Europei dove i servizi di video-interpretariato in lingua dei segni sono diffusi da 

molti anni: conosciuti come "Video Relay Services" {VRSl o "Video 

lnteroreting Services" (VISI sono struttura ti come centri di contatto in cui gli 

operatori sono presenti su turnazione. 

L'Italia potrà vantare un servizio Innovativo In termini di accessibilità e risorse 

tecnologiche al pari di nazioni all'avanguardia come Stati Uniti e nord-Europa 

(Svezia, Germania e Inghilterra) che da anni utilizzano tali sistemi e godono 

di finanziamenti pubblici e privati. 

Osservatorio Nazionale sulla Condizione delle Persone con 

Disabilità 

L'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità - istituito 

dalla legge 3 marzo 2009, n. 18 - ha funzioni consultive e di supporto tecnico

scientifico per l'elaborazione delle politiche nazionali in materia di disabilità 

con la finalità di far evolvere e migliorare l'informazione sulla disabilità nel 

nostro paese e, nel contempo, d i fornire un contributo a l miglioramento del 

livello di efficacia e di adeguatezza delle politiche. 

Il cambio di prospettiva culturale, giuridica e scientifica, introdotto dalla 

ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite, a livello nazionale, europeo e 

mondiale, introduce un approccio a lla disabilità fortemente basato sui diritti 

umani e, di conseguenza, impone all'Osservatorio la necessità di introdurre 

elementi di innovazione nel modo di leggere e intervenire sulle diverse 

tematich che riguardano la disabilità e le pers~on disabilità~ 

Ena,ionale per la protezione e l 'assistenza dei Sordi- Onlus 
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L'Osservatorio ha dunque il compito di far evolvere e migliorare l'informazione 

sulla disabilità nel nostro paese e nel contempo dare un contributo al 

miglioramento della coerenza ed efficacia delle politiche. 

In particolare ai sensi dell'art. 3 comma 5 della legge 3 marzo 2009 n. 18, si 

occupa di promuovere l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, predisporre un programma di azione 

biennale, promuovere la raccolta di dati statistici, predisporre la relazione 

sullo stato di attuazione delle politiche sulla disabilità e promuovere la 

realizzazione di studi e ricerche. 

Programma di azione bienna le p er la promozione dei diritti e 
l'integrazione delle p ersone con disabilità 

Il Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione 

delle persone con disabilità - presentato e discusso in occasione della IV 

Conferenza Nazionale sulle politiche per la disabilità tenutasi il 12 e il 13 luglio 

del 2013 a Bologna - rappresenta uno degli strumenti fondari1entali con cui il 

legislatore ha previsto l'attuazione della Convenzione ONU e ha seguito, nella 

sua elaborazione, l'approccio altamente partecipativo che è stato alla base 

della istituzione dell'Osservatorio e della composizione dei gruppi di lavoro di 

cui lo stesso si è dotato. 

Il principio adottato è stato dunque quello del coinvolgimento delle 

organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità - compreso l'ENS 

- nel processo di elaborazione e di attuazione della legislazione e delle 

politiche da attuare, per individuare le priorità di azione, articolate in diverse 

linee di intervento. 

I gruppi di lavoro 

Al fine di approfondire particolari tematiche l'Osservatorio ha costituito, a l suo 

interno, aree tematiche che coprono tutti i principali ambiti di riferimento 

indicati dalla Convenzione ONU. Gli 8 gruppi di lavoro individuati si occupano 

di Riconoscimento della condizione di disabilità (Gruppo 1), Autonomia ~ 
(Gruppo 2), Diritto alla vita e salute (Gruppo 3), Formazione e scuola (Gruppo 

4), Lavoro (Gruppo 5), Accessibilità (Gruppo 6), Cooperazione internazionale ~ 

(Gruppo 7). 

\17-
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Tra gli a ltri compiti, i gruppi di lavoro hanno collaborato a lla realizzazione del 

Primo Rapporto dettagliato sulle misure adottate di cui a ll'art . 35 della 

Convenzione ONU (Treaty-Specific Document) in raccordo con il Comitato 

Interministeriale dei Diritti Umani (CIDU) . 

L'ENS ha delegato propri rappresentanti In ognuno di questi gruppi e ha 

partecipato a lle riunioni convocate. continuando a portare il proprio 

contributo nei lavori in programma - che si concluderanno a giugno di 

quest'anno, in vista della prossima Conferenza in programma Firenze il 

prossimo settembre, per un confronto nazionale sulla bozza del Programma 

d 'Azione - a salvaguardia e tutela dei diritti delle persone sorde in ogni ambito 

sociale, presentando proposte attuative e concrete che possano garantire 

accessibilità, inclusione sociale-lavorativa-scolastica e piena integrazione dei 

cittadini sordi. 

3 dicembre 2015 - Giornata Internazionale delle Persone con 
Disabilità 
Come ogni anno il 3 dicembre si è celebrata la Giornata Internazionale delle 

Persone con Disabilità. Il tema scelto per quest'anno dall'ONU è stato 

"Questioni di Inclusione: accesso ed empowerment per le persone con tutte 

le abilità", che ha voluto mettere a l centro la persona e la sua valorizzazione. 

Istituita nel 1981, Anno Internazionale delle Persone Disabili, la Giornata 

intende promuovere una più diffusa e approfondita conoscenza dei temi 

relativi a lla d isabilità in ogni ambito della vita quotidiana. Dal luglio 1993, il 3 

dicembre è Giornata Europea delle Persone con disabilità, come stabilito 

dalla Commissione Europea di concerto con le Nazioni Unite. 

Sono stati diversi g li eventi ai quali ha preso parte l'ENS: uno fra tutti, l'evento 

conclusivo dell 'iniziativa del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca (MIUR) presso la Sala della Regina d i Palazzo Montecitorio della 

Camera dei Deputati, a lla presenza del Presidente della Repubblica, Sergio 

Mattarello, durante la quale sono intervenuti i Presidenti di Camera e Senato, 

Laura Boldrini e Pietro Grasso. L'evento è stato tradotto in Lingua dei Segni 

Italiana e trasmesso dalla RAI. 

Il Sottosegretario all'Istruzione Davide Faraone e i Presidenti delle Commissioni 

ne di Camera e Senato, Flavia Piccoli Nardelll e Andrea 

Nazionale p~otezione e l'ossis~dei Sordi - Onlus 

~ AssembleaNa't~20 1 6 



Relazione socio-politica sulle attività 2015 -
Marcuccl, si sono messi a disposizione degli studenti presenti per rispondere a 

· domande ed interventi. Intervento conclusivo è stato quello della ministra 

Stefania Giannini. Nell'incontro sono state presentate alle più alte cariche 

dello Stato le conclusioni di una sessione di confronto tra gruppi di lavoro di 

studenti con e senza disabilità, svolta presso il Miur: un'occasione per 

raccontare la loro idea di scuola inclusiva, esprimere bisogni e aspettative e 

condividere progetti per il futuro. 

Per il 3 dicembre anche l'INAIL ha dato il suo contributo con l'organizzazione 

del convegno, organizzato dal Contact center "SuperAbile lnail" con il 

Ministero del Beni e delle Attività culturali e del Turismo (MiBACTl e con il 

Comitato Italiano Paralimpico e svoltosi a Roma presso l'Auditorium lnail, 

intitolato "la disabilità non è un problema! Nuove frontiere dell'accessibilità 

alla cultura, alla tecnologia, allo sport": un titolo apparentemente 

provocatorio, ma anche una rivendicazione che le persone con disabilità 

portano avanti da tempo a livello mondiale, per far cambiare l'approccio -

e le politiche - nei loro confronti. 

Il convegno è stato finalizzato a rendere pubbliche alcune eccellenze 

realizzate in Italia per ridurre o eliminare le barriere che limitano la 

partecipazione delle persone con disabilità nella loro vita privata e pubblica. 

Eccellenze nella tecnologia, nello sport e nella cultura che non solo risolvono 

problemi, ma rendono concreto l'approccio moderno alla disabilità voluto 

proprio dall'Onu. Durante l'evento sono state affrontate diverse situazioni: da 

come si possa ormai vivere in una casa ormai designed tor ali, usare app che 

rendano più semplice la quotidianità, praticare discipline sportive anche ad 

alto libello, visitare luoghi dell'arte e dell'archeologia che sembrerebbero 

preclusi. 

La Sede Centrale ENS inoltre ha dedicato alla Giornata un evento svoltosi il 18 

dicembre collegandolo, come ogni anno, a un progetto concreto di 

abbattimento delle barriere della comunicazione. Quest'anno è stato 

ospitato il Convegno conclusivo del progetto europeo Open - Open learning 

to sign language, dedicato alla creazione di una pi~.ttaforma per~ 
l'a rendimento della lin ua ·n lese e lnternational Si ns. 
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30° Anniversario dell'European Union of the Deaf 

Dal 10 a l 12 novembre 2015 nella città di Bruxelles l'EUD - Unione Europea dei 

Sordi - ha organizzato il suo 30eslmo Anniversario di fondazione e ha invitato 

i Delegati Ufficiali delle Associazioni Nazionali dei Sordi dei singoli Paesi Europei 

iscritte a ll 'EUD. 

Il Presidente Nazionale Giuseppe Petruccl, in rappresentanza dell'ENS, ha 

preso parte agli eventi organizzati dall'EUD, in collaborazione con 

l'Associazione dei Sordi del Belgio: nella mattinata del giorno 11 novembre 

prendendo parte alla Conferenza presso il Parlamento Europeo dal titolo 

"lnvlslble In Europe: Explorlng the meanlng of reasonable accomodatlon from 

Deaf and Slgn Language's perspectlve" - "Invisibili in Europa: esplorare il 

significato di soluzioni ragionevoli dalla prospettiva dei Sordi e della Lingua dei 

Segni" a cui hanno partecipato lldlk6 Pelczné Gall, Vicepresidente del 

Parlemento Europeo, Helga Stevens, Europearlamentare sorda e Membro 

della Commissione per l'occupazione e gli affari sociali. Markku Joklnen, 

Presidente dell'EUD e Adam K6sa, Europarlamentare sordo e Membro della 

Commissione per l'occupazione e g li affari sociali. 

Al termine della Conferenza il Presidente Petrucci ha incontrato presso il 

Parlamento Europeo a lcuni Europarlamentari italiani. membri della 

Commissione Europea per l'occupazione e gli Affari Sociali, per poter illustrare 

loro le istanze dei sordi Italiani. 

Forum Italiano sulla Disabilità e European Disability Forum 
A seguito dell 'esame sul rapporto governativo italiano di settembre a 

Ginevra, il Comitato dell 'Onu sui diritti civili. economici, sociali e culturali 

(CESCR) ha inserito nelle Condizioni e nelle Raccomandazioni la condizione 

di disabilità. 

Il Comitato ha sottolineato p iù volte l'insufficiente, se non del tutto assente, 

godimento dei d iritti economici, sociali e culturali da parte dei cittadini italiani 

con d isabilità, a causa della mancata applicazione delle norme e di 

insufficienti risorse. 

L'ENS in qualità di componente del FID e dell 'EDF ha monitorato le politiche 
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Ancora una volta e su un tema di rilevante interesse e gravità, l'Italia viene 

ripresa a livello internazionale per le notevoli mancanze a livello normativo nei 

confronti delle persone con disabilità: discriminazione ed accomodamento 

ragionevole, violenza contro le donne con disabilità, pericolo di 

istituzionalizzazione per le persone con disabilità intellettiva e psicosociale, 

educazione inclusiva, servizi territoriali, raccolta dati: questi sono ambiti nei 

quali l'Italia è ancora in uno situazione di ritardo rispetto al panorama 

internazionale. Ulteriore nota di biasimo l'assenza dell'Istituzione Nazionale 

Indipendente sui Diritti Umani. L'Italia è chiamata a provvedere all'attuazione 

del testo, delle Raccomandazioni e delle Osservazioni in vista del prossimo 

Rapporto CESCR che dovrà essere presentato nel 2020. 

Relativamente l'attività europea del Forum, in occasione del Consiglio 

Direttivo dello European Disability Forum, si è svolta in Lettonia una conferenza 

europea sulle ICT per le persone con disabilità che ha riunito più d i 150 

partecipanti provenienti da tutta Europa. Intitolata "Un continente digitale 

inclusivo", la conferenza ha aperto il dialogo tra rappresentanti delle 

organizzazioni delle persone con disabilità e decisori a livello europeo e 

nazionale., La conferenza ha rafforzato l'impegno del movimento della 

disabilità a promuovere a tutti i livelli un'Agenda digitale inclusiva per l'Europa 

che in ogni fase includa le persone con disabilità. 

FANO - Federazione tra le Associazioni Nazionali di 1Disabili 
I 

La Fand, che raggruppa in federazione ANMIC, ANMIL, ENS, UIC e UNMS, si è 

costituita nel 1994 e rappresenta oltre cinque milioni di disabili. Il suo obiettivo 

principale è quello di raccogliere intorno a l nucleo delle Associazioni storiche 

di categoria tutti i disabili in modo da poter esprimere una rappresentanza 

unitaria a livello nazionale ed internazionale. È organizzata con sedi provinciali 

e regionali su tutto il territorio nazionale che ne assicurano la gestione. Fa 

parte del Forum europeo dei disabili (EDF) ed è membro di varie Commissioni 

ministeriali. 

I gruppi di lavoro e i tavoli tecnici - costituiti a l fine di agE}volare e 

approfondire il lavoro sui diversi ambiti di cui si occupa la Federazione - sono 

costantemente focalizzati sullo svil po di soluzioni e proposte nell'ottica del ~ 

entali quali, tra gli altri: \b 
\ ~ 
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La p iena attuazione della Convenzione Onu sui diritti delle persone con 

disabilità e del Programma di azione biennale per la promozione dei 

diritti e l' integrazione delle persone con disabilità; 

Piena operatività della legge 68/1999 in materia di diritto al lavoro delle 

persone disabili, in quanto sono ancora troppi coloro che non riescono 

a trovare lavoro una occupazione tramite i meccanismi del 

collocamento mirato; 

Abbattimento delle barriere architettoniche, fisiche e culturali che 

impediscono a lla persona disabile una piena partecipazione a lla vita 

sociale; 

Piena accessibilità ad ogni bene o servizio, alla comunicazione e 

a ll'informazione; 

Promozione e tutela della mobilità e dell'autonomia della persona con 

disabilità; 

Tute la del d iritto a llo studio e piena integrazione scolastica. 

I gruppi di lavoro individuati così come indicato nel Regolamento Interno 

dell 'Osservatorio e nelle Note Metodologiche sono i seguenti: 

-

1 . Gruppo 1: diritto a lla vita, sa lute, tutela sociale della disabilità; 

2. Gruppo 2: mobilità, accessibilità, autonomia e vita indipendente; 

3. Gruppo 3: formazione e lavoro; 

4. Gruppo 4: inclusione scolastica; 

5. Gruppo 5: sostegno e promozione delle formazioni socia li (riforma del 

terzo settore), Europa (progettazione e accesso ai Fondi UE); 

6. Gruppo 6: Non - autosufficienza 

L'ENS ha delegato propri rappresentanti In ognuno di questi gruppi e ha 

partecipato alle riunioni convocate, continuando a portare Il proprio 

contributo nel lavori In programma mirati alla salvaguardia e tutela del diritti 

~o-ne/s~o=r l=e~ln::;;:<o~gnl ambito socl: resen; proposte attuative 

- - +-n_t_e Nazionale per lo protezione e l'assist~nza dei ~ Onlus 
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e concrete che possano garantire accessibilità, inclusione sociale-lavorativa

scolastica e piena integrazione dei cittadini sordi. 

Nel 2015 la FANO ha promosso varie manifestazioni a livello nazionale ed 

internazionale, sostenuta dall'ENS con grande energia, agendo in linea con 

quanto deliberato dalla Commissione Europea, la quale ha rinnovato il suo 

impegno per un'Europa senza barriere. Un impegno sancito della Strategia Ue 

sulla Disabilità 2010-2020, strutturata in otto aree chiave (accessibilità, 

partecipazione, parità di trattamento, occupazione, istruzione e formazione, 

~ previdenza sociale, protezione sociale e azioni esterne) e alla cui realizzazione 

la FANO ha sta contribuendo attraverso i suoi gruppi di lavoro e tavoli tecnici 

dedicati. 

Relativamente a lle attività mirate a ll'inclusione sociale, lavorativa e scolastica 

delle persone con disabilità, la L. 183/2014 "Disposizioni di razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e 

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità", 

ha ottenuto l'approvazione entrando in vigore il 24/09/2015, modificando la 

L. 68/99. 

Già da molti anni l'ENS, autonomamente e in linea con gli obiettivi della FANO, 

ha attirato l'attenzione delle autorità relativamente la necessità che queste 

rispettino le esigenze delle persone con disabilità in termini di inserimento 

lavorativo. Il collocamento mirato ha rappresentato un grande passo avanti 

in quest'ottica, ma ad oggi ancora g li obiettivi sono lontani dal dirsi raggiunti. 

Sono ancora troppe le persone disabili che non riescono a trovare una 

occupazione tramite i meccanismi del collocamento mirato, che era quindi 

assolutamente necessario venissero rivisti. 

"Ad oggi più della metà delle assunzioni avviene mediante lo strumento delle 

convenzioni, che consente di diluire e programmare gli interventi, mentre la 

restante metà avviene già quasi interamente per chiamata nominativa. Solo 

il 7% delle assunzioni avviene per chiamata numerica. A voler guardare la 

questione in modo obiettivo, bisognerebbe piuttosto capire perché i centri 

per l'impiego non riescono a produrre numeri accettabili in termini di incontro ~ 

::.::::n::.i:.:.::rta a :A~::::c:::~:~ichiarato a giugno 2015 ~ 
n=Ni<l'l"!7'tr. male per la protezione e l'assistenza 
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L'art. 1 del D.Lgs. 151 /2015 finalmente ha portato alla definizione delle linee 

guida proprio In materia di collocamento mirato delle persone con dlsabllltà. 

Le linee-guida si basano su principi particolarmente innovativi, tra i quali : 

a) promozione di una rete Integrata con I servizi soclall, sanitari, educativi 

e formativi del territorio, nonché con l'INAIL (per il reinserimento e 

l'integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro), per 

l'accompagnamento e il supporto della persona con disabilità al fine 

di favorirne l'inserimento lavorativo; 

b) promozione d i accordi territoriali con organizzazioni sindacali dei 

lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, cooperative sociali, associazioni 

delle persone con disabilità e i loro familiari, altre organizzazioni del 

terzo settore rilevanti al fine di favorire l'inserimento lavorativo delle 

persone con disabilità; 

c) a na lisi delle caratteristiche dei posti di lavoro da assegnare ai d isabili, 

anche con riferimento agli accomodamenti ragionevoli c he il datore 

dì lavoro è tenuto ad adottare; 

d) individuazione, nell'ambito della revisione delle procedure di 

accertamento della disabilità, di modalHà di valutazione blo-pslco

soclale della disabilità, definizione dei criteri di predisposizione dei 

progetti di inserimento lavorativo che tengano conto delle barriere e 

dei facilitatori ambienta li rilevati, definizione di indirizzi per gli uffici 

competenti funzionali a lla valutazione e progettazione dell'inserimento 

lavorativo in ottica bio-psico-sociale; 

e) individuazione di buone pratiche di Inclusione lavorativa dei disabili. 

Il Comitato Esecutivo FANO ha inoltre ribadito la piena adesione della 

Federazione a lla proposta AC 2444 "Norme per migliorare la qualità 

dell'inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con altri bisogni 

educativi speciali" . La proposta di legge, presentata alla Camera il 1 O giugno 
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La proposta di legge è orientata a migliorare la qualità dell'inclusione 

scolastica degli a lunni con disabilità - di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

anche alla luce dei criteri contenuti nella Convenzione delle Nazioni Unite sui 

Diritti delle Persone con Disabilità, ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, 

n. 18, individuando soluzioni innovative, rispondenti alle mutate disposizioni 

costituzionali e legislative nonché ad una maggiore consapevolezza 

dell 'attuale valore per tutta la scuola della realizzazione della qualità 

dell'inclusione. 

In tale contesto l'ENS ha specificamente richiesto la salvaguardia e tutela 

delle Scuole di Istruzione specializzate, un patrimonio che l'Italia non può 

permettersi di perdere e che va promosso e valorizzato. 

La FANO ha lnottre espresso Il pieno sostegno all'ENS per la proposta di legge 

sul riconoscimento della lingua del segni. "L'accessibilità alla comunicazione 

ed a/l'informazione nel disbrigo delle pratiche quotidiane è spesso negata o 

ottenuta con grandi sacrifici personali dalle persone sorde, al pari di tutte le 

persone con disabilità che ogni giorno lottano per ottenere anche i più 

semplici diritti" - ha dichiarato il Presidente Fand Bettoni in una lettera aperta 

alle autorità - "purtroppo a chi non vive sulla propria pelle la disabilità, 

qualsiasi progetto finalizzato a rendere autonoma la persona disabile fa 

paura, perché rende accessoria tutta la sovrastruttura che ruota intorno alla 

disabilità costruita, ahimè, a beneficio di pochi e non certo dei disabili". Ha 

poi sottolineato l'importanza del garantire alle persone sorde "la facoltà di 

determinare il proprio destino ad avere rilevanza e priorità nelle scelte che 

riguardano le loro vite, garantendo il diritto alla libertà di scelta della 

comunicazione", nella speranza c he lo Stato Italiano-nel pieno rispetto della 

Convenzione Onu e dei diritti dei cittadini sordi "pervenga nel più breve 

tempo possibile al riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana (LIS), così 

come già avvenuto nella maggior parte dei Paesi Europei per le rispettive 
' 

lingue dei segni nazionali". 
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Riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana e inclusione 
sociale delle persone sorde 
Nel corso del 2015 l'ENS ha proseguito le attività avviate a supporto della 

Proposta di Legge depositata in Parlamento e fina lizzata a riconoscere la LIS 

e a promuovere iniziative per la piena inclusione delle persone sorde. Sono 

ormai molti anni che l'ENS chiede a llo Stato che la LIS venga riconosciuta, nel 

pieno rispetto delle tante risoluzioni e raccomandazioni europee. 

Sono anni che l'Italia ha ratificato la Convenzione Onu sui Diritti delle Persone 

con Disabilità (L.3 marzo 2009, n.18), un documento di fondamentale 

importanza che prevede azioni per il riconoscimento, la tutela, promozione e 

d iffusione delle lingue dei segni negli Stati che, come l'Italia, .l'hanno resa 

propria con una Legge dello Stato, ma che non ha aiutato a sbloccare una 

situazione in stallo da troppo tempo. 

Nel mese di ottobre 2013 la Proposta di Legge "Disposizioni per la rimozione 

delle barriere della comunicazione, per il riconoscimento della LIS, della LIS 

tattile e per la promozione dell'Inclusione sociale delle persone sorde e sordo

cieche", concentrandosi quindi non solo sul discorso del riconoscimento, 

come fosse l'intervento risolutivo della sordità, ma insistendo sul diritto di scelta 

della persona e della famiglia: le persone sorde e sordo-cieche e le loro 

famiglie hanno il diritto d i scegliere la modalità di comunicazione e di accesso 

a lle informazioni che prediligono, nel pieno rispetto della loro autonomia e 

identità. Il mondo della sordità infatti è eterogeneo e complesso al suo interno 

e per evitare conseguenze di emarginazione sociale, sia nel bambino sordo 

che nell'adulto, è necessario mettere in campo da una parte una maggiore 

sensibilizzazione dell 'opinione pubblica e delle Istituzioni, dall'altro tutta una 

serie di strumenti - pedagogici. protesici. comunicativi, ecc. - che 

garantiscano una p iena inclusione sociale . 

Una inclusione che può essere realmente raggiunta solo lasciando a lla 

persona sorda e alla sua famiglia autonomia e libertà di scelta: l'obiettivo è 

consentire alle persone d i avere pari diritti di accesso a ll'istruzione di base, 

a ll 'università, a l mondo del lavoro, a una vita gratificante e dignitosa di 

cittadini a t tti...gll effetti. Si è altresì ritenuto doveroso non limitare l' iniziativa 

~•onole ~r::? e l 'assiste~; Sor~ Onlus 
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alle sole persone sorde ma estenderla alla sordo-cecità, proprio in virtù della 

gravità di tale specifica disabilità. 

Il testo è stato accolto da molti gruppi parlamentari e depositato sia alla 

Camera che al Senato e, dopo un lungo stallo, calendarizzato in Xli 

Commissione Affari Sociali alla Camera e in Commissione Affari Costituzionali 

al Senato. 

I testi sono poi confluiti in una proposta di testo unificato che comprende i 

seguenti disegni di legge: 

-

(302) DE POLI. - Riconoscimento della lingua italiana dei segni. 

(1019) FAVERO ed altri. - Disposizioni per la promozione della piena partecipazione 

delle persone sorde alla vita collettiva e per il riconoscimento della lingua dei segni 

italiana 

( 1151) PAGLIARI ed altri. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della 

comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS 

tattile, nonché per la promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde, sordo

cieche e con disabilità uditiva in genere 

( 1789) CONSIGLIO. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della comunicazione, 

per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile e per la 

promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde e sordo-cieche 

( 1907) AIELLO. - Disposizioni per la rimozione delle barriere della comunicazione, per il 

riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile e per la 

promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde e sordo-cieche 

Proprio mentre scriviamo. ieri 5 aprile 2016 una delegazione dell'ENS 

composta dal Presidente Nazionale Giuseppe Petruccl, Segretario Generale 

Avv. Costanzo Del Vecchio. dott. Humberto lnsolera. dott. Roberto Petrone e 

Prof. Arcadio Vacalebre è stata ascoltata in audizione in 1° Commissione ~ 
Affari Costituzionali, in relazione alla "Proposta di modifica al Nuovo Testo del 

DDL n. 302. 1019. 1151. 1789, 1907". " ~ 
Il clima è stato positivo e improntato al dialogo; anche se l'iter legislativo è 

ancora lungo e non sempli e, l'ENS farà tutto il possibile per contribuire a 

raggiungere questo tragu o di civiltà, atteso da tanti anni dalle persone ~ 

noie p er la pro tezione e l 'assistenza d 
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sorde italiane e sancito dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con 

Disabilità. 

-
La proposta di legge rispecchia i contenuti e g li obiettivi prefissi dall'ENS, 

ovvero l'applic azione di una serie di disposizioni che garantiscano 

l'abbattimento de lle barriere della comunicazione, il riconoscimento della LIS, 

l'adozione e diffusione di buone prassi per l'accessibilità e l'inclusione in ogni 

contesto della vita quotidiana delle persone con disabilità uditiva, il rispetto 

della libertà di scelta per le persone e le famiglie, la garanzia che ciascuno 

possa avere pari opportunità di avere accesso a ogni risorsa, strumento, 

percorso in grado di migliorare la qualità della vita. 

Anche nel 2015 l'ENS ha strenuamente sostenuto una campagna di 

senslblllzzazlone delle forze parlamentari con un proprio gazebo fisso di fronte 

a Montecttorlo. Al gazebo si sono a lternati i Dirigenti ENS territoriali che hanno 

incontrato i parlamentari illustrando i motivi della campagna "OBIETIIVO LIS", 

con il seguente calendario: 

O 21 e 22 GENNAIO 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS LAZIO. Incontro con il 

Vice Presidente del Senato della Repubblica Maurizio Gasparri (FI), Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti On.Maurizio Lupi (NCD) e l'On. Valentina 

Vezzali (SCpl). 

O 28 e 29 gennaio 2015 >CONSIGLIO REGIONALE ENS CAMPANIA. Incontro con. 

tra gli altri, On. Tommaso Curro, Componente della Commissione Bilancio. il 

Sen. Benedetto della Vedova, Sottosegretario di Stato e dei Ministeri degli 

Affari Esteri, l'On. Paolo Rossi, VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione 

(PD) , l'On. Marco di Lello, Coordinatore nazionale del Partito Socialista Italiano 

e deputato della XVII Legislatura eletto tra le file del Part ito Democra tico (PSI) . 

l'On Matteo Salvini Segretario federale della Lega Nord. 

O 4 e 5 febbraio 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS LOMBARDIA - la 

Delegazione ENS ha incontrato l'On. Giuseppe Prete (MGO) e la Segretaria 

dell'On. Davide Ca parini (Lega Nord). 

O 11-12 FEBBRAIO 2015 >CONSIGLIO REGIONALE ENS TOSCANA. È venuto ad 

incontrare la delegazione dell'ENS, il Sottosegretario a lla presidenza Luca Lotti 

(Pd), la Vice Presidente Senato Sen. Valeria Fedeli (PD), l'On. Roberto Fico 

(M5S), l'On. Valentino Perin (lega Nord) , la Sen. Laura Fasiolo (PD). Sen. Giorgio 

f---7 \>. / Ente Nazionale la p~ne ~enza dei Sord~s 
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Pagliari (PD), On. Tidei Marietta (PD) ON Carrescia PierGiorgio (PD), On Artini 

Massimo (M5S) On. Segoni Samuele (M5S). 

O 18-19 febbraio 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS CALABRIA. Sono intervenuti 

ai gazebo l'On. Polverini Renata Camera dei Deputati (FI), On. Antonio Distaso 

(FI) Camera dei Deputati, On. Ruocco Carla (M5S) Camera dei Deputati Vice 

Presidente Commissione (Finanze), On. Ciconte Vincenzo (PD) Vice Presidente 

Giunta Regionale Calabria e Assessore Personale Patrimonio e Bilancio, On. 

Magorno Ernesto (PD) Camera dei Deputati Commissione (Giustizia), On. 

Scopelliti Rosanna (NCD) Camera dei Deputati IV Commissione (Difesa) , On. 

Roberto Lupi Ministro infrastrutture e Trasporti, On. Nucera Giovanni (UDC) 

Consiglio Reg .le Calabria, On. Salvini Matteo (Lega Nord), Avv. Cardamone 

Ivan Presidente del Consiglio Comunale d i Catanzaro (FI), Montuoro Antonio 

Consiglie re Provinciale d i Catanzaro (FI) e Sergio Riga (Sindacato della 

Polizia), On. Galati Giuseppe (FI) Camera dei Deputati Segretario V 

Commissione (Bilancio, Tesoro e Programmazione), l'On. Bruno Bossio 

Vincenzo (PD) Camera dei Deputati e IX Commissione Trasporti Poste e 

Telecomunicazioni, On. Lo Moro Doris (PD) Senato della Repubblica Membro 

della 1 Commissione Permanente (Affari Costituzionali), On. Andrea Causin 

(Area Popolare) Camera dei Deputati, On. Adamo Nicola (PD) ex 

Parlamentari e ex vice Presidente Giunta Reg.le Calabria, On. Giorgio Ariaudo 

(SEL) Camera dei Deputati, figlio di Bonora (ex il Presidente Nazionale Ens), On. 

Giovanard i Carlo (NCD-UDC) Senato della Repubblica, On. Guerini Lorenzo 

(PD) Camera dei Deputati, On. Fitto Raffaele (FI) Europarlamentare, On. Aiello 

Pietro (NCD - UDC) Senato della Repubblica, Moglie di on. Morelli ex 

Consigliere Regionale della Calabria, On. Romano Saverio (FI) Camera dei 

Deputati, On. Guerini Lorenzo (PD) Camera dei Deputati. On. Stefania 

Giannini Ministro dell'Istruzione. delf Università e della Ricerca che si sono 

dichiarati d isponibili a supportare l'ENS nella battaglia per il riconoscimento 

della LIS. 

O 25-26 FEBBRAIO 2015 >CONSIGLIO REGIONALE ENS SARDEGNA. È VE:ìnuto ad ~ ~ 

incontrare la delegazione dell'ENS l'On. Floris e On. Lizzi che si s0no dichiarati ~ 
disponibili a supportare l'ENS nella battaglia per il riconoscimento della LIS. ~ 

O 11-12 MARZO 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS UMBRIA. Incontrato con 

Deputati vari. 

18 e 19 MARZO 2015 > ENS 

r la protezione e l'assistenza dei 
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O 25 e 26 MARZO 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS BASILICATA. La 

Delegazione ENS ha incontrato l'On. Maria Antezza (PD). 

O 1 e 2 APRILE 2015 >CONSIGLIO REGIONALE ENS LIGURIA. La Delegazione ENS 

Liguria ha incontrato l'On. Rocco Buttiglione (UDC). 

O 15 e 16 APRILE > CONSIG LIO REGIONALE ENS EMILIA ROMAGNA. La 

Delegazione ENS ha incontrato l 'On. Paola Boldrini e l'On. Tiziana Cipriani. 

O 6-7 M AGGIO 201 5 > CONSIGLIO REGIONALE ENS MARCHE. Incontro con 

Deputati vari per sensibilizzare le Istituzioni e l 'opinione pubblica sulla LIS. 

O 3-14 MAGGIO 2015 > CONSIGLIO REGIONALE ENS MOLISE. Incontro con 

Deputati vari per sensibilizzare le Istituzioni e l 'opinione pubblica sulla LIS. 

Tutti i Deputati e Parlamentari che hanno partecipato agli incontri di 

confronto con i Rappresentanti ENS presso il gazebo si sono dichiarati 

d isponibili a sostenere l'Ente nella battaglia per il raggiungimento delle Pari 

Opportunità per i cittadini sordi ita liani e, in particolare, nella lotta per il 

riconoscimento della LIS. Quest 'ultimo punto emerge come icona più 

rappresentativa della necessità d i abbattere ogni d iscriminazione contro il 

diritto a lla comunicazione e a lle pari opportunità. 

Gli Stati in cui mancano riferimenti certi al riconoscimento e tutela delle lingue 

dei segni sono solo Italia e Lussemburgo, tenuto conto che anche Malta, che 

mancava fino a poco tempo fa all'appello, Il Parlamento ha riconosciuto Il 

Maltese Sign Language quale lingua ufficiale dello Stato. 

Anc he a livello nazionale comunque si sono registrati segnali positivi a livello 

territoria le. Ricordiamo tra g li altri l' intervento del Presidente del Corecom 

Baslllcata, Giuditta Lamorte, che ha partecipato il 3 settembre a l 

coordinamento nazionale dei CoReCom. In ta le occasione, partendo 

dall'esperienza del Corecom Basilicata, che ha sottoscritto già da tempo 

un'intesa con la Tgr Rai per assicurare l'edizione Lis del Tg3 regionale, ha 

proposto al tavolo del presidenti di favorire l'Introduzione del Tg Lls nell'ambito 

del tg reglonall. "L'iniziativa - ha spiegato la Lamorte al tavolo dei Presidenti -

rappresenterebbe una modalità di difesa degli interessi dei cittadini ed in 

particolare della fascia più debole della comunità dei sordi, intesa come 

d__ ~· ~ 
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La proposta è stata accolta positivamente dal coordinamento nazionale che 

ha invitato il presidente Lamorte a svolgere indagini conoscitive e di fattibilità 

circa la possibilità di un accordo tra Tg3 nazionale, ENS e Coordinamento 

nazionale. Il coordinamento ha ritenuto l'inserimento della LIS nei Tg "come 

una modalità concreta di integrazione dei sordi, attraverso un linguaggio 

visivo ricco e profondo che consente di accedere alla comunicazione e alle 

informazioni". 

Altro traguardo significativo è stato quello raggiunto dalla Regione Lazio che 

ha approvato all'unanimità le "Disposizioni per la promozione del 

riconoscimento della lingua dei segni italiana e per la piena accessibilità delle 

persone sorde alla vita collettiva. Disciplina dello screening uditivo 

neona tale". È stato altresì istituito un fondo di 100 mila euro per l'anno 2015, 

più altri 500 mila euro per il 2016 e il per 2017 (250 mila per annualità). 

La Sede Centrale prosegue ora con azioni a supporto della proposta di legge 

in Senato, con l'augurio che l'iter possa concludersi a l p iù presto. 

Accessibilità di Expo 2015 

EXPO si è concluso: è stata un'esperienza irripetibile per colore che sono 

riusciti ad averne pieno accesso. Per quanto riguarda le persone sorde, si può 

invece affermare che si è trattata dell'ennesima occasione mancata per far 

decollare il Sistema Paese nella direzione di una c iviltà dei rapporti di cui tutti 

i cittadini responsabili ormai avvertono il b isogno, direzione che l'Italia è stata 

più volte chiamata a prendere dai decisori sia nazionali che internazionali. 

L'ENS ha progettato e proposto più volte e in diverse occasioni soluzioni 

perché EXPO 2015 fosse nei fatti, prima ancora che nelle parole, un evento 

universalmente accessibile. Si è offerta tutta la collaborazione possibile-alle 

Istituzioni e a tutti i soggetti pubblici e privati organizzatisi e coordinatisi per la 

buona riuscita di un evento di portata mondiale. Molto di più si ,sarebbe 

potuto fare, a patto di raccogliere e valorizzare progetti e proposte dei sordi 

italiani. 

Alcuni buoni risultati si sono potuti, comunque, registrare sul terreno della 
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in campo il Comune di Milano Settore Salute e Regione Lombardia 

(Comunicazione Istituzionale). 

L'evento, che ha richiamato in Italia oltre 21 milioni di visitatori, ha purtroppo 

mostrato il volto d i un Paese, nella sua grande ricchezza ed avanguardia, 

a ncora una volta pigramente in ritardo quando si tratta d i aprire le porte ai 

pubblici svantaggia ti. 

Al fine di fare il punto della situazione è stato organizzato il convegno 

conclusivo "EXPO 2015: un bilancio in chiaroscuro. Da Milano riparte 

l'iniziativa dell'ENS per un accesso alla cultura condivisa delle persone con 

sordità", organizzato dall 'ENS territoriale in collaborazione con la Sede 

Centrale, e tenutosi il 31 ottobre 2015 presso la Casa dei Diritti a Milano. 

Accesso all'informazione 

RAI 

Il tema dell 'accesso a ll 'informazione e a lla comunicazione è un nodo 

prioritario delle azioni svolte dall 'ENS. Un percorso che si è affrontato e 

consolidato a ttraverso il proseguimento dei contatti con le emittenti televisive 

italiane, finalizzati a sbloccare una situazione ancora difficoltosa e al di sotto 

degli standard europei. 

Persiste infatti l'insufficienza dei servizi offerti dai canali della TV di Stato per 

l'accessibilità nel soddisfare le esigenze reali delle persone sorde. 

L' ENS ha proseguito le proprie azioni nel corso del 2015 offrendo il proprio 

contributo a l miglioramento dello schema del Contratto di Servizio Rai e 

chiedendone la pronta approvazione, intervenendo direttamente presso tutti 

gli organi competenti: Presidenza del Consiglio, Ministero dello Sviluppo 

Economico, Commissione Parlamentare per la vigilanza dei servizi 

radiotelevisivi, Agenzia per le Garanzie delle Comunicazioni e RAI. 

Le principali richieste dell 'ENS sono, nell 'ottica del solo rispetto dei propri diritti 

di cittadinanza, che si possa accedere ai contenuti televisivi con pari 

opportunità e reale inclusione sociale. 

Ente Nazionale per la p rotezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus 
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Più elevati standard di qualità nel servizio di sottotitolazione e 

progressiva estensione del servizio, comprendendo sia le reti 

generaliste che g li a ltri canali; 

Ampliamento progressivo dei programmi tradotti in Lingua dei Segni. 

Traduzione in Lingua dei Segni di edizioni integrali del telegiornale, oltre 

a lle edizioni brevi già presenti. 

che la programmazione accessibile comprenda anche programmi 

rivolti a i minori, con specifici programmi accessibili in lingua dei segni 

ai bambini sordi. 

che vengano inseriti nella programmazione rubriche, 

approfondimenti, spazi dedicati a lla sordità e/o comunque gestiti 

dalle persone sorde stesse. 

che venga meglio definita la concreta collaborazione delle 

Associazioni nell'ambito del sistema di monitoraggio che h? il compito 

di controllare quantità e qualità della programmazione accessibile. 

Avvio dell'iter legislativo per il progressivo inserimento della 

sottotito lazione e traduzione in LIS anche per gli operatori privati a 

partire da quelli nazionali. 

Nel giorni scorsi l'ENS ha Inoltre richiesto di poter offrire Il proprio contributo 

nell'ambito della consultazione che avverrà nel prossimi giorni circa Il tema 

della Concessione del servizio radio-televisivo, nel cui ambito si pone anche 

la questione del contratto di servizio RAI. 

SKY 

L'azione dell'ENS non si è limitata poi solo ad intervenire sulla TV pubblica .ma 

ha richiesto ai propri interlocutori istituzionali che l'accesso all'informazione sia 

garantita anche in ambito privato. ~ 

Un piccolo spiraglio si è intravisto nei risul tati del confronto con l'Azienda Sky. 

Nell'ottica d i una progressiva estensione dei propri orizzonti istituzionali e di un 

sempre maggiore amplia ento dei servizi dedicati ai soci, l'ENS ha altresì 

avviato da tempo roflcuo dialogo con Sky, che si è dimostrata 

z1onale per la protezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus 
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particolarmente sensibile e attenta a lle tematiche sociali e alle esigenze dei 

cittadini sordi, attraverso l'aumento dei programmi sottotitolati e la traduzione 

in LIS di alcuni importanti eventi trasmessi. 

Nell'ambito di questa collaborazione, nel 2015 l'ENS ha proseguito le attività 

di consolidamento e potenziamento dei rapporti, con la richiesta di 

incremento dei servizi, nonché mediante una serie di iniziative concrete volte 

a garantire una migliore accessibilità e fruibilità dell' informazione televisiva 

per le persone sorde, ottenendo da SKY una promozione dedicata 

esclusivamente a i soci ENS. 

A partire dal 20 luglio 2015 è stata messa a disposizione, attraverso il sito 

istituzionale dell'ENS, un'offerta di servizi SKY riservata ai soci, sottoscrivibile 

compilando un modulo dedicato, inserendo i propri dati e il numero di tessera 

ENS 2015. La procedura online, effettuate le necessarie verifiche, in caso di 

esito positivo rilascia a l socio un codice univoco per aderire a lla promozione 

e un link alla pagina web di Sky dove poter formalizzare la richiesta. 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) 

L'ENS ha presentato inoltre l'Agenzia per le Garanzie delle Comunicazioni, 

una proposta di modifica alla Delibera AGCOM n. 514/07 /CONS "Disposizioni 

in materia di condizioni economiche agevolate, riservate a particolari 

categorie di clientela, per i servizi telefonici accessibili al pubblico", alla luce 

di alcune criticità rilevate nel documento come, ad esempio, la difficile 

reperib ilità nonché accessibilità delle informazioni relative alle agevolazioni, 

offerte nonché servizi dedicati a lle persone sorde da parte degli operatori 

telefonici sui rispettivi siti web, la difficoltà nell'avere accesso a i contact 

center per via telefonica, offerte proposte con termini poco comprensibili. 

Il Lavoro: un diritto di tutti, nessuno escluso 
Sul tema dell' inclusione lavorativa si è concentrata notevole energia nel 

corso dell'anno trascorso. L'ENS ha seguito lo sviluppo delle nuove norme che 

hanno caratterizzato Il cosiddetto Jobs Act, intervenendo direttamente con 

proprie proposte presso la Xl Commissione della Camera dei Deputati. 

re in merito a llo schema di decreto legislativo AG 17 6 in materia di 

to mirato l'ENS pur apprezzando lo sforzo del Governo, cha ha 

cS d__, '<:/' 
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recepito buona parte delle indicazioni emerse durante lavori 

dell'Osservatorio Nazionale sulla Condizione delle Persone con Disabilità, ha 

ribadito le proprie istanze, osservando come alcune questioni siano di fatto 

irrisolte con grave pregiudizio dei disabili e dei sordi in particolare. 

Sono state nello specifico evidenziate le seguenti criticità: 

1) in re lazione alla "chiamata nominativa" del lavoratore si ritiene che essa 

sarà solo foriera di discriminazioni e favoritismi in danno dei disabili più gravi; 

2) la totale assenza della previsione della ripartizione percentuale 

dell'assegnazione dei posti di lavoro in relazione alle tipologie di disabilità. Il 

rilievo trae spunto dalla triste considerazione che i sordi sono maggiormente 

penalizzati anche in relazione tra le c.d. categorie protette; in tema di pari 

opportunità, che non deve e non può essere solo di genere evidentemente, 

sarebbe più giusto, dopo la classificazione delle categorie lavorative previste 

dello schema in esame, che i posti di lavoro riservati ai disabili siano poi ripartiti 

proporzionalmente tra le diverse disabilità, il riferimento contenuto alla lettera 
I 

d) dell'art. l del decreto appare troppo generico ed insoddisfacente; 

3) in relazione all'art. 21 lettera c) n. l è del tutto incomprensibile l'aumento 

da tre a trenta giorni di prognosi per l'obbligo delle comunicazioni di cui 

all'art. 54 del DPR n. 1124 del 30.06.15 (infortuni sul lavoro), modifica che 

colpisce tutti i lavoratori: se modifica vi deve essere la stessa non può essere 

aumentata a dismisura così come prevista nel decreto; 

4) infine si è lamentata una totale assenza di riferimento alle problematiche 

peculiari dei disabili sensoriali con particolare riferimento ai sordi, 

dimenticando ancora la necessità di prevedere interpreti LIS (Lingua dei Segni 

Italiana) durante la fase di colloquio di lavoro, di tirocinio e formazione anche 

in materia di sicurezza sui posti del lavoro la quale, quest'ultima, deve essere 

garantita in modo efficace a tutti i lavoratori. ~ 
Il Jobs Act e i decreti attuativi avrebbero potuto risolvere alcune annose ~"<. 

questioni che da tempo discriminano, di fatto, i sordi sul lav ro impedendogli ~ 
ondo del lavoro ma anche, quand nche riuscissero ~ 

~ 
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ad entrarvi, una vita lavorativa rispettosa dei d iritti delle persone con disabilità 

così come prevista dalla Convenzione 0.N.U. 

L'Area Lavoro al fine di sanare questi gap lstituzlonall, nel blennio 2014-15 ha 

organizzato Incontri finalizzati a raccogllere dati utili relativamente a llo stato 

occupazionale delle persone sorde e a lle relazioni con i Centri per l' Impiego 

(Cpl). 

In particolare sono stati prima richiesti a tutti gli Uffici disabili dei Cpl provinciali 

" il numero delle persone sorde disoccupate iscritte e. successivamente. 

durante le riunioni, è stato distinto tra questi il numero di soci ENS disoccupati 

e posto una sorta di questionario, a i rispettivi Presidenti e Responsabili del 

lavoro, per raccogliere informazioni e dati riguardanti: 

- Rapporto con i referenti delle Istituzioni regionali e provinciali. 

- Partecipazione a l tavolo d isabili della Commissione Tripartita. 

- Relazioni con le strutture pubbliche o private o del privato sociale, dedicate 

a lle politiche e ai servizi per l' impiego, a livello regionale e provincia le. 

- Politic he di welfare per il lavoro. 

- Coinvolgimento a lla redazione d i bandi e progetti riguardanti l'inserimento 

lavorativo dei d isabili. 

- Rete degli Enti, Associazioni e Cooperative operanti sul territorio che si 

occupano di collocamento al lavoro d i persone svantaggiate. 

- Bandi o progetti provinciali o regionali rela tivi a llo sviluppo di percorsi di 

orientamento, formazione o inserimento lavorativo. 

- Servizio d i interpretariato dedicato alle persone sorde. 

- Corsi d i formazione professionale per disoccupati. 

- Relazioni con le aziende sul territorio. 

- Tirocini formativi. 

a ll'Europa e dal suo fondo sociale: "Garan · 
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I dati sono stati illustrati nel corso del convegno che l'ENS ha organizzato lo 

scorso 29 ottobre presso la Sala Capranlchetta In piazza Montecitorio dal 

titolo "Diritto al lavoro delle persone sorde: prospettive e sviluppo della L. 

68/99, aspettando le Linee Guida" . 

Una location selezionata proprio per la sua contiguità con il palazzo di 

Montecitorio, così da rendere più agevole la partecipazione di Politici e 

Istituzioni invitati a partecipare. 

Un convegno che ha avuto un grande successo e che riteniamo sia stato un 

giusto equilibrio tra prospettiva politica e contenuti tecnici, con l'intento di 

informare e fare il punto della situazione sulla sempre più critica condizione 

lavorativa delle persone sorde in Italia. 

Abbiamo voluto dare anche un forte segnale di accessibilità dell'evento a 

360°, provvedendo al servizio di interpretariato in Lingua dei Segni Italiana, 

alla sottotito lazione in diretta tramite respeaking, nonché alla copertura 

mediatica sia mediante continui aggiornamenti sui canali Twitter e Facebook 

dell'ENS che attraverso la pubblicazione In diretta di momenti video 

significativi mediante il servizio #Perlscope, tutti seguttl con grande 

partecipazione, on picchi di oltre 3.500 utenti online. 

Il Convegno, moderato per tutta la durata dal Segretarlo Generale Avv. 

Costanzo Del Vecchio, ha alternato contributi tecnici e politici, e dopo 

l'apertura formale ci si è subito addentrati nell'analisi di m,imeri e statistiche 

relative all'inclusione lavorativa delle persone sorde. 

"La volontà c'è da parte dell'ENS" - ha evidenziato il Vice Presidente 

Francesco Bassani, responsabile dell'Area Lavoro ENS - "per operare e 

cooperare allo sviluppo delle Linee Guida per i decreti attuativi del Jobs a~t 

in materia di collocamento mirato, purché rispettino le esigenze delle persone 

sorde. Purtroppo, ha proseguito, i disoccupati sordi sono circa 6100 ma le 

persone disabili iscritte alle liste di collocamento sono più di 700mila". 

Numeri che dimostrano l'aumento del tasso d i disoccupazione tra le persone 

sorde nel biennio 2014/ 15. " lavoro è un diritto, attraverso il quale ogni 

persona migliora la ella propria vita e allora è n cessario "lavorarew 
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insieme" affinché questa volontà, espressa e condivisa da tutti, diventi realtà" 

ha concluso Bassani. 

La Sen. Federica Chlavaroll ha riconfermato il suo sostegno all'ENS e alle 

battaglie che porta avanti, in primis quelle per il diritto al lavoro e per il 

riconoscimento della LIS, rimarcando la necessità che le linee guida sulla 

L.68/99 e il lavoro vadano applicate, non solo scritte. 

Il dott. Raffaele Tangorra Direttore Generale per l'inclusione e le politiche 

sociali presso il Ministero del lavoro, nonché prendendo spunto dai dati 

statistici, piuttosto preoccupanti, ha fatto un quadro delle misure innovative 

previste dal "decreto legislativo sulle semplificazione delle procedure e degli 

adempimenti in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità", in 

attuazione a l Jobs Act. Fondamentale, ha rilevato, il lavoro congiunto che 

andrà effettuato sulla banca dati per il collocamento mirato, che aiuterà con 

le operazioni d i controllo e l'irrogazione di eventuali sanzioni. 

Per l'ANMIC è intervenuto prima l'Avv. Domenico Sabla, che ha presentato 

la prospettiva dell 'Associazione rimarcando che il collocamento mirato non 

è la soluzione definitiva a tutte le criticità, ma che il lavoratore disabile va 

innanzitutto formato. 

Il Segretarlo Generale ANMIC Maria Antonietta TULL ha aggiunto ulteriori 

commenti in un convegno che ha definito fondamentale per l'importanza 

che riveste il ruolo del lavoro nella vita delle persone disabili. 

Altri dati sono stati illustrati e commentati dal Dott. Franco Derlu dell 'ISFOL, cui 

si sono aggiunti i resoconti di esperienze e buone prassi portate a ll 'attenzione 

dei partecipanti per l'Associazione "Cuore digitale" dal Dott. Gianluca Ricci 

e per UNICREDIT dalla dott.ssa Francesca Bonsl Magnoni e dal Dott. Antonio 

Dragonetto. Quest'ultima rappresenta a nostro avviso un'iniziativa che coglie 

nel segno e unisce esigenze aziendali, valorizzazione del personale con 

disabilità uditiva e l'erogazione di servizi. 

L'On Alessand o DI Battista, che gentilmente ha accettato di portare un 

programma, ha espresso il suo pieno sostegno alle battaglie 

~ . ~ 
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La Dott.ssa Siivia Stefanovichj, Responsabile del settore Disabilità e infanzia 

della CISL, ha evidenziato le battaglie e le vittorie che la CISL può finalmente 

vantare con l'approvazione dei decreti attuativi. "Ovviamente è solo l'inizio" 

- ha sottolineato - "ma siamo sulla buona strada e dobbiamo continuare il 

confronto e la collaborazione tra le varie parti all'interno de/l'Osservatorio, 

perché i bisogni dei singoli diventino soluzioni per tanti. Si ritiene un traguardo 

importante /'adeguamento dei servizi di mediazione e di supporto 

all'inclusione lavorativa, che prevede anche una ulteriore regolamentazione 

e riorganizzazione dei servizi per l'impiego". 

Dopo la lettura dei saluti inviati da altre personalità politiche impossibilitati a 

intervenire, tra cui ricordiamo in programma la Sen. Nicoletta Favero, il Sen. 

Stefano Lepri e l'On. Chiara Grlbaudo, il Presidente Nazionale ENS Giuseppe 

Petruccl ha tirato le conclusioni del convegno. 

"Molte le criticità su cui intervenire ancora" - ha rimarcato - "Anche 

/'inclusione lavorativa per le persone sorde resta per lo più un miraggio: dal 

sostenere un colloquio di lavoro, all'accesso ai concorsi, dalle possibilità di 

fare carriera alla formazione continua, sono tutti ambiti in cui il lavoratore 

sorso viene penalizzato. E spesso penaliuato non solo rispetto alle persone 

udenti ma anche delle altre persone disabili. Cosa occorre? Innanzitutto un 

cambiamento di mentalità e cultura da parte di Istituzioni, Politica, Aziende e 

cittadini. Perché il lavoro sia veramente di tutti". 

In ultimo istanza la Vice Presidente del Comitato Giovani Sordi Italiani Katia 

Bugè ha rappresentato le speranze dei giovani sordi che, come lei, sono in 

cerca di lavoro e si trovano ogni giorno ad affrontare le attuali criticità del 

mondo del lavoro, ma continuano con uno splendido sorriso a sorridere alla 

vita, augurandosi di realiuare i suoi sogni lavorativi. 

Alcuni elementi di particolare interesse, emersi dall'indagine svolta, sono 

riassunti nei grafici e nelle tabelle riportate. 

Ente Nazionale per la prot · ne e l 'assistenza dei Sord i - Onlus 
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PERSONE SORDE DISOCCUPATE, SOCI O NON SOCI ENS, ISCRITTE AL CPI DAL 2014 A OTTOBRE 2015 
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DATI IN RELAZIONE ALL'ANNO 20 12 E 2013 (RACCOLTI E PUBBLICATI DA ISFOL) 

ANNOaota 

1IOG 

......... 

LA PARTECIPAZIONE ALLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE TRIPARTITA 

Partecipa 
al tavolo 

disabili : SI 
58% 

Partecipa 
al tavolo 
disabili: 

NO 
42% 

Si tratta di una testimonianza raccolta d irettamente sul territorio, perché solo 

così si può avere la reale visione della situazione in cui vivono le persone 

disoccupate sorde. 

-

Un altro dato importante rilevato e c he aggrava ulteriormente, per diverse 

ragioni, la situazione delle persone sorde in cerca di lavoro, iscritte al Cpl nelle ~ ~ 
y te delle categorie protett è quello relativo a l rapporto con le Istituzioni ~"-' 
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provinciali e regionali e con i soggetti pubblici e privati che si occupano di 

informazione, orientamento, inserimento lavorativo, formazione, ecc. 

Riteniamo fondamentale Il ruolo del Centri per l'Impiego operanti In Italia e 

soprattutto della Rete che contempla tutti gli operatori territoriali e vogliamo 

quindi contribuire con un approccio propositivo, dando informazioni e spunti 

utili circa le linee guida e gli interventi progettuali sulle politiche del lavoro 

previste dal "Jobs Act", alla luce anche dei nuovi Decreti attuativi. L'attuale 

sistema dei Cpl è una delle principali criticità che riteniamo sia da affrontare 

in modo prioritario. 

La legge 68/99 sul collocamento mirato dei disabili, pur presentando 

significative novità rispetto a l precedente collocamento obbligatorio, ha 

evidenziando l' enorme difficoltà d i ricollocare persone con problematiche 

gravi quali i d isabili sensoriali e psichici rispetto ai disabili fisici. 

È necessario mettere in campo un sistema rea lmente funzionante, di 

intervento attivo su politiche del lavoro, dove la rete dei Servizi per l'impiego 

possa offrire reali opportunità occupazionali, accessibili a lla più ampia platea, 

dove anche la formazione e riqualificazione professionale possa costituire la 

nuova chance per coloro c he sono disoccupati da tanti anni, che hanno 

perso recentemente il lavoro, o per i giovani che si affacciano per la prima 

volta nell'universo lavorativo, con lo scopo di creare un sistema integrato di 

relazioni, servizi, luoghi, opportunità, tecnologie. Tali sinergie dovrebbero 

supportare parimenti non solo il singolo ma l'intera filiera che ruota nel mondo 

del lavoro: imprenditori, aziende, professionisti, università, associazioni 

imprenditoria li, sindacati, enti e associazioni non profit, ecc. 

Ma per raggiungere questo obiettivo è fondamentale il rapporto con le 

aziende perché l'inserimento lavorativo d i una persona con d isabilità sia 

considerata una opportunità da valorizzare e tutto il processo di selezione, 

valutazione e inserimento sia condiviso e risponda alle reciproche esigenze. 

Il percorso di inserimento varia da azienda ad azienda, dipende dalla sua 

particolare tipologia di settore operativo, sia essa azienda privata o ente 

pubblico. I passaggi importanti ri uardano diversi aspetti: dalla selezione a lla 

conduzione del= lloquio, l'ingr so al lavoro e l'accoglie~a valu~e 
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delle abilità, l'individuazione della mansione e del percorso di carriera, sia gli 

aspetti c he ne condizionano la produttività (come la verifica dell'ambiente, 

la sicurezza, la accessibilità fisica alle strutture, la comunicazione con i colleghi 

e i superiori, la dotazione di ausili ed il loro aggiornamento, l'affiancamento di 

un tutor) . 

Il lavoro per la persona con disabilità, cosi come per tutti, non è solo uno 

strumento di sostegno economico, ma soprattutto un elemento fondamentale 

di espressione delle proprie capacità e del proprio essere. 

È importante da una parte creare i presupposti per facilitare l'integrazione, 

per far uscire le persone dalla condizione di svantaggio e marginalità, 

rendendo disponibili e, soprattutto, accessibili i percorsi di orientamento e 

formazione che permettano il loro inserimento, reinserimento o permanenza 

nei contesti lavorativi e dall'altra è fondamentale rispondere in modo 

personalizzato alle esigenze delle persone per realizzare l'inclusione socio -

lavorativa. 

Vita Associativa e processi organizzativi interni 

Buon compleanno ENS! 

83 anni al servizio delle persone sorde 
I 

Come ogni anno, il 24 settembre l'ENS e la comunità sorda ,hanno celebrato 

una importante ricorrenza: in uno storico incontro tenutosi a Padova dal 24 al 

-

26 settembre 1932 i sordi, fino a quel momento frammentati in diversi 

movimenti e associazioni, si rendono conto del valore dell'unità e gettano le 

basi di una nuova unione. Nel 1930 il Governo aveva infatti vietato alle 

associazioni di sordi di convocare convegni nazionali e al padovano Antonio 

Magaro tto, "Papà dei Sordi Italiani" , promotore e fondatore dell 'ENS, venne · ' 

un'idea che permise di aggirare il divieto: fece convenire i sordi'da tutta Italia 

con il pretesto de lle celebrazioni del VII Centenario della morte di 

Sant' Antonio, alle quali il Governo non poteva certo opporsi. 

Al convegno parteciparono praticarne te tutte le società italiane che 

siglarono il cosiddetto P J di Padova c e segna la n cita dell'Ente Unico, 

Ente Nazionale per la rotezione e l 'assist a dei Sordi - Onlus 
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l' ENS, in rappresentanza dei sordi italiani e per il quale fu chiesto il 

riconoscimento pubblico a l Governo. 

Da quella storica data l'Ente Nazionale Sordi ha vinto tante battaglie per la 

tutela dei diritti civili delle persone sorde in Ita lia e ogni giorno è al fianco dei 

sordi per garantire una loro sempre maggiore inclusione sociale, autonomia 

e autodeterminazione. 

Il compleanno dell 'ENS ricorre ino ltre proprio in occasione della lnternatlonal 

Week of the Deaf (IWD), la Settimana Internazionale del Sordo, dedicata a 

celebrazioni in tutto il mondo che promuovano ·la visibilità e 

autodeterminazione delle persone sorde. 

Il tema scelto per il 2015 dalla World Federatlon of the Deaf (21-27 settembre 

2015) è "With Sign Language Rlghts, Our Children cani" - traducibile più o 

meno con "Con il diritto a lla Lingua dei Segni i nostri bambini possono!", che 

pone l'accento sulle potenzialità dei bambini sordi che possono essere 

p ienamente sviluppate con la Lingua dei Segni. 

Un concetto che asserisce come le lingue dei segni siano validi mezzi linguistici 

per veicolare pensieri, emozioni e idee, come sancito dall'art. 2 della 

Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (L. 2 marzo 2009, n. 81) 

nonché approfondito dagli artt. 9, 21, 24 e 30. 

Ricordiamo che la Settimana Internazionale del Sordo è stata lanciata proprio 

a Roma nel 1958 e da a llora, si celebra ogni anno. 

L'ENS all'Assemblea Generale e Congresso WFD a Istanbul 
L'ENS ha partecipato ai lavori sia della Assemblea Generale che del XVII 

Congresso della World Federatlon of the Deaf (Federazione Mondiale dei 

Sordi) , a Istanbul in Turchia, dal 26 a l 28 lug lio 2015. 

Il Presidente Petrucci e il Consigliere Samueli hanno partecipato in qualità di 

delegati in rappresentanza dell'ENS a lla XIX Assemblea Generale della WFD 

che precede il Congresso. 

In ambito scientifico l' ENS, nell' ambito dei lavori congressuali, ha presentato 

una propria relazione, offrendo un panoramica sulla situazione delle 

• persone sorde in Ita lia con un contri uto dal titolo "La sfida per l'ln~slone 
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sociale delle persone sorde in Italia", relatori il Cav. Giuseppe Corslni e il dott. 

Amir Zuccalà. Nella relazione sono stati messi in evidenza i principali nodi critici 

relativi al tema dell'inclusione e una rassegna dei principali progetti e servizi 

che l'ENS ha messo in campo negli ultimi mesi, facendo specifico riferimento 

all'accessibilità, con servizi sviluppati primariamente mediante l'utilizzo delle 

nuove tecnologie. 

Si è trattato di un evento fondamentale per la comunità sorda internazionale, 

che ha scelto come tema "Rafforzare la diversità umana", con l'obiettivo di 

promuovere la crescita delle persone sorde come parte della diversità 

umana globale e rafforzare la diversità nella comunità sorda globale. 

Forum Nazionale dei docenti ENS 

Nei giorni 6-7-8 febbraio 2015 si è svolto il Forum Nazionale dei Docenti L/S 

organizzato dall'Area Formazione ENS, sotto la guida del Consigliere Direttivo 

nonché Responsabile dell'Area Formazione Samuell Pier Alessandro a 

Chianciano Terme, in provincia di Siena. 

Un importante momento di confronto e aggiornamento sulla criticità di 

procedure e programmi didattici; un incontro dedicato alla valu tazione delle 

proposte di integrazione e modifiche al POF (Piano dell'Offerta Formativa) al 

fine di migliorare la qualità della formazione e aumentare il bagaglio di 

competenze e professionalità dei docenti. 

Nei tre g iorni di lavoro, guidati dal Coordinatore Nazionale dell'Area Roberto 

Petrone, si sono analizzate le attività formative svolte dall'ENS e proposte 

procedure di modifica al POF. Ottime e tante le proposte e idee di modifiche 

provenute dai tavoli di lavoro, costituiti da gruppi di docenti, animati da tanta 

passione e stimolati da un necessario confronto. 

Molta attenzione è stata posta su strategie didattiche, sistema di valutazione 
• 

e formazione dei docenti. Nel corso dei lavori Rossella Ottolini ha relazionato 

circa i lavori svoltisi ad Amburgo nel settembre 2014 in merito al QCER 

(Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue), uno standard 

-

internazionale per la definizione della conoscenza linguistica, che viene usato'~ 

in tutto il mondo per descrivere I competenze linguistiche gli studenti . ~"-
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L'Area Formazione ha poi organizzato incontri interregionali per Docenti e 

Coordinatori LIS accreditati al RND-ENS al fine di offrire l'opportunità di 

scambiare, confrontare e proporre idee utili per migliorare il Piano dell'Offerta 

Formativa, attivare nuovi eventi formativi utili per migliorare la qualità 

didattica e scambiare le esperienze che rappresentano un punto importante 

per la crescita professionale. 

Il 21 novembre si è svotto a Napoli l'incontro interregionale dei Docenti e 

Coordinatori LIS, un'occasione utile per presentare i componenti dell'Area 

Formazione dell'ENS: infatti, oltre al Responsabile Nazionale Piero Samuell e al 

Coordinatore Nazionale Roberto Petrone, erano presenti Rosella Ottollnl, 

componente del Comitato Tecnico, e Antonio Bottarl, che ha seguito tutta la 

giornata occupandosi della parte multimediale. 

L'incontro si è aperto con i saluti del Presidente dell'ENS di Napoli Dott. 

Giuseppe Amorini, del Vice Commissario ENS Campania Cav. Antonio 

Credendlno e del Responsabile Nazionale dell'Area Formazione. Tanti gli 

argomenti di discussione: la riforma del POF dell'ENS e le attività formative da 

organizzare negli anni futuri. Iniziativa fortemente voluta dal nuovo gruppo di 

lavoro nell'ottica di puntare ad elevare gli standard qualitativi dei corsi e la 

professionalità dei docenti, attraverso un processo di partecipazione, 

condivisione e collaborazione, valorizzando il lavoro di squadra e le proposte 

positive. 

Il 12 dicembre si è svotto a Milano l'incontro interregionale dei Docenti e 

Coordina tori LIS, apertosi con i saluti del Presidente dell'ENS Lombardia Renzo 

Corti, del Presidente dell'ENS di Milano Virginio Castelnuovo e del 

Responsabile Nazionale dell'Area Formazione. Sono state presentate le 

modifiche proposte dal Comitato Tecnico e si è data attenzione alle proposte 

di attività formative da organizzare in futuro. 
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accogliendo le proposte condivise e ricevute dai docenti di LIS presenti ai 

Forum di Chianciano Terme (Siena), Napoli e Milano. 

Il 16 e 17 o ttobre 2015 inoltre l'ENS ha preso parte alla 2° Conferenza 

Internazionale del Docenti di Lingue del Segni tenutasi a Parigi, con la 

partecipazione di Roberto Petrone, Rosella Ottollni e Mauro Mottinelll, 

unitamente ad a ltri docenti delegati dalle varie sezioni ENS. 

Piattaforma deleghe INPS 

Importanti novità si sono registrate in ordine a lla gestione delle deleghe INPS, 

su cui la Sede Centrale ha inviato diverse informative alle sedi territoriali, 

organizzando una specifica campagna formativa. 

Con l'adozione del nuovo testo di convenzione per la riscossione dei 

contributi sulle prestazioni pensionistiche, l'INPS ha previsto importanti aspetti 

innovativi relativi a lle modalità di gestione delle deleghe per la riscossione 

delle quote associative e/o delle relative revoche. 

Le deleghe e/o le revoche devono essere ora prodotte esclusivamente in 

modalità telematica - non più cartacea - ed hanno effetto dalla prima rata 

utile dell 'indennità di comunicazione, vale a dire dal mese successivo alla 

data di presentazione. 

Per la trasmissione telematica delle deleghe e/o delle revoche, l'INPS ha 

ampliato il porta le riservato ai Sindacati e alle Associazioni di categoria con 

la modalità "Deleghe sindacali - Acquisizione e revoca". 

Poiché la procedura costituisce l'unico strumento convenzionalmente 
/ 

previsto attraverso il quale le Associazioni potranno predisporre le liste dei 

propri iscritti e delle relative deleghe, la Sede Centrale ENS, ir) qualità di 

amministratore delle autorizzazioni di accesso, monitoraggio .. e controllo 
,, t' 

dell'utilizzo dei servizi INPS, gestisce le credenziali di accesso. 

In ragione delle modifiche statutarie introdotte dal XXV Congresso Nazionale 

ENS (art. 15 Statuto ENS - "Diritti e doveri dei soci") che hanno soppresso il 

pagamento della quota associ tiva in contanti, la delega a ll'INPS assume 

adesso un 'importanza rappresentando la 
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modalità più semplice e conveniente per tesserarsi all'ENS al posto del 

versamento tramite bonifico bancario o bollettino postale. 

Questo il calendario degli incontri formativi coordinati dal Consigliere Direttivo 

Cav. Giuseppe Corslnl: 

14 DICEMBRE 2015 > LAZIO, UMBRIA, SICILIA, PUGLIA 

15 DICEMBRE 2015 > EMILIA ROMAGNA, TOSCANA, MARCHE, FRIULI 

16 DICEMBRE 2015 >SARDEGNA, LIGURIA, CAMPANIA, ABRUZZO, BASILICATA 

17 DICEMBRE 2015 >BOLZANO, TRENTINO, VENETO, PIEMONTE, AOSTA, LOMBARDIA 

Affari Generali e attività di sostegno ai soci 
Nel corso del 2015 la Sede Centrale ENS ha portato avanti le diverse attività 

di coordinamento e supporto nei confronti delle sedi territoriali e dei soci, 

mediante consulenza in materia contabile, di agevolazioni, progettazione, 

regolamentazione interna, adempimenti amministrativi. 

In ambito Affari Generali ha continuato a svolgere la sua funzione di 

consulenza ed informazione per le varie specifiche problematic he di seguito 

elencate: Permessi lavorativi personali e parentali (legge 104/1992), Assi~tente 

a lla comunicazione nelle scuole (articoli dal 12 al 17 della L.104/1992 e Circ. 

MIUR 3390/2001), Novità pensionistiche per i sordi (Circolare INPS n.35 del 14 

marzo 2012) Tutela dei cittadini extracomunitari sordi con particolare 

attenzione ai minorenni (Sentenza Tribunale Perugia del 4 marzo 2014), 

Agevolazioni fiscali per i sordi (Guida dell 'Agenzia delle Entrate), Novità sul 

rinnovo della Patente d i guida autovetture (art. 25 DL 90/2014), Modalità di 

partecipazione ai concorsi ed esami pubblici (comma 1 art.16 Legge 68/1999 

e art. 20 Legge 104/1992) Modalità di conseguimento della patente di guida 

(esame orale Circolare Min. Trasporti U.d.G n. A/28/2000), Punto Cliente INPS, 

Sanità Regionale (D.Lgs 229/1999). 

Ha continuato la sua attività di studio e predisposizione di ricorsi diretti all'INPS 

per il riconoscimento della situazione di gravità ai sensi dell'art.3 comma 3 

della Legge 104/1992 e per il riconoscimento della ordità ai sensi della Legge 

381 /1970; 
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Ha curato i rapporti con: 

o il Ministero della Sanità, per la complessa problematica della riforma 

del Nomencla tore Tariffa rio e dei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza); 

o il Ministero dei Trasporti per le nuove modalità di rinnovo della Patente 

di Guida delle autovetture e per la riforma ed aggiornamento dei 

requisiti psicofisici per ottenere la Patente Nautica. 

Ha costantemente aggiornato le Sezioni Provinciali, i Consigli Regionali ed i 

Soci ENS, tramite Circolari, Bollettini e Comunicati inviati in formato digitale e 

pubblicati sul sito dell'ENS, delle più importanti e significative novità e riforme 

legislative: Provvidenze economiche per i sordi 20 15 (Circ . ENS prot. 176 del 

12.01.2015); Legge di Stabilità 20 15 (Circ. ENS prot . 350 del 21.01.2015); 

Domande di prepensionamento per lavori usuranti (Circ. ENS prot. l 232 del 

13.02.2015); Semplificazioni amministrative per g li invali (Circ. ENS prot .849 del 

3.02.2015); Nuove Regole ISEE 2015 (Circ.ENS prot. l 239 del 16.02.2015); 

Aggiornamento su nuovi LEA e Nomenclatore Tariffario (Circ . ENS prot. l 529 

del 24.02.2015); Guida della Agenzia delle Entrate Agevolazioni Fiscali per 

Disabili 20 15 (Circ. ENS prot.3780 del 28.04.2015); Dichiarazione dei redditi 2015 

(Circ. ENS prot.6144 del 13.07.2015); Progetti Sperimentali Regionali per 

Disabili: Linee Guida 20 15(Circ. ENS 7024 del 02.09.2015); Decreti attuativi del 

Jobs Act su lavoro e pari opportunità (Circ. ENS 7216 del l 0.09.2015). 

Un approfondimento della a ttività informativa è realizzata stata tramite 

l'elaborazione, sempre a cura dell'Ufficio Affari Generali della Sede Centrale, 

di n.6 Bollettini Informativi ENS su argomenti d i interesse generale d i tut'ti i 

cittadini italiani e specifico dei sordi: 

> Anticipo TFR in busta paga, CU Certificazione Unica, 730 Precompilato 

e Pensionamento obbligatorio dipendenti pubblici (Bollettino ENS 

n.1 /2015); 

> Storia Riforma Pensioni dal 1992 al 20 14, Riforma Fornero:' Pensione di 

vecchiaia, Pensione di Anzianità, Opzione Donna (Bollettino ENS 

n.2/2015); 
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> Proposte INPS di riforma delle pensioni, Incontro con il Ministro Po/etti su 

ISEE e Riforma Legge 68/1999, Sentenza Tor Lazio contro il nuovo ISEE 

20 15, Aggiornamento sui nuovi LEA, Proposta INPS di unificazione delle 

competenze sulla verifica delle invalidità; Intervento sull'art.1 17 

Costituzione per l'uniformità delle prestazioni sanitarie su tutto il 

territorio nazionale (Bollettino ENS n.3/2015); 

> TFR anticipato, Busta Arancione INPS, Detrazione Spese Mediche nella 

dichiarazione dei redditi, Semplificazione Visite Revisione, Bonus Bebè, 

TASI e IMU 20 15 (Bollettino ENS n.4/2015); 

> Limite cumulabilità permessi art.33 L.104/1992, Procedura di Esodo 

prevista dalla Legge Fornero, Assenze dal lavoro per malattia, Novità 

sul Congedo Parentale (Bolle ttino ENS n.5/2015); 

> Nuova procedura on line domande congedo parentale, Riforma P.A., 

Consulta per /'Integrazione Lavoratori Disabili, 112 Numero Unico 

Emergenze, Pagamenti Bollette con sms, Novità Patenti Speciali e 

Patenti per moto, Nuova Sezione sul sito ENS dedicata alle Leggi 

(Bollettino ENS n.6/2015); 

Su numerosi dei predetti argomenti l'Ufficio ha anche preparato brevi 

comunicati informativi, pubblicati nelle News del sito nazionale dell'ENS: 

www.ens.it. 

Ne lle sue funzioni di Segreteria del Collegio dei Probiviri ENS, l'Ufficio ha 

seguito, coadiuvato e supportato logisticamente le attività del Collegio, 

curando in particolare: 

- la ricezione e la trasmissione degli atti ufficiali e della corrispondenza del 

Collegio; 

- il riscontro diretto alle richieste di chiarimento sulle procedure disciplinari e 

competenze stabilite dallo Statuto ENS ind irizzate alla Segreteria del Collegio; 

- la tenuta dei fascicoli di ogni singolo procedimento, la tenuta della raccolta 

dei verba li delle riunioni e dei ovvedimenti deliberati dal collegio; 

Ente Nazional per la protezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus 
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- la registrazione delle presenze dei membri effettivi e supplenti del Collegio, 

con trasmissione trimestrale all'Ufficio Ragioneria per il riscontro dei gettoni di 

presenza spettanti; 

- l'organizzazione logistica delle riunioni (convocazioni alle audizioni, 

predisposizione sala, convocazione interpreti LIS, preparazione fascicoli con 

atti e documentazione trasmessa dai richiedenti i procedimenti disciplinari) . 

Il Collegio dei Probiviri ENS, nel corso del 2015, su richiesta dei Organi ENS 

competenti ai sensi dell 'art. 42 dello' Statuto, ha aperto e deciso tredici 

procedimenti disciplinari di cui sette conclusi con provvedimenti di 

archiviazione, due conclusi con provvedimenti di censura e quattro con 

provvedimenti di sospensione disciplinare. 

Cerimonia di premiazione "Concorso Tessera ENS 2015" 

Si è svolta a Roma sabato 24 gennaio in mattinata la cerimonia di 

premiazione del vincitore della 3° Edizione del "Concorso Tessera ENS 20 15" 

Marco Furgeri. 

Il concorso ha visto la preselezione online, da parte dei soci, di 3 proposte 

grafiche in base a l maggior numero di voti. 

Tra le tre proposte la Commissione ha proclamato la vittorid della ideazione 

grafica del Sig. Furgeri, che meglio rappresentava l'equilibrio tra passato, 

presente e futuro dell'ENS in questo particolare momento storico. Nell 'ambito 

della 70° Assemblea Nazionale a l vincitore è stata consegnata una 

pergamena a ricordo della vittoria e un buono valido per l'acquisto di un 

dispositivo per l' abbattimento delle barriere della comunicazione. 

Convegno sul diritto allo studio all'Università 

L'Area coordinata dal Consigliere Corrado Gallo ha avviato ~i ·lavori per 

l'organizzazione di momenti di confronto fina lizzati a fare il punto della 

situazione circa l'accessibilità degli Atenei italiani agli studenti sordi, con 

l'obiettivo di discutere e analizzare i servizi. le difficoltà eventuali ed avanzare 

proposte in merito. ~ 

Il gruppo di lavoro è coordinato dal dott. Humberto lnsolera, impegnato nello 

specifico nell'organizzazione di d convegni che si terranno uno il 26 maggio 

~ ~ 
Ente Naz10M~~~:i-orotezione e l 'assistenza dei Sordi- Onlus V . 
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2016 presso la Sala della Comunicazione del MIUR a Roma, l'altro il 27 maggio 

presso l' Aula Magna dell'Università Roma Tre. 

Saranno invitati a partecipare giovani laureati/laureandi sordi per 

testimoniare le loro personali esperienze con le Università e gli Uffici Disabili 

degli Atenei, rappresentanti del Ministero dell' Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca (MIUR) e di Istituzioni italiane e straniere, al fine di tracciare un quadro 

aggiornato dei servizi e delle tecnologie in uso a garanzia di una piena 

accessibilità e di una reale inclusione con l'obiettivo finale di elaborare altresì 

delle linee guida d i intervento per migliorare le condizioni di studio degli 

studenti sordi durante l' intero percorso universitario. 

Il Comitato Giovani Sordi Italiani, tramite la diffusione di questionari online, ha 

avviato un monitoraggio rivolto a tutti gli studenti universitari, al fine di 

acquisire dati da presentare nell'ambito dei lavori. 

Formazione e miglioramento dei processi organizzativi interni 

L'anno 2015 è stato caratterizzato dall'organizzazione di numerose Iniziative 

destinate all'aggiornamento delle competenze del dirigenti ENS - svoltesi su 

tutto il territorio nazionale - c he hanno avuto un buon feedback e, 

contestualmente, sono state un'interessante opportunità di incontro e di 

scambio di informazioni ed esperienze legate alla vita associativa. 

Si ritiene infatti fondamentale, nel contesto di occasioni formative su temi 

nodali e necessari per la vita di un'Associazione, rafforzare il sistema rete e la 

creazione di legami solid i tra rappresentanti ENS regionali e provinciali con la 

d irigenza nazionale: nonostante l'ENS sia una realtà capillarmente diffusa sul 

territorio nazionale, è essenziale c he i suoi membri si sentano parte di un'unità 

forte e coesa, paritaria nel livello di competenze e preparazione. Le occasioni 

formative in aula sono contraddistinte da una forte interattività al fine di dare 

un importante momento di confronto e discussione. 

Incontri per il programma unico d i contabilità 

Proprio al fine di fornire a i soci dirigenti ENS tali importanti occasioni formative 

e di scambio su temi fondamentali per la corretta gestione ed 

amministrazione 1 a, la Sede Centra le - ad inizio anno - ha organizzato 

con i interregionali, suddivisi per aree territoriali, tenuti 

te Nazionale per la protezio-2r assistenz~di -~us 
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dalla dott.ssa Silvia De Amicis, dello Studio Vanni - De Amicis - D'Angelo, al 

fine di esporre compiutamente il programma di contabilità. Un software 

adottato dall 'ENS per la raccolta dei dati contabili per la formazione del 

bilancio, al fine di rispondere ai criteri previsti dalle norme vigenti. 

Gli incontri si sono svolti il 6 febbraio 2016 presso la Sezione Provinciale ENS di 

Roma, con la partecipazione delle Sedi Provinciali del Centro Italia; il z 
febbraio presso la Sezione Provincia le ENS di Salerno per l'Area Sud Italia; il _Ll 

febbraio presso la Sezione Provinciale ENS di Palermo per le Isole e il 20 

febbraio presso la Sezione Provinciale ENS di Bergamo. 

Progetto S.F. l.D.A. 

Un'a ltra rilevante testimonianza dell'efficienza e dell'impegno che l'Ente 

quotidianamente impiega nella progettazione di iniziative volte a tutelare e 

garantire il diritto delle persone sorde di accesso paritario a lle informazioni, 

nell'ottica della volontà di offrire opportunità formative e di incontro tra soci 

dirigenti provinciali, regionali e nazionali, è stato l'ottenimento del co

finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la 

realizzazione del progetto S.F.l.D.A. -i Sordi per la Formazione, l'Identità, I Diritti 

e l'Associazionismo ai sensi della L. 383/2000 art. 12, comma 3, lett. d) -

Annualità 2014. 

Il progetto, sviluppato dalla Sede Centrale ed avviato il 20 agosto 2015, è 

caratterizzato da una forte rilevanza dal punto di vista dell'innovazione e 

delle finalità: si è ritenuto infatti fondamentale proporre un ciclo d i corsi di 

formazione per i dirigenti ENS di tutti i Consigli Regionali e delle Sezioni 

Provinciali su temi indispensabili per garantire la corretta gestione ed 

amministrazione di una complessa realtà associativa come l'ENS. Durante i 13 

incontri previsti, strutturati in modo da raggiungere tutte le Province, i dirigenti 

hanno a disposizione una giornata in aula durante la quale docenti, sordi e 

udenti, offrono loro una panoramica di approfondimento e chiarimento su 

temi quali bilancio, organizzazione amministrativa interna, progettazione e, 

valore aggiunto dell'iniziativa, presentano la nuova piattaforma ENS e

learning per la formazione a distanza. 

~Nazionale pe-r"-'11f---p-ro-;-tezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus 

Assembf azionale ; prile 2016 ~ 
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ENS Academy, questo il nome della piattaforma, è sta ta sviluppata per 

mettere a d isposizione dei corsisti uno strumento da anni adottato da aziende 

ed università come modalità alternativa alla classica formazione in aula ma 

che per la prima volta viene sperimentata per utenti sordi. 

L'utilizzo di una modalità formativa a distanza e la creazione d i una 

piattaforma virtuale dove poter facilmente reperire contenuti e informazioni 

in autonomia e in formati totalmente accessibili (sono stati caricati testi, s/ides, 

video in Lingua dei Segni Italia na) rappresenta la caratteristica innovativa del 

progetto: con S.F.l.D.A. si dà la possibilità ai soci dirigenti d i incontrarsi, 

partecipare alle lezioni frontali attivamente, porre domande, conoscere i 

docenti, creando un'occasione ad a lto interesse sociale, oltre che formativo, 

ma si garantisce a ltresì di poter avere accesso facilmente a tutte le 

informazioni attraverso ENS Academy - un vero e proprio archivio virtuale 

dove poter proseguire in autonomia, con tempi e modalità preferiti, 

l'esperienza formativa. 

Lifelong learning è il termine con il quale si definisce proprio questa possibilità: 

la creazione di un ambiente virtuale che garantisca l'opportunità di 

accedere in ogni momento ai contenuti con l'obiettivo di rendere la 

formazione continua. 

Il progetto è stato presentato ufficialmente ai Presidenti, Dirigenti e 

Commissari dei Consigli Regionali ENS in una conferenza stampa svoltasi a 

Roma 1127 novembre 2015 presso la meeting room dell'Hotel Il Cantico. 

La conferenza è stata occasione per esporre agli stessi destinatari del 

progetto, i d irigenti delle Sedi territoriali dell'ENS, le finalità e gli obiettivi 

dell'iniziativa. Sono intervenuti il Presidente Nazionale Giuseppe Petruccl, il 

Segretarlo Generale Avv. Costanzo Del Vecchio i quali hanno sottolineato 

l'importanza delle potenzialità del progetto - anche relativamente 

l'innovazione rappresentata dalle modalità formative - nel contribuire a 

rendere l'Associazione unita e pronta ad affrontare le sfide che il mondo 

dell'Associazionismo si trova quotidianamente costretto ad affrontare. Gli 

interventi successivi del VI e Presidente Francesco Bassanl (Responsabile del 

DJ......,. ........ ~ccalà (Studi e Progetti Sede Centrale, di Anna 

""''----,,,.co..---r--zionale per la prote~one e I '~enza ~ ~s 
~ ;;a Na\ 28-30 aprii;; 
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Maria Salzano (Formazione) e della dott.ssa Serena Generotti (Teleskill Italia 

S.r.l. , sviluppo piattaforma FAD) sono entrati nel merito delle attività 

progettuali, presentando il team di lavoro, composto da persone sorde e 

udenti, ponendo l'accento sugli obiettivi e le finalità a breve e lungo termine 

che S.F.l.D.A. si propone. 

La conferenza è stata ino ltre un'importante occasione di incontri e 

discussione per i dirigenti per chiarire dubbi e perplessità, confrontandosi 

direttamente con il team di progetto della Sede Centrale ed avviando, in 

linea con gli obiettivi stessi del progetto, una collaborazione attiva e uno 

scambio di informazioni in modo che tutti possano contribuire attivamente al 

raggiungimento dei risultati: un Ente efficace, efficiente ed omogeneo nelle 

competenze dei suoi dirigenti per svolgere al meglio e con successo la sua 

mission. 

Gli incontri formativi in aula hanno avuto inizio il 27 febbraio 2015 presso la 

Sezione Provinciale ENS di Roma c he ha visto la partecipazione di tutti i 

dirigenti e collaboratori dei Consigli Regionali e Sezioni Provinciali d i Lazio e 

Abruzzo. Sono stati calendarizzati in totale i seguenti incontri formativi: 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 

13. 

27/02/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Roma 

5/03/201 6 presso il Consiglio Regionale ENS Piemonte 

19/03/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Bergamo 

9/04/201 6 presso la Sezione Provinciale ENS di Genova 

23/04/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Verona 

14/05/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Trento 

28/05/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Bologna 

04/06/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Firenze 

18/06/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Salerno 

25/06/2016 presso il Consiglio Regionale ENS Sicilia 

09 /07/2016 presso la Sezione Provinciale ENS di Cagliari 

10/09/2016 presso il Villaggio del Fanciullo a Bari 

17 /09/2016 presso la Sezione Provinciale S di Reggio Calabria 
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I docenti in aula, nell 'ottica di incaricare persone qualificate e con 

conoscenze interne alle dinamiche e funzionamento dell'ENS, sono il 

Presidente Nazionale ENS Giuseppe Petruccl, il Vice Presidente Nazionale 

Francesco Bassani, responsabile del progetto; il dott. Amlr Zuccalà, 

dell'Ufficio Studi e Progetti; la dott.ssa Silvia De Amicis, consulente unico ENS; 

Anna Maria Salzano, referente per la pia ttaforma e-learning e Nunzia Orefice 

per il servizio di interpretariato in lingua dei segni e segreteria particolare del 

Presidente. 

La piattaforma ENS Academy è ormai a ttiva e visitabile al sito 

www.ensacademy.it e www.ensacademy.eu. È stato c reato inoltre il sito web 

del progetto www.progettosfida.it quale canale informativo sull'andamento 

generale del progetto e dei d iversi eventi in programma. 

SOS SORDI 

Nel corso del 2015 l'Area Multimedia ha proseguito l'impegno nella 

promozione di iniziative dedicate a l miglioramento interno e di progetti volti 

ad ottenere l'abbattimento delle barriere della comunicazione. attraverso 

l'implementazione dell'utilizzo delle nuove tecnologie . 

Sono stati costanti i progressi compiuti nella diffusione di SOS SORDI, un 

progetto di fondamenta le importanza, inaugurato nel 2013 ed implementa to 

nel corso degli anni successivi, promosso dall'Ente Nazionale Sordi e condiviso 

con la Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato, con il 

Ministero degli Interni ed ACI. Il progetto ha come obiettivo la c reazione di 

un servizio unificato per la ric hiesta di soccorso e la gestione delle emergenze 

accessibile per le persone sorde mediante l'utilizzo dell'applicazione SOS 

SORDI, scaricabile gratuitamente su sistemi iOS e Android. L'applicazione, 

integrata sin dal suo primo sviluppo con i servizi di assistenza ACI Global per 

l'emergenza stradale, ha ottenuto proprio di recente il patrocinio dell'Autorità 

per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

Il progetto ha fatto altresì tesoro delle diverse esperienze analoghe g ià 

avviate dall'ENS a livello locale attraverso le Questure con i progetti "Un SMS 

per la vita", "I need Help" e a ltre iniziative analoghe. Il sistema permette a lla 

persona sorda d i inviare una richiesta di a iuto consentendo, a l tempo stesso, 

'-------:-P-".':t:a::::.p-..rotezione e l'~za ~ O~s 
;bleo Nazio~-~ apr~ 
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SOS SORDI si inserisce a pieno nel complesso processo per l'adozione del 

numero unico europeo delle emergenze 112, impegnando l'Italia nella 

creazione di un sistema che migliori e faciliti i rapporti tra i cittadini sordi e i 

sistemi nazionali di gestione delle emergenze nell'ottica di garantire alle 

persone sorde una maggiore autonomia e una migliore qualità della vita. Ciò 

è fondamentale, in particolar modo, in caso di situazioni di d ifficoltà e di 

emergenza, condizioni in cui i sordi ancora oggi incontrano grandi difficoltà 

e isolamento. 

Tali difficoltà, grazie a ll'impiego delle nuove risorse tecnologiche e ad un 

lavoro di progettazione intelligente, possono essere finalmente superate, 

senza che le soluzioni incidano in maniera gravosa in termini di investimenti. 

Dall'anno di inaugurazione ad oggi le regioni italiane che hanno attivato il 

servizio sono progressivamente e costantemente aumentate fino ad arrivare 

al numero attuale di dodici con servizio attivo. 

Un caso particolarmente esemplificativo del successo che l'iniziativa sta 

ott{nendo a livello regionale è stata la presentazione del progetto durante la 

e hferenza stampa per l'attivazione del servizio nella Regione Lazio. 

L' ncontro, svoltosi il 26 febbraio 2015 presso il Museo delle Auto della Polizia 

1 Stato, è stato coordinato dalla dott.ssa Miiena D' Arienzo, Primo Dirigente 

d Ila Polizia di Stato che ha creduto fin da subito nella valenza sociale e 

pragmatica del progetto, supportandolo in tutte le fasi di realizzazione e 

aiutando a superarne le criticità. 

All 'apertura dei lavori la d'Arienzo ha illustrato motivazioni e operatività del 

progetto, mentre il Presidente Petruccl ha evidenziato le maggiori difficoltà 

che incontrano le persone sorde nella vita di tutti i giorni e i gravi problemi di 

accesso alla comunicazione che, a maggior ragione in situazioni di disagio 

ed emergenza, possono amplificare l'isolamento e l'emarginazione sociale 

della categoria. 

"Nelle nuove tecnologie troviamo invece oggi un valido alleato - ha 

~ sottolineato Petrucci in grado di consentire l'accesso immediato 

{i all'informazione e alla- comunicazione, garant ndo l'auton 

G 1'ona e la possibilità di vivere una vita_p-=:iu:::' ~se;:r:::;e~~:::::........._ 
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A seguito, l'intervento del Responsabile del progetto SOS Sordi, il Consigliere 

Dire ttivo ENS Cav. Giuseppe Corslnl, il quale ha mostrato con una 

presentazione multimediale e dimostrazione concreta, il funzionamento 

dell 'app in una situazione di emergenza, esplicitando i diversi passaggi della 

configurazione, invio della richiesta di intervento e ricezione e risposta da 

parte delle Questure. A conclusione della presentazione, si è inaugurata la 

cerimonia di stipula dei protocolli di intesa tra i Questori delle diverse Provincie 

del Lazio e i Presidenti delle Sezioni Provinciali dell' ENS. 

In conclusione la dott.ssa D'Arienzo ha dato la parola al Dirigente Superiore 

dr. Maurizio Vallone, Direttore del Servizio di Controllo del Territorio del 

Dipartimento di Pubblica Sicurezza di Roma, il quale ha espresso grande 

soddisfazione per le finalità operative e sociali del progetto e della sua 

declinazione sul territorio, ringraziando apertamente l'ENS per lo sviluppo 

dell 'applicazione e per le risorse ed energia messi a disposizione per questa e 

tante a ltre analoghe iniziative in tutta Italia. 

Conclusa la conferenza stampa è stata organizzata la visita guidata a l Museo 

che ospita numerose auto d'epoca utilizzate dalla Polizia nel corso degli anni. 

SOS SORDI è stato a ltresì inaugurato presso le Regioni Piemonte e di recente 

in Toscana con specifiche conferenze stampa coordinate dal rispettivi 

Consigli Regionali ENS e con la presenza del responsabile Consigliere Corsini, 

dei Dirigenti ENS territoriali e delle Questure . 

A Milano il 24 giugno 2015 si è svolto inoltre un importante incontro presso la 

sede di AREU - Aziende Regionale Emergenza Urgenza, c he si occupa 

dell'operatività delle Centra li NUE 11 2 sul territorio regionale lombardo. In 

attuazione delle direttive europee volte a realizzare un numero unico di 

emergenza l'Ita lia si sta avviando verso una serie di modifiche operative e 

strutturali per la gestione delle emergenze, andandole a estendere 

progressivamente sul territorio nazionale. 

In tale complesso scenario ENS, Ministero dell'Interno, AREU e tecnici hanno 

avviato un tavolo di confronto per I tegrare Il progetto e l'applicazione SOS 

SORDI, nati dalla ~a~one .... tr-'-E-n-=te,.,,e Direzione Generale per g li Affari 

~ ~ Assemblea \Jole 2~30 oprilt _ 
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Generali della Polizia di Stato, e progressivamente attuato nelle diverse 

regioni italiane mediante protocolli di intesa stipulati tra Sedi Provinciali ENS e 

Questure. 

All'incontro erano presenti i responsabili di tutte le realtà coinvolte: il dott. 

Rosario Prezioso per il Ministero dell'Interno; il Direttore di AREU dott. Alberto 

Zoli; il Cav. Giuseppe Corsinl, Consigliere Direttivo ENS e responsabile del 

progetto SOS SORDI, con il dott. Amir Zuccalà dell'Ufficio Studi e Progetti; la 

dott.ssa Valeria Bollanl per Il Consiglio Regionale ENS Lombardia, il Cav. Mara 

Domini Presidente della Sezione di Miiano con i Consig lieri Dambra e Tommasl; 

i responsabili dei call center lombardi e della Centrale NUE 11 2. Durante 

l'incontro sono stati affrontati i passaggi a l nuovo modello operativo e le future 

modalità di interfaccia tra l'app dell'ENS SOS SORDI e la centrale 11 2. 

La riunione è poi proseguita con la visita a lla centrale operativa NUE 112, dove 

sono state illustrate le procedure di funzionamento della centrale, le 

infrastrutture e soprattutto il complesso lavoro degli operatori, che hanno il 

delicato compito di prendere in carico le chiamate, fino a 3-4 mila al g iorno, 

gestendo le emergenze con tempestività e accuratezza e smistandole alle 

forze dell'ordine. 

Servizio COMUNIC@ENS 
In un periodo storico in cui le 

tecnologie della comunicazione 

sono ormai parte integrante 

della nostra vita, l'ENS ha 

avviato diverse collaborazioni 

con istituzioni ed aziende al fine 

di sviluppare direttamente 

Comunic@Ens 

OUl~CA SUL SERVIZIO IN CUI OESID~RI ACCEDERE 

applicazioni e servizi che sfruttino tali tecnologie in modo che queste fungano 

da supporto all 'accesso alla comunicazione e a ll'informazione per le persone 

sorde grazie, soprattutto, all'immediatezza della disponibilità di accesso a tutti 

e in ogni luogo, alla possibilità di utilizzare interfacce semplici e fruibili, la 

geolocalizzazione c he permette di individuare e collocare su mappa l'utente 
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mail, videocomunicazione, a llegati, testo, foto, ecc.); l' intento è quello altresì 

d i sviluppare modelli d i accessibilità efficienti ed esportabili. 

-
Tra i servizi c he maggiormente utilizzano tale integrazione tra media e 

tecnologie vi è il Comunic@ENS, un servizio che dopo tanti anni d i esperienza 

maturati a sviluppare modalità per faci litare la comunicazione tra sordi e 

udenti, si è consolidato in un moderno ambiente comunicativo multimediale. 

Promosso ed inaugurato agli inizi del 2012 dal Consig lio Regionale ENS 

Piemonte, con il supporto della Regione Piemonte, il servizio è stato 

rielaborato in forma progettuale insieme a lla Sede Centrale - Area 

Multimedia/Ufficio Progetti - c he ne ha predisposto una versione 

standardizzata e adottabile con annesso regolamento d'uso ed 

organigramma dedicato. Si tratta di un contact center che consente d i 

mettere in comunicazione persone sorde e udenti a ttraverso operatori 

specializzati e utilizzando le nuove tecnologie. 

Sebbene la Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità, ratificata 

dall 'Italia con L. 3 marzo 2009, n. 18, sancisca a livello legislativo il diritto della 

persona d isabile di essere autonoma, prima che questo servizio fosse attivo le 

persone sorde erano costrette a rivolgersi a parenti, amici per poter effettuare 

semplici telefonate personali, non potendo così avere a lcuna garanzia sulla 

privacy. 

Comunic@ENS si pone quindi in linea con la normativa vigente e con i principi 

sanciti dalla Convenzione, attuando la promozione di un'autonomia reale e 

non mediata dalla persona sorda, la quale in piena indipendenza può 

comunicare con l'ausilio di operatori professionalmente preparati e vincolati 

da codice etico e deontologico a garanzia del rispetto della riservatezza e 

privacy dell 'utente. 

Perché le persone sorde sono utenti, come tutti g li a ltri e con piene 

potenzialità, ma con un enorme svantaggio comunicativo-relazionale c he 

impedisce l'utilizzo dei normali canali di accesso a lla comunicazione e 

!l'informazione per il normai svolgimento delle attività quotidiane. 

A ~Assemblea Nazionale 28-~prll~ 
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Gli obiettivi raggiunti con tale servizio, sono in sintesi: 

• Garantire l'autonomia ne lla comunicazione delle persone sorde attraverso 

la piena accessibilità di tutti i canali comunicativi disponibili. 

• Assicurare la comunicazione in tempo reale tra persone sorde e udenti - e 

viceversa - attraverso l'utilizzo di un sistema integrato di contact center 

nell'ambito del quale operatori altamente specializzati garantiscono 

riservatezza, professionalità ed efficienza del servizio. 

Nel corso del 2015 si è lavorato a diversi miglioramenti ed implementazioni 

della gestione complessiva del servizio ed è stato Inaugurato anche nella 

Regione Toscana, grazie a ll'impegno del Consiglio Regionale ENS. 

Sono inoltre state avviate diverse sperimentazioni tecniche finalizzate con le 

Ferrovie dello Stato per l'attivazione del servizio nell'ambito delle Sale Blu. 

Toyota Sensitive Concert 

Il 2015 ha visto la realizzazione di un altro progetto altamente innovativo 

relativamente le iniziative volte all'abbattimento delle barriere. Dalla 

collaborazione tra lEnte Nazionale Sordi, Superegg - agenzia di 

comunicazione romana - e Toyota è nato il "Toyota Sensitive Concert", un 

evento pensato per dare la possibilità a lle persone sorde di partecipare 

attivamente ad un evento musicale. Grazie a un sistema di sfere vibranti e 

colorate - le Toyota sensitive spheres - è stato possibile tradurre la musica in 

stimoli visivi e tattili: vibrazioni, luci e colori e un insieme di fonti luminose 

diverse. Le sfere vibrando e illuminandosi hanno espresso il ritmo e la tonalità 

del suono: le barre a l LED, le luci stroboscopiche e le teste mobili installate in 

occasione dei concerti sono associate a frequenze diverse del suono, il 

cambiamento di colore a l mood della musica. 

L'esperienza musicale coinvolgente di un concerto jazz è stata resa 

completamente accessibile alle persone in una modalità innovativa, mai 

sperimentata prima e profondamente appassionante. 

/ 

Questa brillante collaborazione si è concretizzata nel Sensitive Concert, 

preceduto da una conferenza stampa alla presenza del Sindaco Piero ~ 
Fasslno e dell' Ammlnlstrat re Delegato di Toyota Motor Italia Andrea 

~~~AQ'l~~r la protezione e l 'assistenza dei Sordi - Onlus 
- Assemblea Nazionale 28-30 aprile 20 l 6 

~K ~ 
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Carluccl, svoltosi a Torino Il 29 maggio 2015, in occasione del Torino Jazz 

Festival, durante il quale Piazza Vittorio Veneto illuminata dalle sensitive 

spheres ha radunato centinaia d i persone sorde e udenti unite in una 

multisensoriale esperienza musicale. 

Uno show multisensoriale, dedicato a lle persone sorde, che utilizza una 

tecnologia ideata ad hoc da Toyota, le Toyota Sensitive Spheres, che 

integrano la percezione uditiva con stimoli tattili e visivi per far vivere a lle 

persone sorde l'esperienza della musica. 

La musica è stata tradotta in: vibrazione, luce e colore da un sistema di sfere 

vibranti e colorate, e un insieme di fonti luminose diverse. 

La VIBRAZIONE esprime il ritmo e la tonalità del suono at.traverso la vibrazione 

delle Toyota Sensitive Spheres. La LUCE esprime il ritmo. Le Toyota Sensitive 

Spheres, le barre led, le luci stroboscopiche e le teste mobili insta llate al 

concerto, sono associate a frequenze d iverse del suono. 

Si è tenuta inoltre il 7 luglio presso la Sala dei Notori d i Palazzo dei Priori a 

Perugia la conferenza di presentazione del "Sensitive Concert" in edizione 

umbra in occasione del noto Festival Umbria Jazz. 

Sono intervenuti a lla conferenza il Vice Sindaco di Perugia Urbano Barelli, che 

ha portato i saluti del Sindaco Andrea Romlzl, evidenziando la centralità di 

inizia tive ed eventi in grado di garantire una reale inclusione sociale e Carlo 

Pagnotta, Direttore artistico Umbria Jazz. Patrizia Brunetti, Direttore Pubbliche 

Relazioni Toyota Motor Italia. La Brunetti ha illustrato nei dettagli il progetto, e 

la novità rispetto a Torino del "sound contro/", una manopola che consente 

d i selezionare le fonti sonore da inviare a lla sfera. 

Rispetto a l Torino Jazz Festival, le Sfere sono state integrate con il "sound 

contro!", una manopola con la quale selezionare le fonti sonore da inviare 

a lla sfera. 

Anche il Perugia Sensitive Concert-svoltosi in occasione dell'Umbria Jazz il 12 

luglio - ha riscosso un grandissimo successo, presenti Il Presidente Nazionale 

ENS Giuseppe Petruccl, Il residente del Consiglio Regionale Umbria Luciana 

{;_E_n_t_e_,.,N<-+-i-o-n-a l-e-per~•one e l'assisten::Sordi - (Wlus 

~ ~ Asse\[ionale~ril!_ 
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Rossetti, Il Commissario della Sezione Provinciale di Roma Vittorio Corslnl e 

molti altri d irigenti e soci. 

Le persone sorde hanno potuto sperimentare con le mani e con gli occhi 

l'emozionante ritmo della musica di Stefano Bollanl e Paolo Fresu attraverso 

le Sensitive Spheres, nella grandiosa cornice dell 'Arena Santa Giuliana. 

Progetto OPEN - Open Learning to Sign Language 
L'Ente Nazionale Sordi - Onlus ha contribuito alla realizzazione di un 

importante progetto europeo, nato e sviluppato in partenariato co·n Spagna, 

Polonia, Cipro, Grecia e Svezia, con il supporto della Fondazione lkaros di 

Bergamo che ha lavorato a stretto contatto con la Sede Centrale grazie al 

quale sono stati selezionati gli attori e sono stati registrati i video 

d'apprendimento in LIS e Segni Internazionali (IS). 

Il progetto è finalizzato alla realizzazione di una piattaforma d'apprendimento 

linguistico per le persone sorde c he potranno imparare la lingua inglese, 

contribuendo all'eliminazione delle barriere della comunicazione così da 

incoraggiarli nell'apprendimento delle lingue straniere e nella scoperta di 

nuove culture. 

Uno strumento educativo, progettato e creato grazie alla collaborazione tra 

esperti di diverse lingue dei segni europee ed esperti specializzati nello studio 

dell'apprendimento. Attraverso la piattaforma OPEN - completamente 

gratuita - è possibile accedere a video d'apprendimento sottotitolati che 

riproducono scene di vita quotidiana che possono verificarsi durante un 

viaggio in un paese straniero, quali i saluti ed il benvenuto, il check-in in 

aeroporto, la scelta del menù, il discorso a lla fermata del bus o in stazione. I 

video sono realizzati in 5 diverse lingue dei segni: lingua dei segni italiana, 

polacca, spagnola, svedese e greca; senza tralasciare che è possibile vedere 

i video con la lingua dei segni internazionale. 

Il progetto ha visto l'organizzazione e lo svolgimento di sei seminari di 

presentazione presso le Sedi ENS del territorio nazionale: oltre a Bergamo, 

dove il 24 ottobre sono state avviate le attività, Roma, Firenze, Napoli, Palermo 

e Cagliari. Tutti i seminari sono stati accessibili grazie servizio di 

Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei 
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interpretariato che ha consentito la massima partecipazione di persone sorde 

e udenti. 

Infine a Roma il 18 dicembre presso la Sede Centrale ENS si è svolto il 

convegno conclusivo del progetto alla presenza di tutti i partner di progetto. 

CinemAccessibile: ENS, Casa del Cinema e Istituto Luce Cinecittà 
Dalla collaborazione tra Ente Nazionale Sordi, Casa del Cinema e Istituto Luce 

Cinecittà è nato il progetto CinemAccessibile volto ad avvicinare le persone 

sorde al cinema contemporaneo. Per la prima volta in Italia è stata promossa 

una rassegna di film contemporanei destinati alla comunità sorda al fine di 

abbattere le quotidiane barriere che questa è costretta ad affrontare nella 

fruizione del cinema. 

Per quattro domeniche le persone sorde hanno avuto completo accesso alla 

programmazione di alcuni tra i film attualmente promossi a livello 

internazionale e provenienti dai più prestigiosi festival, con la partecipazione 

inoltre di relativi autori, attori e tecnici. I film selezionati su indicazione dell'ENS, 

sono stati sottotitolati come sono stati resi accessibili gli incontri con gli autori 

grazie al servizio di interpretariato. 

La rassegna è stata Inaugurata Il 24 gennaio presso la Casa del Cinema con 

la proiezione del film "Gli ultimi saranno gli ultimi" del regista Massimiliano 

Bruno e prevede i seguenti appuntamenti: 

28 febbraio: proiezione del film "Alaska" ed incontro con il costumista 

Mariano Tufano; 

13 marzo: proiezione del film "Lo chiamavano Jeeg Robot" ed 

incontro con lo scenografo Massimiliano Sturiale; 

8 maggio: proiezione del film "Chiamatemi Francesco". 

La Sede Centrale si è attivata perché tale iniziativa assuma un carattere non 

episodico e possa rappresentare un modello di inclusione da seguire. 

~ ~ 
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Rapporto sullo stato della Qualità 

Riesame della Direzione 

Terminato il periodo di assistenza garantito dal bando Ministero del 

Lavoro/Unioncamere vinto dall'ENS per gli anni 2007-2009 l'ENS si è trovato a 

gestire il Sistema di Gestione per la Qualità in completa autonomia a partire 

dall'anno 201 O. L'ENS ha in questi anni beneficiato dell'applicazione del 

Sistema Qualità in termini di gestione interna e di migliore definizione di 

compiti e responsabilità. 

Nel corso del 2015 l'ENS ha investito maggiormente sull'Area Formazione che 

ha provveduto a riprogettare il Piano di Offerta Formativa e procedure 

collegate. Sono state aggiornate a lcune procedure e predisposto un nuovo 

impianto per il POF e relativi a llegati. Si è preso in esame il concetto di piano 

operativo da applicare in a lcuni contesti; è stata aggiornata la Politica per la 

Qualità, l'e lenco della doc umentazione e i documenti d i origine esterna. Si è 

iniziato a prevedere l'applicazione d i nuove modalità per la gestione dei 

"superati". Si è valuta ta l'unione del Riesame della Direzione non solo con la 

re lazione morale (marzo) ma altresì con la relazione programmatica 

(novembre) delle a ttività istituzionali. 

Si è valutato a ltresì l'opportunità di anticipare le date degli audit interni al fine 

di mantenere il focus sui rilievi emersi nel corso delle visite d i certificazione. 

È stato presentato un piano su fondo interprofessionale Fondimpresa per 

l'aggiornamento del personale dipendente della Sede Centrale ENS sul 

Sistema di Gestione per la Qualità, ottenendo un contributo per un iter 

formativo rela tivo anche alle novità della norma 9001 : 2015, che sarà 

adottata a breve dall 'Ente. 

Sono stati condotti g li audit interni nelle sedi operative Sede Centrale. in data ~ 
e Consiglio Regionale Lombardia e il 1Oaprile20 14 si è svolta con esito positivo 

la visita ispe ttiva condotta dall'ente certific atore RINA 
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Il sistema è risultato, con margini d i miglioramento e raccomandazioni ma 

nessuna non conformità, non solo aderente alla norma UNI EN ISO 9001 :2008 

e in quanto ta le una garanzia in più sull 'efficienza organizzativa all 'esterno 

per la partecipazione a bandi di gara e altro, ma soprattutto incentivo al 

miglioramento e monitoraggio costante dell'organizzazione interna. li sistema 

infatti è uno strumento importante, se ben interiorizzato dagli organi 

istituzionali e dal personale tutto, che consente di fissare certi processi - come 

l'erogazione di servizi o procedure interne come la gestione del tesseramento 

- e provvedere a l loro costante miglioramento. 

Scopi del presente paragrafo sono: 

> fare il punto sull 'applicazione del Sistema di Gestione per la 

Qualità; 

> servire da report alla Direzione anche per l'individuazione di 

azioni d i miglioramento avviate; 

> fissare obiettivi d i miglioramento per l'anno 2014 a integrazione 

della Relazione Programmatica 2014; 

> consentire il Riesame del Sistema Qualità ad opera della 

Direzione; 

> consentire una va lutazione dell'adeguatezza quantitativa delle 

risorse a d isposizione. 

Risulta ti degli Audit 

AUDIT INTERNO (estratto Rapporto n°1 del 04/03/2016) 

Obiettivi dell 'audit interno erano accertare la conformità del Sistema Qualità 

a lle prescrizioni della norma UNI EN ISO 9001 :2008 e la sua continua 

applicazione. Si sono svolti con esito positivo sia presso la sede del Consiglio 

Regionale ENS Lombardia che presso la Sede Centrale ENS. 

RAPPORTO DI AUDIT 15 RM 797 MQ (RINA) 

Dall'analisi dei ris ltati emersi dalla verifica di sorveglianza tenutasi presso la 

..__-==--~-R""'e-=g~io~nale ENS Lombardia in da~ che1 esso 
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la Sede Centrale ENS in data 17 marzo u.s. il livello di documentazione ed 

applicazione del Sistema si conferma soddisfacente e adeguato. 

A TTIVIT A' E PRODOITO O SERVIZIO OGGEITO DI AUDIT: 

-
Progettazione ed erogazione dei servizi finalizzati all'integrazione dei sordi 

nella società: divulgazione e informazione, formazione e attività culturali

scientifiche, assistenza, servizio Comunic@ENS. 

Settore EA: 38F, 37, 39. 

OBIETTIVO DELL'AUDIT: VERIFICA DI CONFORMJTA' DEL SISTEMA DI GESTIONE 

ALLA NORMA ISO 900 I :2008. Criteri di audit: l'audit è stato effettuato per 

campionamento, verificando i processi/aspetti definiti dall'organizzazione e i 

requisiti della norma di riferimento. 

Il Team di Audit ha verificato lo stato di avanzamento di obiettivi e traguardi 

del triennio e l'andamento degli indicatori di prestazione (commento in caso 

di ricertificazione): dall'esame dei rapporti di "Riesame del Sistema Qualità" si 

può verificare come gli obiettivi siano stati monitorati In particolare è stato 

rilevato che gli indicatori determinati per i processi principali fornisco una 

indicazione sulla tendenza al miglioramento nel tempo delle prestazioni 

aziendali. 

CONCLUSIONI DEL TEAM DI AUDIT 

Durante le riunione iniziale è stato ricordato alla direzione aziendale 

l'importanza dei risultati attesi da parte di una organizzazione con sistema di 

gestione in possesso di una certificazione accreditata. A giudizio del Team di 

Audit, il Sistema di Gestione dell'Organizzazione, nel suo complesso, è risultato 

conforme ai requisiti della norma e del Regolamento di certificazione di 

riferimento. 

Il sistema di gestione dell'organizzazione è risultato adeguato e ben ci, 
applicato. Le persone intervistate hanno dimostrato competenza e 

conoscenza dei processi nei quali sono coinvolti e una buona 

consapevolezza delle rego del sistema di gestione. 
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In generale il personale intervistato è risultato competente, preparato e 

motivato. La direzione è coinvolta (mensilmente sono presentati al Consiglio 

regionale ENS gli esiti dei monitoraggi, numerosi, cieli' attività formativa). 

- Processo personale: il processo è ben strutturato. 

È sta to strutturato un Piano offerta formativa che copre tutte le fasi previste 

per la pianificazione d i tutte le attività formative. 

Grado di efficacia degli audit interni/riesami della direzione 
Gli audit interni sono stati effettuati, da personale esterno adeguatamente 

formato, secondo un piano prestabilito su. tutti i processi aziendali su Roma e 

Milano ed hanno evidenziato una buona applicazione del sistema qualità. Le 

non conformità riscontrate, sono state discusse con i responsabili dei processi 

i quali hanno già proposto, ed in a lcuni casi già messo in atto, delle azioni 

correttive ritenute adeguate. Il riesame del SGQ da parte della Direzione è 

stato aggiornato il 29 aprile 2015. 

Applicazione del Sistema di Gestione dell'Organizzazione, confrontandolo 

con risultati di precedenti valutazioni 

In linea con gli esiti degli audit dei precedenti 

Il Team di audit ritiene opportuno effettuare il prossimo audit di Audit d i 

mantenimento entro il 17/03/2017. 

Sono state effettuate a lcune raccomandazioni in relazione a procedure e 

documentazione. 

Allo scopo generale di migliorare, automatizzare, centralizzare l'acquisizione 

di tali dati (questionari di gradimento dei corsisti delle varie iniziative formative; 

gestione delle varie procedure per l'accreditamento dei docenti, 

coordinatori didattici e a ltre figure coinvolte nelle attività formative; gestione 

delle procedure per l'avvio d i corsi da parte delle sedi periferiche, relazioni ex 

post, ecc.) sono proseguite le azioni avviate miranti a lla definizione del Piano 

di Offerta Formativa dell 'ENS. 

~Nazionale per a protezione e l' assistenza dei Sordi- On s 
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Aggiornamento del personale esistente 
È stato riorganizzato il processo di gestione del protocollo informatico, che 

utilizza il software Urbi Smart, su cui è stato effettuato un corso di 32 ore nel 

mese di marzo 2016 rivolto al personale dipendente della Sede Centrale. 

Le risorse (dipendenti e collaboratori) di cui l'Ente Nazionale Sordi dispone per 

le attività in corso sono da ritenersi al momento adeguate ai tempi e alle 

limitate risorse disponibili, in un'ottica di razionalizzazione e contenimento 

delle spese. È stato a ltresì compiuta una forte opera di monitoraggio e 

ridefinizione delle modalità di incarico e contrattualizzazione del personale 

nonché delle figure che ricoprono ruoli di supporto alle attività istituzionali 

nell 'ambito delle sedi territoriali. 

Altro corso effettuato sempre di 32 ore è stato dedicato agli ERP e 

aggiornamento sugli strumenti Office e Office 365, con attenzione agli aspetti 

sicurezza e backup dei dati. 

La figura di RLS per la Sede Centrale ha seguito apposito corso di formazione 

sono in corso di organizzazione g li altri corsi dedicati alla sicurezza sul luogo di 

lavoro. 

Ulteriori azioni dedicate al consolidamento dell'unità associativa e identitaria, 

nonché al miglioramento di processi operativi e gestionali, sono state 

ampliate sulla base di percorsi già intrapresi nell'anno precedente, tra cui: 

- regolamentazione contratti a livello nazionale e creazione 9ei consulenti 

fiscali regionali e aggiornamento formativo dedicato a dirigenti e 

collaboratori; 

- ricognizione continua dei dati relativi ai beni mobili e strumentali presso le 

sedi ENS e inventario dei beni a llocati presso la Sede Centrale; 

- azioni miranti a regolamentare in maniera più rigorosa, uniforme - e 

vincolata a specifiche autorizzazioni da parte della Sede Centrale -

l'organizzazione di eventi, attività formative su temi di interesse generale e 

cogente per la vita associativa . Ciò viene attuato attraverso lo sviluppo e 

diffusione del Piano di Offerta Formativa, con creazione di specifica 

procedura per la concessione di patrocini che seguono ora una numerazione 

~ 
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progressiva, per meglio identificarne le finalità e i destinatari e una maggiore 

tutela dell'immagine dell'ENS; 

- azioni miranti a un utilizzo consapevole da parte dei quadri dirigenti dei 

Sodai Network o media analoghi, sempre più frequentati virtualmente dalle 

persone sorde (primo fra tutti Facebook), che sia rigorosamente attinente alla 

vita istituzionale dell'Associazione e rispettoso nella forma e nei contenuti. Su 

questo tema è stato presentato un progetto specifico, co-flnanzlato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, denominato GenerAzlone, che 

verrà avviato nel corso dell'anno. 

In merito alla gestione interna della contabilità la Dirigenza ha attuato le 

determinazioni del Consiglio Direttivo in relazione a l progressivo 

miglioramento del funzionamento interno e gestione contabile, avviando un 

processo d i rinnovamento necessario e vitale che ha ricadute positive su tutta 

l'Associazione. 

Conclusioni 

Fondamentale rimane il proseguimento di quel percorso di apertura e dialogo 

con tutte le persone sorde, a prescindere dai personali percorsi di crescita e 

dalle scelte educative e ri-abilitative - oralismo, bilinguismo, impianto 

cocleare, ecc. - e lo dimostra la proposta di legge di cui abbiamo relazionato 

in apertura, che mira all'adozione di misure ad ampio raggio a tutela di tutti 

gli strumenti oggi disponibili per realizzare la piena inclusione sociale delle 

persone sorde. 

Una collaborazione e un dialogo con tutte le realtà sociali serie e strutturate 

che operano nel pianeta sordità - Cooperative, Associazioni di Famiglie, 

operatori del settore, personale docente, ecc. - e con quelle attive nel 

multiforme mondo della Disabilità, dell 'Associazionismo e del Terzo Settore, 

devono essere mantenuti vivi e costanti, costruendo sinergie e obiettivi 

condivisi. 

Inoltre va proseguita l'azione di continua sensibilizzazione delle Istituzioni, della 

Pubblica Amministrazione, del mondo della politica perché da un lato 

rcorsi di sostegno formale alle attività istituzionali condotte 

d ~· 
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dall'ENS, dall'altro acquisiscano una sempre maggiore conoscenza delle 

difficoltà che incontrano le persone sorde nella vita di ogni giorno, imparando 

al contempo ad apprezzarne le qualità e potenzialità umane, e a rispettarne 

i diritti di cittadinanza. 

Questo processo di avvicinamento, sensibilizzazione e conoscenza di chi sono 

le persone sorde e quali le specifiche esigenze, che deve essere condotto 

dall'Ente a tutti i livelli, è fondamentale per garantire una reale e non retorica 

inclusione socia le. Unità, compattezza e forza diventano in questa fase 

elementi indispensabili per far sentire la nostra voce, mantenere le nostre 

prerogative e rivendicare con forza i diritti dei sordi che rappresentiamo. 

Il nostro è un unico Importante obiettivo: la ricerca di una sempre maggiore 

qualità della vita per tutte le persone sorde. 
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L'ENS: mission, attività, organizzazione 

Denominazione Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi - ONLUS 

Slgla ente ENS- ONLUS 

Sede Via Gregorio VII. 120 - 00165 - ROMA 

Tel. ++39-06-398051 - Fax ++39-06-3980531 

protocollo@ens.it protocollo@pec.ens.it 

Web Web: www.ens.it 

Web sedi terrttorlall: www.ens.it/sedi-periferiche 

Comitato Giovani Sordi ltallanl: www.cgsi-italia.it/ 

Piattaforma e-learnlng: www.ensacademy.it I .eu 

Facebook: www.facebook.com/pages/Ente-Nazionale-Sordi-

Onlus/ 108963712474901 

Twltter: http://twitter.com/# !/mediavideoens 

You Tube: www.youtube.com/webenstv 

RSS: http://feeds.feedburner.com/EnteNazionaleSordiOnlus 

Servizio Comunlc@ENS: www.comunicaens.it 

Presidente Giuseppe Petrucci 

Nazionale 

Consiglio Direttivo Francesco Bassani (Vice Presidente) , Sergio Cao, Giuseppe Corsini, 

Corrado Gallo, Camilla Galluccio, Pier Alessandro Samueli. 

Segretarlo Avv. Costanzo Del Vecchio 

Generale 

Organizzazione L' ENS è presente sul territorio con 106 Sezioni Provlnclall, 18 Conslgll 

Regionali ed oltre 50 rappresentanze Intercomunali. 

Sistema Qualità UNI EN ISO 9001 :2008, certificato 24262/07 /S. Ente certificatore: RINA. 

Campi di attività: EA38F, 37, 39. Oggetto di certificazione: progettazione 

ed erogazione dei servizi finalizzati all'integrazione dei sordi nella società: 

divulgazione e informazione. formazione e attività culturali - scientifiche, 

assistenza, servizio Comunic@ENS. 
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Costituzione e 

forma giuridica 

La miss/on 
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L'ENS Onlus (iscrizione ali' Anagrafe Unica delle Onlus dal 1998) è l'Ente 

nazionale preposto alla protezione e l'assistenza dei sordi in Italia nonché 

Associazione di promozione sociale iscritta nel relativo registro nazionale 

con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

10.10.2002; 

- ai sensi della L. 12 maggio 1942 n. 889 l'ENS è stato eretto ad ente 

morale ed ai sensi della L. 21 agosto 1950 n. 698 è stato riconosciuto 

quale ente morale per la protezione e l'assistenza del sordi con l'espresso 

scopo, tra gli altri. di avviare i sordi a lla vita sociale. aiutandoli a 

partecipare all'attività produttiva ed intellettuale, di agevolare, nel 

periodo post-scolastico, lo sviluppo della loro attività e capacità alle 

varie attività professionali, di agevolare il loro collocamento al lavoro, di 

collaborare con le competenti Amministrazioni dello Stato. nonché con 

gli Enti e gli Istituti che hanno per oggetto l'assistenza, l'educazione e 

l'attività dei sordi, nonché di rappresentare e difendere gli interessi 

morali. civili, culturali ed economici dei minorati dell'udito e della favella 

presso le pubbliche Amministrazioni; 

- le predette finalità sono state mantenute in capo all 'ENS anche a 

seguito dell'emanazione del D.P.R. 31 marzo 1979, con il quale il 

medesimo è stato trasformato in Ente con personalità giuridica di diritto 

privato; 

L'art. 2 di detto D.P .R. prevede che "L 'E.N.S. consetva i compiti associativi 

nonché quelli di rappresentanza e tutela dei minorati dell'udito e della 

favella, previsti dalle norme di legge vigenti e da quelle statutarie". 

L'ENS è inoltre: 

- Soggetto accreditato per la formazione del personale della scuola dal 

Ministero dell'Istruzione. dell'Università e della Ricerca (Decreto del 18 

luglio 2005). 

- Organizzazione Promozionale di Sport Dlsablll ai sensi dell'art. 25 dello 

statuto del Comitato Italiano Parallmplco {CIP) con delibera del Consiglio 

Nazionale n. 23 del 26 novembre 2005. riconfermato nella riunione del 

Consiglio Nazionale CIP del 22/02/2009. 

- Iscritto come ente di 2° classe a ll'Albo nazionale degli enti di servizio 

civile nazionale (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale 

per il Servizio Civile - determina del 17/01 /2006). 

La mission dell'ENS è l'integrazione delle persone sorde nella società, la 

promozione della loro c rescita, autonomia e p iena realizzazione umana. 



Partnership 

Divulgazione e 

Informazione 

Rappresentanza 
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L'ENS è membro e fondatore della World Federatlon of the Oeaf (WFO). 

costituitasi a Roma nel 1951, riconosciuta dalle maggiori organizzazioni 

internazionali, tra cui l'ONU, con sede operativa a Helsinki (Finlandia), 

dell 'European Unlon of the Oeaf (EUD) dal 1985, con sede a Bruxelles 

(Belgio). e si conforma alle direttive dell 'Unione Europea. 

L' ENS è altresì membro fondatore della Federazione tra le Associazioni 

Nazlonall del Olsablll (FANO) insieme alle altre associazioni storiche di 

rappresentanza e tutela: Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

(UIC), Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili (ANMIC), 

Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro (ANMIL) , Unione 

Nazionale Mutilati per Servizio (UNMS). 

~membro del Forum Europeo sulla Olsabllltà (FIO) e dell 'European 

Olsablllty Forum (EOF). 

lnform@Sordi - rivista di informazione, cultura, attualità, politica dei sordi; 

Centro di Documentazione Biblioteca "Vittorio /era/la"; 

Museo"/ Sordi Italiani"; 

Museo Internazionale Sport Silenzioso "F. Rubino"; 

Pagine di T elevi de o e Mediavideo dedicate ai sordi. 

Osservatorio sulle condizioni delle persone con disabilità. Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Osservatorio scolastico per l'integrazione, Ministero dell 'Istruzione. 

dell'Università e della Ricerca. 

Sede permanente di confronto sulla programmazione sociale della RAI. 

Rappresentanza in CdA in diversi Istituti su tutto il territorio nazionale. 
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